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di Michela Bompani

Scatta la riforma nazionale dei tic-
ket per esami, visite sanitari e l’effet-
to immediato, per i liguri, sarà uno 
sconto di circa 4 euro a prestazione. 
Non è del tutto una buona notizia pe-
rò per il bilancio sanitario regionale, 
e quindi per i liguri, visto che perde-
rà un entrata che cuba circa 6 milio-
ni di euro in meno a prestazione per-
ché «la Regione non ha ancora orga-
nizzato come introdurre la riforma 
e come ripianare il mancato introi-
to», attacca Gianni Pastorino, capo-
gruppo regionale di Linea Condivi-
sa. 

La misura è imminente: dal primo 
aprile anche in Liguria entreranno 
in vigore le nuove tariffe stabilite a li-
vello centrale dal ministero della Sa-
lute che, a differenza di come funzio-
na fino ad oggi, diverse da regione a 
regione per le stesse prestazioni, sa-
ranno finalmente unificate e la stes-
sa prestazione avrà lo stesso ticket 
in tutto il  Paese. Contestualmente 
viene introdotta anche una revisio-
ne dei Lea, livelli essenziali di assi-
stenza, anche qui uniformando tut-
te le regioni. La novità, decisa l’anno 

scorso  e  approvata  in  conferenza  
Stato Regioni, sarebbe dovuta entra-
re in vigore il 1° gennaio, ma poi è sta-
ta concessa una proroga. 

«Le Asl  e gli  ospedali  non sono 
pronti, perché la Regione non ha an-
cora dato loro indicazioni: all’ospe-
dale San Martino i totem per pagare 
il ticket dovranno essere aggiornati 
con un nuovo software, ma i tecnici 
non sanno nulla - dice Pastorino - co-
sì anche la Asl3, la più grande della 
Liguria, non ha avuto disposizioni 
dalla Regione a riguardo. L’ospeda-
le Galliera ha cominciato a organiz-
zarsi, ma rimane anche questo in at-
tesa  di  disposizioni  regionali  che  
non sono arrivate: segnalo che man-

cano  quattordici  giorni  al  primo  
aprile». 

Per questo Pastorino, che aveva 
già interpellato per tempo, a genna-
io, l’assessore regionale alla Sanità 
Angelo Gratarola su quali fossero i 
piani della Regione, ha depositato 
una nuova interrogazione urgente: 
«Di fronte a un mutamento epocale, 
di passaggio di ticket differenziato a 

uno unificato, quali sono gli atti pre-
parati dalla giunta Toti perché entri 
in vigore senza generare il caos?», af-
fonda Pastorino.

Uno  dei  rischi  immediati,  ad  
esempio, potrebbe essere generato 
dalle endemiche liste di attesa, spie-
ga Pastorino: «Se complessivamen-
te  i  liguri  risparmieranno,  circa,  
quattro euro in meno per effetto del-

l’introduzione del  ticket “naziona-
le”, puntualmente, esame per esa-
mi, invece, ci saranno prestazioni e 
visite che costeranno di più e altre 
di meno - dice - come funzionerà il si-
stema dei rimborsi o ticket aggiunti-
vi? Mi spiego: se a ottobre ho preno-
tato un esame e ho pagato il ticket, e 
l’appuntamento, a causa delle atte-
se, mi è stato fissato a maggio, quan-

do mi sottoporrò all’esame mi sarà 
chiesto un costo aggiuntivo se il tic-
ket sarà aumentato, ma nel caso, e 
ce ne sono molti, in cui sia diminui-
to? Chi rimborserà, e come, i liguri? 
La Regione non ha ancora previsto 
nulla».

L’assessore regionale alla Sanità 
respinge le accuse, ma ammette di 
essere in attesa di delucidazioni dal 
ministero della Salute: «È prematu-
ro fare valutazioni ora,  è in corso 
un’interlocuzione a livello naziona-
le,  al  termine della  quale si  potrà 
avere un quadro più preciso», dice 
Gratarola. 

I casi sono già evidenti, indica Pa-
storino: «Ad esempio, il ticket per 
un’ecografia all’addome è di 32,02 
euro, mentre ora passerà a 36,15 eu-
ro: in questo caso l’ente chiederà il 
sovra-ticket. Nella maggioranza dei 
casi,  però, si  avranno diminuzioni  
dei ticket: un esame alla tiroide pas-
serà da 20,80 euro a 11,60 euro: co-
me saranno risarciti i liguri che lo 
hanno già pagato e sono in attesa 
della prestazione?». Più grave, e an-
cor più da “organizzare” da un pun-
to di vista di gestione del bilancio sa-
nitario regionale sarà, segnala Pasto-
rino, la mancanza di un capitolo di 

entrate, visto che la nazionalizzazio-
ne del ticket porterà una riduzione 
degli introiti in Liguria legati a que-
sto: «Se ogni prestazione, in media, 
farà mancare circa quattro euro in 
meno nelle casse regionali, in bilan-
cio non ci saranno almeno 6 milioni 
di euro, se ciascun ligure, su una po-
polazione di circa 1 milione e mezzo 
di persone, ricorresse a una presta-
zione - conclude - ma la Liguria è la 
regione più anziana d’Europa, e mol-
ti  liguri  hanno necessità  di  molte  
prestazioni in un anno. La Regione 
ha pensato come tamponare questo 
buco che si aprirà nel borsino della 
sanità?». 

La sanità

Scatta la rivoluzione
dei ticket, in media

quattro euro in meno
Dal primo aprile le tariffe saranno stabilite a livello centrale dal ministero
Pagamenti uguali in tutto il paese, ma effetti negativi sulle casse regionali

Qualche prestazione 
sarà più cara, altre 
caleranno di prezzo

Nel complesso
si risparmierà,

ma c’è il problema 
dei rimborsi

Gianni Pastorino 
“La Regione non ha 
organizzato come 
ripianare i conti”

L’assessore Gratarola 
“Aspettiamo 
disposizioni”

Genova Cronaca

L’assessore

Angelo 
Gratarola, a 
sinistra il 
consigliere 
regionale Gianni 
Pastorino, sopra 
il Cup alla 
Fiumara
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di Giuseppe Filetto

Quattro  ostetriche  indagate  dalla  
Procura. Non basta. I carabinieri del 
Nas, oltre a notificare gli avvisi di ga-
ranzia, hanno eseguito il sequestro 
preventivo della Casa Maternità Le 
Maree, di corso Torino, nel quartie-
re Foce di Genova. Parliamo di una 
struttura di tipo sociale che si occu-
pa di aiutare le coppie nella fase di 
gravidanza e nel momento del parto 
che non avviene in ospedale ma ap-
punto dentro i suoi locali. 

Il  provvedimento giudiziario sa-
rebbe legato all’assenza di autorizza-
zioni del sindaco e della Regione Li-
guria. Anche se la Procura contesta 
pure le lesioni colpose su 9 neonati 
che durante la degenza erano stati 
portati in ospedale per problemi di 
salute. Il pm Giuseppe Longo ha in-
dagato appunto le ostetriche che ge-
stiscono e lavorano nella struttura, 
tutte difese dagli  avvocati  France-
sca Pastore ed Alessandro Vaccaro.

Va detto che l’inchiesta in un pri-
mo  momento  era  stata  archiviata  
dalla pm Arianna Ciavattini: aveva 

ritenuto che la struttura non fosse 
tra quelle che richiedono autorizza-
zione. Però, la Procura ha riaperto il 
fascicolo dopo la nuova informativa 
del Nas del 24 febbraio scorso. E in 
questo contesto i carabinieri del Mi-
nistero della Salute hanno eviden-
ziato appunto i 9 casi di neonati tra-
sferiti al Gaslini subito dopo il parto. 
E al numero unico di emergenza del 
118 sarebbe stata segnalata l’attività 
di degenza post-parto per madri e 
neonati. «Mi risulta che la struttura 
sia di tipo sociale - sottolinea Erne-
sto Palummeri, consulente di Alisa - 
e per quanto riguarda le degenze do-
vrebbe  avere  un  minimo  di  stan-
dard di assistenza sanitaria». 

Secondo gli investigatori, le case 
o istituti di cura e di assistenza oste-
trica o per gestanti non possono es-
sere aperte in assenza di speciale au-
torizzazione. Tale autorizzazione, si 
legge nel decreto di convalida del se-
questro, “non può essere concessa 
in Liguria la cui legge sanitaria non 
prevede,  tra  le  strutture  sanitarie  
che possono operare al di fuori degli 
ospedali e delle cliniche private, le 
cosiddette  case  maternità”.  «Pur-

troppo, siamo in questa situazione 
poichè in Liguria non esiste l’auto-
rizzazione - spiega l’avvocato Vacca-
ro -. Se fossimo in Piemonte o in To-
scana, non ci sarebbe alcun proble-
ma, tanto che abbiamo presentato 
istanza di dissequestro al gip Alber-
to Lippini». 

Aldilà  dell’assenza  di  autorizza-
zioni, magistratura e Nas sono con-
centrati  sulla  degenza  post-parto  
per le madri e per i neonati. Sicchè, 
per quanto riguarda l’ipotesi di rea-
to di lezioni colpose - i neonati trasfe-
riti al Gaslini - sono in corso accerta-
menti per capire se vi sia un nesso 
tra i parti avvenuti nelle struttura, le 
carenze igienico sanitarie riscontra-
te e le patologie acquisite dai neona-
ti. Tant’è che le indagini del carabi-
nieri sarebbero scattate nel 2022 do-
po la denuncia di una madre che si 
era presentata negli uffici del Nas, 
segnalando “infezioni e problemi a 
lei e al figlio neonato” riportati ap-
punto nel parto extraospedaliero al-
le “Maree”.

Nel decreto di sequestro viene in-
dicato anche il parere di un consu-
lente della Procura che evidenzia co-

me “l’espletamento del parto extrao-
spedaliero presso la casa maternità 
possa rappresentare un rischio con-
creto per la sicurezza e la salute del-
la gestante e del bambino”. Per gli in-
quirenti l’assenza di autorizzazioni 
“implica l’impossibilità da parte de-
gli organi di controllo di esercitare 
attività di vigilanza: non avrebbero 
titolo per farvi accesso”.

Alla struttura viene contestata an-
che la ricettazione: durante le ispe-
zioni e le perquisizioni compiute l’8 
marzo scorso sono stati trovati dei 
farmaci ad uso ospedaliero (dispen-
sati dal sistema sanitario regionale), 
alcuni scaduti e in cattivo stato di 
conservazione, tra cui il Cytotec che 
ha anche effetto abortivo. Gli investi-
gatori  sospettano che provengano 
dalle strutture sanitarie pubbliche, 
“ovvero di furto o di altro reato”. 

Il sequestro e la chiusura della Ca-
sa Maternità Le Maree sono stati ese-
guiti ieri con un provvedimento im-
mediato dovuto alla “situazione di 
assoluta  urgenza”.  Tant’è  che  la  
struttura è stata sgomberata “di tut-
te le persone presenti”. 

«Il problema vero è quali siano le 
competenze di chi gestisce la 
struttura e si occupa delle gestanti 
e dei neonati», spiega Mario 
Lituania, ginecologo, specialista di 
genetica medica ed ex 
responsabile del Centro Diagnosi 
Prenatale dell’ospedale Galliera. 

Quali competenze?
«Come puoi tu ostetrica stabilire il 
punto di viraggio tra parto 
fisiologico e parto patologico. Caso 
diverso, invece, quando c’è un 
rapporto diretto tra ginecologo ed 
ostetrica all’interno di una 
struttura ospedaliera». 

Questi centri si ispirano al 
sostegno alla madre, alla coppia 
ed al neonato. 
«Ho letto qualcosa sul loro sito e mi 
sembra che queste seguano la 
logica della gestione e della linee 
guida inglesi: le ostetriche hanno 

un rapporto diretto con i medici. 
Però non sanno che in Inghilterra 
c’è un’assistenza medica scadente. 
Certo, dal punto di vista umano ed 
empatico (tra donna e donna) può 
essere positivo rispetto ad un 
ospedale dove nessuno ti segue. 
Soprattutto quando hai aborti 
precoci o tardivi, in ospedale il 
lutto non viene gestito, mentre in 
quell’ambito privato la 
comprensione può servire». 

Ci sono cose positive. Ma quali 
sono invece i rischi per le mamme 
e per i bambini?
«Esattamente quelli con cui tu 
partoriresti in casa. Le 

apparecchiature utilizzate in sala 
parto non possono essere gestite 
da una ostetrica: la lettura può 
essere fatta anche da lei, ma con il 
parere del medico vicino». 

A cosa va incontro invece 
l’ostetrica?
«Agli aspetti medico-legali. Anche 
se sbagliare può succedere pure ad 
un ginecologo». 

Il rischio in una struttura 
privata che non sia un ospedale o 
una clinica?
«In fase di travaglio: se non va 
avanti, cosa fai? Chiami 
l’ambulanza, vai in ospedale? 
Oppure, può capitare che il battito 

cardiaco del neonato cali di colpo 
ed hai pochissimi minuti per 
decidere se fare un cesareo o no». 

I pericoli per il neonato?
«È possibile che la nascita sia senza 
problemi (succedeva quando si 
partoriva in casa con il medico 
condotto e l’ostetrica) ma in 
emergenza c’è un pericolo reale». 

E per la mamma?
«Se la placenta non esce e la donna 
perde sangue, devi fare una 
anestesia che non è possibile in una 
struttura del genere». 

Dunque, meglio partorire in 
una struttura sanitaria.
«Non sono contrario a priori a 
queste case della maternità: ma 
solo se fai esami ed analisi sotto il 
controllo del medico, in modo da 
vedere subito se c’è qualcosa che 
non va nella gravidanza». 
— g.filetto

“Casa Maternità” sequestrata
per le nascite indagate 4 ostetriche 

L’inchiesta 

Genova Cronaca
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L’intervista

Il ginecologo “Fuori ospedale e dalla clinica 
rischio reale per la mamma e per il bambino”

Mario LituaniA

Specialista 

Diagnosi 

prenatale

Il problema vero 
è quali siano

le competenze 
di chi gestisce

f

g

k Il sigilli Il provvedimento
firmato dalla magistratura 
ed applicato dai carabinieri 

Parti e degenze nella 
struttura “Le Maree”

chiusa dal Nas
La Procura contesta

le lesioni per 9 neonati 
che si sono ammalati 

j La struttura di corso Torino/via Smirne
A sinistra, l’ingresso della casa che ieri 
è stato chiuso dalla Procura di Genova
(foto Fabio Bussalino)
Sotto, gli interni attrezzati per la gestione 
del pre-parto e del post-parto
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ro -. Se fossimo in Piemonte o in To-
scana, non ci sarebbe alcun proble-
ma, tanto che abbiamo presentato 
istanza di dissequestro al gip Alber-
to Lippini». 

Aldilà  dell’assenza  di  autorizza-
zioni, magistratura e Nas sono con-
centrati  sulla  degenza  post-parto  
per le madri e per i neonati. Sicchè, 
per quanto riguarda l’ipotesi di rea-
to di lezioni colpose - i neonati trasfe-
riti al Gaslini - sono in corso accerta-
menti per capire se vi sia un nesso 
tra i parti avvenuti nelle struttura, le 
carenze igienico sanitarie riscontra-
te e le patologie acquisite dai neona-
ti. Tant’è che le indagini del carabi-
nieri sarebbero scattate nel 2022 do-
po la denuncia di una madre che si 
era presentata negli uffici del Nas, 
segnalando “infezioni e problemi a 
lei e al figlio neonato” riportati ap-
punto nel parto extraospedaliero al-
le “Maree”.

Nel decreto di sequestro viene in-
dicato anche il parere di un consu-
lente della Procura che evidenzia co-

me “l’espletamento del parto extrao-
spedaliero presso la casa maternità 
possa rappresentare un rischio con-
creto per la sicurezza e la salute del-
la gestante e del bambino”. Per gli in-
quirenti l’assenza di autorizzazioni 
“implica l’impossibilità da parte de-
gli organi di controllo di esercitare 
attività di vigilanza: non avrebbero 
titolo per farvi accesso”.

Alla struttura viene contestata an-
che la ricettazione: durante le ispe-
zioni e le perquisizioni compiute l’8 
marzo scorso sono stati trovati dei 
farmaci ad uso ospedaliero (dispen-
sati dal sistema sanitario regionale), 
alcuni scaduti e in cattivo stato di 
conservazione, tra cui il Cytotec che 
ha anche effetto abortivo. Gli investi-
gatori  sospettano che provengano 
dalle strutture sanitarie pubbliche, 
“ovvero di furto o di altro reato”. 

Il sequestro e la chiusura della Ca-
sa Maternità Le Maree sono stati ese-
guiti ieri con un provvedimento im-
mediato dovuto alla “situazione di 
assoluta  urgenza”.  Tant’è  che  la  
struttura è stata sgomberata “di tut-
te le persone presenti”. 

«Il problema vero è quali siano le 
competenze di chi gestisce la 
struttura e si occupa delle gestanti 
e dei neonati», spiega Mario 
Lituania, ginecologo, specialista di 
genetica medica ed ex 
responsabile del Centro Diagnosi 
Prenatale dell’ospedale Galliera. 

Quali competenze?
«Come puoi tu ostetrica stabilire il 
punto di viraggio tra parto 
fisiologico e parto patologico. Caso 
diverso, invece, quando c’è un 
rapporto diretto tra ginecologo ed 
ostetrica all’interno di una 
struttura ospedaliera». 

Questi centri si ispirano al 
sostegno alla madre, alla coppia 
ed al neonato. 
«Ho letto qualcosa sul loro sito e mi 
sembra che queste seguano la 
logica della gestione e della linee 
guida inglesi: le ostetriche hanno 

un rapporto diretto con i medici. 
Però non sanno che in Inghilterra 
c’è un’assistenza medica scadente. 
Certo, dal punto di vista umano ed 
empatico (tra donna e donna) può 
essere positivo rispetto ad un 
ospedale dove nessuno ti segue. 
Soprattutto quando hai aborti 
precoci o tardivi, in ospedale il 
lutto non viene gestito, mentre in 
quell’ambito privato la 
comprensione può servire». 

Ci sono cose positive. Ma quali 
sono invece i rischi per le mamme 
e per i bambini?
«Esattamente quelli con cui tu 
partoriresti in casa. Le 

apparecchiature utilizzate in sala 
parto non possono essere gestite 
da una ostetrica: la lettura può 
essere fatta anche da lei, ma con il 
parere del medico vicino». 

A cosa va incontro invece 
l’ostetrica?
«Agli aspetti medico-legali. Anche 
se sbagliare può succedere pure ad 
un ginecologo». 

Il rischio in una struttura 
privata che non sia un ospedale o 
una clinica?
«In fase di travaglio: se non va 
avanti, cosa fai? Chiami 
l’ambulanza, vai in ospedale? 
Oppure, può capitare che il battito 

cardiaco del neonato cali di colpo 
ed hai pochissimi minuti per 
decidere se fare un cesareo o no». 

I pericoli per il neonato?
«È possibile che la nascita sia senza 
problemi (succedeva quando si 
partoriva in casa con il medico 
condotto e l’ostetrica) ma in 
emergenza c’è un pericolo reale». 

E per la mamma?
«Se la placenta non esce e la donna 
perde sangue, devi fare una 
anestesia che non è possibile in una 
struttura del genere». 

Dunque, meglio partorire in 
una struttura sanitaria.
«Non sono contrario a priori a 
queste case della maternità: ma 
solo se fai esami ed analisi sotto il 
controllo del medico, in modo da 
vedere subito se c’è qualcosa che 
non va nella gravidanza». 
— g.filetto

“Casa Maternità” sequestrata
per le nascite indagate 4 ostetriche 

L’inchiesta 

Genova Cronaca
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L’intervista

Il ginecologo “Fuori ospedale e dalla clinica 
rischio reale per la mamma e per il bambino”

Mario LituaniA

Specialista 

Diagnosi 

prenatale

Il problema vero 
è quali siano

le competenze 
di chi gestisce

f

g

k Il sigilli Il provvedimento
firmato dalla magistratura 
ed applicato dai carabinieri 

Parti e degenze nella 
struttura “Le Maree”

chiusa dal Nas
La Procura contesta

le lesioni per 9 neonati 
che si sono ammalati 

j La struttura di corso Torino/via Smirne
A sinistra, l’ingresso della casa che ieri 
è stato chiuso dalla Procura di Genova
(foto Fabio Bussalino)
Sotto, gli interni attrezzati per la gestione 
del pre-parto e del post-parto
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Un confronto dal  basso:  per una 
narrazione nuova, e per provare a 
decostruire le  narrazioni  sessiste  
nella storia dell’arte, nei media e 
nelle  espressioni  artistiche  con-
temporanee. Ma dal confronto mul-
tidisciplinare che andrà in scena 
oggi dalle 15 al Teatro della Tosse 
partirà anche una proposta:  «L’i-
dea di creare sul territorio un Os-
servatorio della cultura, che moni-
tori come viene affrontata la violen-
za di genere dalle istituzioni cultu-
rali della città — spiega Anna Dane-
ri, curatrice e attivista di Non una 
di Meno — cercheremo di capire co-
me organizzarsi dal basso per met-
tere a punto un organismo autono-
mo e  indipendente.  Che abbia  il  
compito di vigilare, come è avvenu-
to in modo istintivo per la mostra 
di Artemisia:  un problema molto 
italiano, purtroppo, per mancanza 
di strumenti e consapevolezza. Per 
dire:  una  mostra  così,  all’estero,  
non sarebbe possibile». E dunque 
dopo 4.500 firme raccolte, una let-
tera aperta alle istituzioni con pre-
cise  richieste  di  trasformazione  
dell’allestimento  dell’esposizione  
su Artemisia Gentileschi in corso a 
Palazzo Ducale, la diffusione di un 
documento sugli aspetti problema-
tici della mostra destinata ai docen-
ti  responsabili  delle  visite  delle  
scuole e la raccolta di testimonian-
ze di visitatrici e visitatori, oggi alla 
Tosse andrà in scena un confronto 
ampio. “In-contronarrazione aper-
ta”, a cura delle attiviste di Nudm 
Genova e di Mi Riconosci?, Valenti-
na Cervella per le studentesse del-
l’Università di Genova, Noemi Ta-
rantini di Etantebellecose, Valenti-
na Crifó di Immagini Narranti, Ni-
coletta Torri di Donne e Arte, Ema-
nuela Abbatecola di AG About Gen-
der,  Dafne(Decostruzioni  Artisti-
che Femministe Non violentE) e Si-
mona  Barbera.  «Un’occasione  di  
approfondimento  a  partire  dalle  
problematiche che questa mostra 
continua a rappresentare — riflette 
Daneri — facendo incontrare tante 
competenze  diverse:  contributi  
che ribaltino la visione e la narra-
zione». E dunque, attraverso tavoli 
tematici e confronti orizzontali, si 
ripercorreranno gli eventi a parti-
re dalla mostra in corso a Palazzo 
Ducale, con la testimonianza di Va-
lentina Cervella, Sofia Reggio e Ca-

rolina  Guerreiro,  studentesse  di  
Storia  dell’arte  e  valorizzazione  
del  patrimonio  artistico  dell’Uni-
versità di Genova. Al primo tavolo, 
“Liberartemisia: la storia dell’Arte 
siamo tutt?”. Su “Il processo: conte-
stualizzazione storica”  interverrà  
Valentina Crifò, storica dell’arte di 
Immagini Narranti. Nicoletta Tor-
ri, attivista fondatrice di Donne e 
Arte, parlerà di “Artemisia Gentile-
schi e il suo percorso storico artisti-
co: valore e innovazione”, mentre 
Ludovica Piazzi, storica dell’arte di 
Mi riconosci? Affronterà la questio-
ne de “La rappresentazione della 
sessualità e dello stupro nell’arte”. 
Nel secondo tavolo, “Linguaggi e 
metodi della contronarrazione”, si 
proverà a decostruire le strategie 
che addomesticano lo sguardo per 
neutralizzare la violenza. Tra gli in-
terventi, la sociologa Emanuela Ab-

batecola di Unige e About Gender 
parlerà di “La regina è nuda! Libera-
re lo sguardo per disvelare la violen-
za sessista”. Noemi Tarantini, con-
tent creator di Etantebellecose toc-
cherà il tema de “I social media co-
me  strumento  di  partecipazione  
culturale attiva”, mentre a parlare 
di “Narrazioni nei media rispetto al-
la violenza di genere” sarà Eloisa 
Spinazzola,  insegnante e  attivista  
di Non una di Meno. La scrittrice 
Paola Ronco affronterà “The dead 
girl show: la narrazione dei femmi-
nicidi nella fiction e nella cronaca 
nera”. Per poi discutere di un Osser-
vatorio  Cultura.  Al  terzo  tavolo,  
“Contronarrazioni  artistiche  nel  
contemporaneo”,  andrà  in  scena  
una lettura performativa collettiva 
a partire da testi e opere di artiste 
contemporanee. 

di Erica Manna

CELLA Art Gallery (Galleria d’arte 
a Santa Margherita) apre la stagio-
ne espositiva con una mostra col-
lettiva che chiama gli artisti a con-
frontarsi sul tema delle erbe selva-
tiche. Agli artisti si chiede di ispi-
rarsi  dalle  erbe,  aromatiche e/o 
selvatiche, del territorio elabora-
te secondo il loro stile e il loro sen-
tire.

«Nella nostra terra, grande è la 
tradizione di utilizzo sia in cucina 
che come medicamento delle er-
be aromatiche e di quelle selvati-
che. Forse non c’è in Italia un’al-
tra regione che ne faccia così am-
pio uso», spiega Barbara Cella tito-
lare della galleria e curatrice della 
mostra». La mostra è stata pensa-

ta in collaborazione con Roberto 
Panizza, ambasciatore della Ligu-
ria nel mondo e creatore del con-
corso di pesto al mortaio, uno tra i 
più grandi esperti di erbe selvati-
che della Liguria. Lo chef sarà pre-
sente  durante  l’inaugurazione  
per raccontare la storia delle erbe 
di Liguria.

L’iniziativa
di Cella 

Art Gallery 
di Santa 

Margherita
L’idea con 

Roberto 
Panizza 
creatore 

del concorso 
del pesto

Oggi alle 15 al Teatro 
della Tosse un 

confronto organizzato
da “Non una di meno”

per monitorare
la narrazione della 
violenza di genere 
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la proposta

Un osservatorio della cultura
L’idea oltre il caso Artemisia

Al Ducale

I quadri di 
Artemisia 
Gentileschi con 
la ‘sala dello 
stupro’ sono 
stati al centro di 
una forte 
polemica da 
parte delle 
attiviste di Non 
una di meno, 
sotto la 
manifestazione 
indetta in 
occasione dello 
sciopero dell’8 
marzo 

Genova Cronaca

jBarbara Cella

La titolare di 
Cella Art Gallery 
di Santa 
Margherita e 
curatrice della 
mostra dedicata 
alle erbe 
selvatiche

L’arte

Le erbe selvatiche di Liguria
protagoniste di una mostra collettiva

«Migliorano tutti i dati delle liste di 
attesa»: l’annuncio è del presidente 
della Regione, Giovanni Toti, che ie-
ri ha spiegato gli effetti dell’inseri-
mento delle nuove agende grazie al-
l’acquisto presso i privati di presta-
zioni di diagnostica. «Al momento 
in Asl 1 un eco addome è prenotabi-
le in sette giorni, in Asl 2 una tac co 
è prenotabile in dieci giorni, in Asl 3 
la risonanza della colonna cervicale 
e  lombosacrale  è  prenotabile  in  
quattro giorni, in Asl 4 una risonan-
za ha un tempo di attesa di dieci 
giorni e infine in Asl 5 per effettuare 
una Tc senza mezzo di contrasto so-
no necessari cinque giorni», viene 
spiegato, riferendosi alla richiesta 
di prescrizioni di tipo “B”, da effet-

tuarsi entro 10 giorni. 
Entro la prossima settimana l’A-

genzia regionale sanitaria, poi, met-
terà a bando prestazioni di cardio-
chirurgia, cardiologia interventisti-
ca e prestazioni correlate. E subito 
dopo prestazioni di ortopedia, car-
diologia, neurologia e poi di chirur-
gia di  media e bassa complessità.  
«Entro la fine del primo semestre 
dell’anno quindi arriveremo a impe-
gnare tutti le risorse messe a dispo-
sizione dalla Regione per la riduzio-
ne dei tempi di attesa - aggiunge To-
ti - e la giunta mette aumenta del 
40% le risorse 2024 per la riduzione 
delle liste d’attesa e per il recupero 
delle fughe, passando da 80 milioni 
a quasi 120 milioni». — m.bo.

La sanità

Liste d’attesa, migliorano i tempi
grazie alle nuove convenzioni

Il presidente 
della 

Regione Toti
“Al momento 

in Asl1 
un’eco 

addome è 
prenotabile 
in 7 giorni, 
in Asl2 una 

Tac in 10 
giorni”

pagina 8 Sabato, 16 marzo 2024
.



La formazione

Medicina, cercasi specializzandi
restano scoperti quattro posti su dieci

I record negativi
a medicina d’urgenza

con solo 3 assegnati
su 27 e medicina interna

2 su 16, la flessione
iniziata nel 2021

L’università

Via la tensostruttura
le lezioni tornano in aula
le matricole saranno 330

di Valentina Evelli

I tre specializzandi di medicina di 
urgenza copriranno appena il  10% 
delle borse previste. A medicina in-
terna i contratti sono soltanto due 
mentre per chirurgia generale ci so-
no otto candidati rispetto ai 19 posti 
previsti. Sono i numeri dell’Universi-
tà di Genova sulle borse di specializ-
zazione assegnate nel 2023. Dati pre-
occupanti che rivelano che a fronte 
di 440 contratti complessivi ne sono 
stati  attivati  soltanto  281,  pari  al  
63%. Quasi quattro posti su dieci so-
no  rimasti  scoperti.  «Nell’ultimo  
concorso sono state quasi 4mila le 
borse di specializzazione non asse-
gnate in tutta Italia, Genova non fa 
eccezione rispetto al trend naziona-
le — spiega Piero Ruggeri,  preside 
della scuola di Medicina e Scienze 
Infermieristiche  dell’Università  di  
Genova — Abbiamo davanti ancora 
tre o quattro anni prima che la gob-
ba pensionistica si esaurisca e si pos-
sa tornare a un nuovo equilibrio tra 
studenti di medicina e specialisti». 
Nel frattempo a parlare sono i nume-
ri con alcune specialità che vedono i 
medici in prima linea, ben lontane 
da coprire il  fabbisogno richiesto.  
Per medicina d’urgenza erano previ-
ste 27 borse ma gli specializzandi so-
no soltanto tre, a medicina interna 

si scende addirittura a due rispetto 
ai 16 posti. E ancora 7 iscritti a chirur-
gia generale su 19 contratti, per la 
specializzazione di anestesia ci so-
no 19 iscritti a fronte di 51 posti. Chi 
non ha problemi di esuberi sono, in-
vece, percorsi come genetica, medi-
cina del lavoro e medicina legale gi-
necologia e chirurgia plastica. Nes-
sun posto libero anche a pediatria 
con 27 iscritti e a psichiatria le borse 

coperte sono 22 su 24. Criticità che i 
direttori vivono giorno per giorno. 
«Quest’anno con tre iscritti  abbia-
mo coperto appena il 10% del fabbi-
sogno — racconta Roberto Pontre-
moli, direttore della specializzazio-
ne in medicina d’urgenza nell’ate-
neo genovese — La media italiana 
raggiunge il 29%, vuol dire che nelle 
36 scuole ci sono anche bandi che 
vanno completamente deserti». Nel-
l’ateneo genovese la flessione è ini-
ziata nel 2021: sette specializzandi 
per 27 contratti. «Nel 2020 abbiamo 
assegnato 18 borse è stato l’ultimo 
anno positivo-  ricorda il  professor 
Pontremoli  —  Poi,  dopo la  pande-
mia,  abbiamo iniziato a scendere.  
Sette  specializzandi  nel  2021,  cin-
que iscritti nel 2022 e tre lo scorso 
anno. Il dato conferma la crisi per 
specialità  con  turni  e  reperibilità  
che sono sicuramente più penalizza-
te in un momento in cui si ha ampia 
possibilità di scelta e si punta a pro-

fessionalità che aprono le porte alla 
libera professione, ben più remune-
rativa del pubblico». Le borse, dal 
punto di vista economico, sono fer-
me dal 1999 e anche il posto fisso 
non è abbastanza. «Il decreto Cala-
bria ha permesso di contrattualizza-
re gli specializzandi — continua Pon-
tremoli — Qui dal terzo anno sono 
tutti assunti. Non c’è più un proble-
ma di stabilizzazione ma la profes-
sione deve essere più attrattiva a ini-
ziare dal compenso economico pro-
prio per le attività più esposte come 
quelle di urgenza». Ma i numeri de-
gli specializzandi non sono comun-
que sufficienti per colmare la caren-
za di organico. «Se non ci sarà un 
cambio di rotta, anche sulla sicurez-
za, l’unica soluzione per garantire il 
servizio  saranno  i  medici  a  getto-
ne», conclude il professor Pontremo-
li.  I  dati  sono preoccupanti  anche 
per medicina interna che conta ap-
pena due specializzandi. «I giovani 
più che una vocazione seguono per-
corsi con minor rischio professiona-
le — spiega Alberto Ballestrero, diret-
tore del corso — Chiedono una quali-
tà di vita migliore e non sono più di-
sposti a sacrificare tutto per la pro-
fessione». E anche per chirurgia ge-
nerale gli iscritti sono 8 rispetto a 19 
contratti. «Stiamo organizzando un 
incontro per supportare gli specia-
lizzandi anche dal punto di vista le-
gale, quella del chirurgo è una pro-
fessionalità  sempre  più  esposta  —  
conclude Franco Decian, direttore 
della specializzazione — Lo scorso 
anno è stato particolarmente critico 
con 4 abbandoni al primo anno su 8 
iscritti.  Non ero ancora alla guida 
del corso, al momento un solo medi-
co ha lasciato. La realtà della sala 
spesso è diversa dalle aspettative». 

Appena il tempo di concludere il 
semestre e la tensostruttura nell’area 
esterna del polo biomedico ex Saiwa 
dell’Università di Genova verrà 
smantellata entro l’estate. L’ “aula” 
provvisoria, che lo scorso autunno 
aveva dato il via alla protesta di 290 
studenti del secondo anno di 
medicina che avevano giudicato il 
locale inadatto e freddo per seguire le 
lezioni, non sarà più utilizzata. Ma la 
ricerca di spazi, per la scuola di 
Medicina e Scienze Infermieristiche 
continua. Per il prossimo anno 
accademico, se non ci saranno 
indicazioni diverse da parte del 
ministero, all’università di Genova ci 
saranno 330 nuove matricole, gli 
stessi numeri previsti dal bando di 
ammissione del 2023, con il primo 
test di ingresso già fissato per il 28 
maggio. «L’obiettivo è quello di poter 
concludere i lavori nella nuova aula 
da 370 posti, al secondo piano della 
clinica oculistica su viale Benedetto 
XV, prima dell’autunno — spiega 
Piero Ruggeri, preside della scuola di 
Medicina e Scienze infermieristiche 
— Sono previsti sei mesi di lavoro». E 
anche nel polo biomedico Ex Saiwa 
gli interventi non sono ancora 
terminati. Lo scorso dicembre è stata 
inaugurata la nuova aula a piano 
terra, 250 posti, dedicata alla 
memoria di Sofia Sacchitelli, la 
studentessa del quinto anno 
scomparsa a marzo 2023 a causa di 
un angiosarcoma cardiaco. «Ma in 

ballo c’è anche la ristrutturazione del 
secondo piano — continua il preside 
Ruggieri — Siamo ancora nella fase 
della gara di appalto e una volta che 
partiranno i lavori l’area non sarà 
comunque agibile per le lezioni. Il 
diritto allo studio deve andare di pari 
passo alla formazione per cui 

servono locali adatti». Intanto 
quest’anno il test di medicina si 
svolgerà con una doppia data: le 
prove sono fissate per il 28 maggio e il 
30 luglio e gli aspiranti camici 
bianchi avranno a disposizione 100 
minuti per rispondere a 60 quesiti a 
risposta multipla (4 sulle competenze 

di lettura e conoscenze acquisite 
negli studi, 5 di ragionamento logico 
e problemi, 23 di biologia, 15 di 
chimica e 13 di fisica e matematica). 
Domande che saranno uguali per 
tutti per poter accedere al corso a 
numero chiuso. Il Tolc Med 
introdotto lo scorso anno è già stato 

archiviato. «Di fatto non ci sarà più 
un questionario on line ma si tornerà 
al vecchio test cartaceo — spiega 
Ruggeri — Con la doppia data che ha 
già portato alle proteste degli 
studenti che si ritroveranno a dover 
sostenere la prova a fine maggio, a 
poche settimane dalla maturità». Per 
i candidati che tenteranno la doppia 
prova sarà considerato il punteggio 
migliore dei due test per entrare in 
graduatoria. La prova dovrebbe 
essere aperta soltanto agli studenti di 
quinta superiore. Lo scorso anno, per 
la prima volta, avevano partecipato 
anche gli allievi di quarta ma poi 
erano arrivati più di tremila ricorsi al 
Tar che ha dichiarato i test illegittimi 
ma le graduatorie risultate dalla 
prova sono state comunque 
confermate. Tra le novità di 
quest’anno c’è anche una banca dati 
pubblica di 3500 domande che i 
candidati potranno consultare per 
prepararsi prima di ogni prova: le 
pubblicherà su una piattaforma il 
Cisia venti giorni prima del test, sia a 
maggio che a luglio. «Sarà un anno di 
passaggio — conclude il preside 
Ruggeri — C’è in ballo una revisione 
completa del bando di ammissione a 
partire dal prossimo anno che 
coinvolge anche i presidi delle scuole 
ma non è prevista l’abolizione della 
prova di ingresso. La facoltà di 
medicina resterà a numero 
programmato». — val.ev.

k I concorsi
Le borse sono 
aumentate negli 
anni scorsi, ma 
per molte 
specializzazioni 
non ci sono 
abbastanza 
candidati
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I prof
Il grido
di allarme

Piero Ruggeri
Il preside della 
scuola di 
scienze 
mediche e 
farmaceutiche
“Genova 
purtroppo non 
fa eccezione 
rispetto al trend 
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La formazione

Medicina, cercasi specializzandi
restano scoperti quattro posti su dieci

I record negativi
a medicina d’urgenza

con solo 3 assegnati
su 27 e medicina interna

2 su 16, la flessione
iniziata nel 2021

L’università

Via la tensostruttura
le lezioni tornano in aula
le matricole saranno 330

di Valentina Evelli

I tre specializzandi di medicina di 
urgenza copriranno appena il  10% 
delle borse previste. A medicina in-
terna i contratti sono soltanto due 
mentre per chirurgia generale ci so-
no otto candidati rispetto ai 19 posti 
previsti. Sono i numeri dell’Universi-
tà di Genova sulle borse di specializ-
zazione assegnate nel 2023. Dati pre-
occupanti che rivelano che a fronte 
di 440 contratti complessivi ne sono 
stati  attivati  soltanto  281,  pari  al  
63%. Quasi quattro posti su dieci so-
no  rimasti  scoperti.  «Nell’ultimo  
concorso sono state quasi 4mila le 
borse di specializzazione non asse-
gnate in tutta Italia, Genova non fa 
eccezione rispetto al trend naziona-
le — spiega Piero Ruggeri,  preside 
della scuola di Medicina e Scienze 
Infermieristiche  dell’Università  di  
Genova — Abbiamo davanti ancora 
tre o quattro anni prima che la gob-
ba pensionistica si esaurisca e si pos-
sa tornare a un nuovo equilibrio tra 
studenti di medicina e specialisti». 
Nel frattempo a parlare sono i nume-
ri con alcune specialità che vedono i 
medici in prima linea, ben lontane 
da coprire il  fabbisogno richiesto.  
Per medicina d’urgenza erano previ-
ste 27 borse ma gli specializzandi so-
no soltanto tre, a medicina interna 

si scende addirittura a due rispetto 
ai 16 posti. E ancora 7 iscritti a chirur-
gia generale su 19 contratti, per la 
specializzazione di anestesia ci so-
no 19 iscritti a fronte di 51 posti. Chi 
non ha problemi di esuberi sono, in-
vece, percorsi come genetica, medi-
cina del lavoro e medicina legale gi-
necologia e chirurgia plastica. Nes-
sun posto libero anche a pediatria 
con 27 iscritti e a psichiatria le borse 

coperte sono 22 su 24. Criticità che i 
direttori vivono giorno per giorno. 
«Quest’anno con tre iscritti  abbia-
mo coperto appena il 10% del fabbi-
sogno — racconta Roberto Pontre-
moli, direttore della specializzazio-
ne in medicina d’urgenza nell’ate-
neo genovese — La media italiana 
raggiunge il 29%, vuol dire che nelle 
36 scuole ci sono anche bandi che 
vanno completamente deserti». Nel-
l’ateneo genovese la flessione è ini-
ziata nel 2021: sette specializzandi 
per 27 contratti. «Nel 2020 abbiamo 
assegnato 18 borse è stato l’ultimo 
anno positivo-  ricorda il  professor 
Pontremoli  —  Poi,  dopo la  pande-
mia,  abbiamo iniziato a scendere.  
Sette  specializzandi  nel  2021,  cin-
que iscritti nel 2022 e tre lo scorso 
anno. Il dato conferma la crisi per 
specialità  con  turni  e  reperibilità  
che sono sicuramente più penalizza-
te in un momento in cui si ha ampia 
possibilità di scelta e si punta a pro-

fessionalità che aprono le porte alla 
libera professione, ben più remune-
rativa del pubblico». Le borse, dal 
punto di vista economico, sono fer-
me dal 1999 e anche il posto fisso 
non è abbastanza. «Il decreto Cala-
bria ha permesso di contrattualizza-
re gli specializzandi — continua Pon-
tremoli — Qui dal terzo anno sono 
tutti assunti. Non c’è più un proble-
ma di stabilizzazione ma la profes-
sione deve essere più attrattiva a ini-
ziare dal compenso economico pro-
prio per le attività più esposte come 
quelle di urgenza». Ma i numeri de-
gli specializzandi non sono comun-
que sufficienti per colmare la caren-
za di organico. «Se non ci sarà un 
cambio di rotta, anche sulla sicurez-
za, l’unica soluzione per garantire il 
servizio  saranno  i  medici  a  getto-
ne», conclude il professor Pontremo-
li.  I  dati  sono preoccupanti  anche 
per medicina interna che conta ap-
pena due specializzandi. «I giovani 
più che una vocazione seguono per-
corsi con minor rischio professiona-
le — spiega Alberto Ballestrero, diret-
tore del corso — Chiedono una quali-
tà di vita migliore e non sono più di-
sposti a sacrificare tutto per la pro-
fessione». E anche per chirurgia ge-
nerale gli iscritti sono 8 rispetto a 19 
contratti. «Stiamo organizzando un 
incontro per supportare gli specia-
lizzandi anche dal punto di vista le-
gale, quella del chirurgo è una pro-
fessionalità  sempre  più  esposta  —  
conclude Franco Decian, direttore 
della specializzazione — Lo scorso 
anno è stato particolarmente critico 
con 4 abbandoni al primo anno su 8 
iscritti.  Non ero ancora alla guida 
del corso, al momento un solo medi-
co ha lasciato. La realtà della sala 
spesso è diversa dalle aspettative». 

Appena il tempo di concludere il 
semestre e la tensostruttura nell’area 
esterna del polo biomedico ex Saiwa 
dell’Università di Genova verrà 
smantellata entro l’estate. L’ “aula” 
provvisoria, che lo scorso autunno 
aveva dato il via alla protesta di 290 
studenti del secondo anno di 
medicina che avevano giudicato il 
locale inadatto e freddo per seguire le 
lezioni, non sarà più utilizzata. Ma la 
ricerca di spazi, per la scuola di 
Medicina e Scienze Infermieristiche 
continua. Per il prossimo anno 
accademico, se non ci saranno 
indicazioni diverse da parte del 
ministero, all’università di Genova ci 
saranno 330 nuove matricole, gli 
stessi numeri previsti dal bando di 
ammissione del 2023, con il primo 
test di ingresso già fissato per il 28 
maggio. «L’obiettivo è quello di poter 
concludere i lavori nella nuova aula 
da 370 posti, al secondo piano della 
clinica oculistica su viale Benedetto 
XV, prima dell’autunno — spiega 
Piero Ruggeri, preside della scuola di 
Medicina e Scienze infermieristiche 
— Sono previsti sei mesi di lavoro». E 
anche nel polo biomedico Ex Saiwa 
gli interventi non sono ancora 
terminati. Lo scorso dicembre è stata 
inaugurata la nuova aula a piano 
terra, 250 posti, dedicata alla 
memoria di Sofia Sacchitelli, la 
studentessa del quinto anno 
scomparsa a marzo 2023 a causa di 
un angiosarcoma cardiaco. «Ma in 

ballo c’è anche la ristrutturazione del 
secondo piano — continua il preside 
Ruggieri — Siamo ancora nella fase 
della gara di appalto e una volta che 
partiranno i lavori l’area non sarà 
comunque agibile per le lezioni. Il 
diritto allo studio deve andare di pari 
passo alla formazione per cui 

servono locali adatti». Intanto 
quest’anno il test di medicina si 
svolgerà con una doppia data: le 
prove sono fissate per il 28 maggio e il 
30 luglio e gli aspiranti camici 
bianchi avranno a disposizione 100 
minuti per rispondere a 60 quesiti a 
risposta multipla (4 sulle competenze 

di lettura e conoscenze acquisite 
negli studi, 5 di ragionamento logico 
e problemi, 23 di biologia, 15 di 
chimica e 13 di fisica e matematica). 
Domande che saranno uguali per 
tutti per poter accedere al corso a 
numero chiuso. Il Tolc Med 
introdotto lo scorso anno è già stato 

archiviato. «Di fatto non ci sarà più 
un questionario on line ma si tornerà 
al vecchio test cartaceo — spiega 
Ruggeri — Con la doppia data che ha 
già portato alle proteste degli 
studenti che si ritroveranno a dover 
sostenere la prova a fine maggio, a 
poche settimane dalla maturità». Per 
i candidati che tenteranno la doppia 
prova sarà considerato il punteggio 
migliore dei due test per entrare in 
graduatoria. La prova dovrebbe 
essere aperta soltanto agli studenti di 
quinta superiore. Lo scorso anno, per 
la prima volta, avevano partecipato 
anche gli allievi di quarta ma poi 
erano arrivati più di tremila ricorsi al 
Tar che ha dichiarato i test illegittimi 
ma le graduatorie risultate dalla 
prova sono state comunque 
confermate. Tra le novità di 
quest’anno c’è anche una banca dati 
pubblica di 3500 domande che i 
candidati potranno consultare per 
prepararsi prima di ogni prova: le 
pubblicherà su una piattaforma il 
Cisia venti giorni prima del test, sia a 
maggio che a luglio. «Sarà un anno di 
passaggio — conclude il preside 
Ruggeri — C’è in ballo una revisione 
completa del bando di ammissione a 
partire dal prossimo anno che 
coinvolge anche i presidi delle scuole 
ma non è prevista l’abolizione della 
prova di ingresso. La facoltà di 
medicina resterà a numero 
programmato». — val.ev.

k I concorsi
Le borse sono 
aumentate negli 
anni scorsi, ma 
per molte 
specializzazioni 
non ci sono 
abbastanza 
candidati
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Il caso

“Commissione di concorso solo maschile”
San Martino, causa per discriminazione

Per il ruolo di Direttore 
dell’Unità trapianti

gli esaminatori
scelti in un bacino

di 350 chirurghi ma 
solo 11 erano donne

di Erica Manna

Il tema degli sfratti e del manca-
to rifinanziamento del fondo so-
stegno affitti e quello per la mo-
rosità incolpevole approdano in 
parlamento. A sollevarlo al mini-
stro delle Infrastrutture Matteo 
Salvini,  ieri,  la  deputata  Ilaria  
Cavo di Noi Moderati, coordina-
trice regionale ligure della Lista 
Toti. Cavo, al question time alla 
Camera,  ha  citato  i  dati  allar-
manti degli sfratti esecutivi: “Ol-
tre 30 mila nel 2022, aumentati 
del 200 per cento -  rimarca la 
parlamentare,  portando  all’at-
tenzione il tema della morosità 
incolpevole - esistevano il fondo 
nazionale affitti che valeva 330 
milioni  di  euro,  attivo  fino  al  
2022, e fino al 2021 c’era quello 
per inquilini morosi incolpevo-
li: altri 50 milioni di euro. Non 
sono più stati finanziati: cosa si 
intende fare?”. Salvini risponde 
citando quel piano casa (“l’ulti-
mo risaliva agli anni Settanta”) 
di cui ha spesso parlato ma del 
quale  ancora  non  si  vedono  i  
contorni,  menzionando  “quat-
tro tavoli tecnici al lavoro” e sot-
tolineando che “stiamo interve-
nendo per sistemare circa 100 

mila appartamenti di edilizia re-
sidenziale pubblica”. Ma sul rifi-
nanziamento dei due fondi re-
sta sul vago: “Spero di trovare 
nelle pieghe del bilancio i fondi 
per la morosità incolpevole”. Un 
semplice auspicio, mentre ricor-
da  che  “stiamo  lavorando  per  
una proposta di legge di pace 
edilizia che possa sanare diffor-
mità interne alle abitazioni che 
stanno bloccando immobili che 
potrebbero esser messi sul mer-
cato”. Cavo, nella sua replica, in-
siste sulla “importanza di anda-
re a cercare nelle pieghe del bi-
lancio per dare sostegno anche 
a chi non riesce a pagare le rate: 
di questi due fondi c’è bisogno 
per far sì che le persone possa-
no rimanere nella casa dove abi-
tano”. Sugli sfratti, intanto, a Ge-
nova annuncia battaglia  il  Su-
nia, il  sindacato inquilini della 
Cgil. “A ogni sfratto ci saremo: 

scenderemo in  strada insieme 
ad altri lavoratori per rendere vi-
sibile  l’invisibile”,  sottolinea  
Bruno  Manganaro,  segretario  
provinciale. Che chiede al sinda-
co Marco Bucci “un’agenzia pub-
blica per far incontrare i proprie-
tari di  alloggi sfitti  con chi ne 
cerca uno, a canoni concordati 
e accessibili, con il Comune a fa-
re da garante: è necessaria una 
squadra per lavorarci”. E, anco-
ra, pone il tema dei cittadini im-
migrati che un lavoro ce l’han-
no, ma trovano ancora molta dif-
ficoltà a vedersi affittare una ca-
sa, come raccontato sulle nostre 
pagine: “In una città dove ci so-
no tanti immigrati che lavorano 
in  Fincantieri  bisogna  trovare  
delle soluzioni. Se ne sono resi 
conto anche in Veneto,  con il  
presidente della Regione Luca 
Zaia e  la  Confindustria  locale:  
per accogliere servono lavoro e 

casa – incalza Manganaro – e lo 
dimostra anche il recente caso 
avvenuto a Padova, con l’immu-
nologa Antonella Viola che ha 
messo a disposizione un allog-
gio  per  una  famiglia  tunisina  
perché purtroppo succede che 
non si affitti agli stranieri”. “C’è 
una emergenza – ha sottolinea-
to Manganaro, ieri all’incontro 
“Verso il forum sociale dell’abi-
tare. Urbanistica e giustizia so-
ciale abitativa”, organizzato con 
la Comunità di San Benedetto al 
Porto, Arci Genova, Cgil Geno-
va, Genova Solidale e Sunia, il  
sindacato inquilini della Cgil - e 
riguarda  tutti:  perché  lavoro  
precario,  bassi  salari  e  anche  
una economia di guerra porta-
no sofferenza”. Sul tema sfratti, 
“serve un tavolo in Prefettura: lo 
abbiamo chiesto qualche gior-
no fa incontrando la viceprefet-
ta”. L’altro ieri c’è stato un incon-
tro dei sindacati inquilini delle 
province della Liguria con l’as-
sessore Marco Scajola e i presi-
denti delle varie Arte cittadine: 
“Abbiamo riscontrato una dispo-
nibilità dell’assessore – ricono-
sce Manganaro – e abbiamo con-
cordato di fare incontri periodi-
ci sui problemi locali”. 

di Marco Preve

Ancor prima che una controversia 
legale, la vicenda del ricorso e del-
la causa di lavoro per discrimina-
zione di genere relativa al posto di 
Direttore dell’Unità Operativa di  
Chirurgia epatobiliare e trapianti 
d’organo del San Martino, è soprat-
tutto una fotografia impietosa del-
la condizione femminile nella sa-
nità italiana.

Partiamo da un dato: il 53% dei 
medici italiani under 70 sono don-
ne e la percentuale è in crescita or-
mai da diversi anni. Però, quando 
l’ospedale San Martino, lo scorso 
anno, ha dovuto formare la Com-
missione  per  la  valutazione  del  
concorso di cui sopra, quindi cer-
cando in un bacino più ristretto a 
causa dell’esperienza e dei titoli  
necessari per un ruolo di così alto 
livello, la percentuale di donne in 
grado di poter ricoprire l’incarico 
è stata di appena il 3,14%, a livello 
nazionale.  Come  dire:  il  vertice  
della piramide è maschile. Da qui 
l’inizio di una vertenza ancora tut-
ta da definire.

La vicenda riguarda un reparto 
d’eccellenza e due chirurghi ap-
prezzati e stimati come Enzo An-
dorno e Iris Ivana Fontana, sinoni-
mi di qualità della sanità pubblica 

genovese.
Il primo, a giugno del 2023, è sta-

to proclamato vincitore del con-
corso con pochi punti di vantag-
gio su Fontana e su un terzo candi-
dato.

Ma,  trascorsi  alcuni  giorni,  la  
dottoressa Fontana, attraverso gli 
avvocati Daniela Anselmi e Federi-
co Smerchinich, ha presentato un 
ricorso al Tar chiedendo l’annulla-
mento degli atti di nomina del col-
lega.

I  motivi  sono  stati  sostanzial-
mente due. Uno di ordine tecnico 
riguardante, a parere di Fontana, 
l’errata valutazione di alcuni para-
metri relativi ai titoli e al suo curri-
culum  professionale.  Il  secondo  

punto è incentrato, invece, sulla 
questione di genere.

Va detto che, a settembre 2023, 
il Tar Liguria, pronunciandosi so-
lo sulla richiesta di sospensiva, l’a-
veva respinta scrivendo che «non 
emergono macroscopici errori at-
ti ad infirmare le valutazioni della 
Commissione e la denunciata vio-
lazione della parità di genere non 
concerne disposizioni poste a ga-
ranzia  dei  candidati  al  conferi-
mento dell’incarico».

Ieri, il Tribunale amministrati-
vo è entrato nel merito del ricorso 
ma si è fermato subito ravvisando 
la propria incompetenza a favore, 
invece, della giurisdizione ordina-
ria. Sarà quindi un giudice del la-

voro ad occuparsi del contenzio-
so.

La discriminazione che Fonta-
na ritiene di aver subito riguarda 
in particolare la presunta violazio-
ne dell’articolo 6 del regolamento 
del San Martino, quello per il con-
ferimento di incarichi di struttura 
complessa, che quando spiega co-
me vengono selezionati i membri 
della Commissione di valutazione 
recita:  “Se all’esito del sorteggio 
sopra descritto, la metà dei diret-
tori di struttura complessa non è 
di genere diverso, si prosegue nel 
sorteggio fino ad assicurare ove 
possibile l’effettiva parità di gene-
re nella composizione della Com-
missione”. 

Cosa è accaduto? Che la Com-
missione  avrebbe  dovuto  essere  
composta da tre uomini e tre don-
ne fra membri effettivi e supplen-
ti. Alla fine è stata formata da 4 uo-
mini e due donne, più il presiden-
te uomo, ma ancor prima dell’ini-
zio dell’attività le due donne han-
no dichiarato la propria indisponi-
bilità. Alla fine, la Commissione è 
stata solo maschile.

Il policlinico San Martino si è di-
feso spiegando che l’elenco da cui 
sorteggiare  i  componenti  della  
Commissione conteneva 350 no-
minativi di cui 339 uomini e 11 don-
ne (3,14%), il che ha reso oggettiva-
mente più difficoltoso il sorteggio 
di componenti di sesso femmini-
le. L’avvocata Anselmi ha citato a 
sua volta una sentenza del Tar La-
zio che ha annullato un concorso 
proprio per lo squilibrio di genere 
della Commissione. Vero è che il 
regolamento specifica “ove possi-
bile”, ma in questo caso la quota 
rosa è stata totalmente assente.

h La radiografia
Il 53% dei medici 
italiani under 70 
sono donne e la 
percentuale è in 
crescita ormai 
da diversi anni. 
Però, quando 
l’ospedale San 
Martino, lo 
scorso anno, ha 
dovuto formare 
la Commissione 
per la 
valutazione di 
un concorso per 
una posizione di 
alto livello che 
richiedeva 
quindi per i 
valutatori un 
curriculum di 
esperienza e 
incarichi, si è 
trovato di 
fronte una 
situazione ben 
diversa.
L’ospedale ha 
infatti dovuto 
scegliere fra 
350 nominativi 
di cui 339 
uomini e solo 11 
donne (appena 
il 3,14%).

k In ospedale
Una dottoressa 
in un ospedale 
in una foto 
d’archivio. La 
vicenda 
raccontata 
riguarda il San 
Martino
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L’emergenza casa

Cavo al ministro Salvini
“Più fondi per gli sfratti”

Le difficoltà degli immigrati

kLe proteste Una manifestazione 
contro gli sfratti

La deputata presenta 
una interrogazione 

Sunia e le porte chiuse 
agli operai Fincantieri
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assunzioni in vista per lȅazienda sanitaria della spezia

Asl 5, in arrivo raffica di concorsi
´Vogliamo avere pi˘ mediciª

Previsti due nuovi primari,
uno per Chirurgia vascolare
e lȅaltro per Medicina interna
Rinforzi anche in Emergenza 
con tre nuovi ingressi

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Croce Rossa Italiana torna in 
strada  per  sensibilizzare  i  
giovani e promuovere l'edu-
cazione alla sicurezza strada-
le grazie agli alcoltest gratui-
ti: si rinnova, per il quinto an-
no,  il  progetto  iSaturday  
night livew realizzato con il 
sostegno del Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione (Sna) e del Comune 
della Spezia. 

´L'amministrazione comu-
nale sostiene con convinzio-
ne questa iniziativa promos-
sa  dalla  Croce  Rossa  della  
Spezia, che mira a sensibiliz-
zare attivamente ragazzi  e  
ragazze sui rischi derivanti 
dall'abuso di sostanze alcoli-
che- ha spiegato il  sindaco 
Pierluigi Peracchini presen-
tando il progetto in conferen-
za stampa- Promuovere il di-
vertimento sicuro Ë una prio-
rit‡,  specialmente  conside-
rando che l'uso di alcol tra i 
giovani Ë un problema socia-
le sempre pi  ̆diffusoª. 

Divertirsi,  stare  con  gli  
amici, ma bere responsabil-
mente e soprattutto non met-
tersi alla guida nel caso si sia 
fatto uso di alcol, questo il 
messaggio che sessanta gio-
vani della Cri spezzina con-

tribuiranno a diffondere nel-
le piazze spezzine: ´Lo scor-
so anno abbiamo usato circa 
1.500 alcoltest e pi˘ o meno 
la met‡ mostravano un tasso 
alcolemico superiore ai limi-
ti. Tra questi ragazzi, uno su 
quattro ha detto che, se non 
avesse fatto il test, si sarebbe 
messo alla guida- ha raccon-
tato la responsabile del pro-
getto per la Croce rossa della 
Spezia  Matilde  Martinelli-  
Nel caso di test positivi fac-
ciamo capire ai ragazzi che 

guidare sarebbe troppo peri-
coloso.  Ovviamente  se  un  
adulto ci chiede di fare il test 
per essere sicuro di poter gui-
dare ci mettiamo a disposi-
zioneª. 

Per l�edizione 2024 Ë stata 
introdotta una novit‡, quel-
la  del  iquiz  competitivow,  
con i concorrenti che avran-
no la possibilit‡ di risponde-
re a domande sulla sicurezza 
stradale e sulle forme di di-
pendenza  e  vincere  alcuni  

gadget  in  palio.  Gli  scree-
ning, anonimi e gratuiti, or-
ganizzati  dai  giovani  della  
Cri inizieranno nel weekend 
del 16-17 marzo e prosegui-
ranno costantemente anche 
durante l�estate, per un tota-
le di dieci serate. Il progetto, 
lanciato nel 2020 per la pri-
ma volta a livello nazionale 
dalla Croce rossa della Spe-
zia, ha ottenuto un notevole 
successo, tanto da essere re-
plicato anche a Firenze, Mila-
no e Brescia. 

´La Spezia, dal 2024, rap-
presenter‡ un laboratorio in 
continua evoluzione o ha det-
to Tiziano Salerno, responsa-
bile nazionale Sna per Satur-
day night live o che ci permet-
ter‡ di testare anno dopo an-
no le novit‡ e i miglioramen-
ti del progetto, cosÏ da ripro-
porli sul resto del territorio 
nazionale ove abbiamo gi‡ 
realizzato con successo nu-
merosi testª.

Fondamentale il contribu-
to della Polizia Locale, come 
spiegato dall'assessore Giu-
lio Guerri:  ´Si  tratta di  un 
progetto che si inserisce in 
un lavoro che portiamo avan-
ti con grande impegno con-
tro la guida pericolosa e la si-
curezza stradaleª. �
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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L�Asl 5 della Spezia si prepa-
ra a nuove assunzioni con 
l�attivit‡  di  reclutamento,  
avviata nelle passate setti-
mane, proseguir‡ nei pros-
simi mesi. Sei incarichi sa-
ranno presto assegnati con 
avvisi e concorsi pubblici.  
Ci sar‡ spazio per due nuo-
vi primari: uno nel reparto 
di Chirurgia vascolare e l'al-
tro in quello di Medicina in-
terna. NonchÈ per un diri-
gente medico in Anatomia 
patologica e tre in Medicina 
d�urgenza. I bandi non ci so-
no ancora. La situazione va 
avanti ma Ë ancora allo step 
precedente, quello dell�indi-
zione della procedura attra-
verso  delibere  approvate  
dalla direzione. Presto, pe-
rÚ, proceder‡ e allora si sa-
pranno maggiori dettagli. 

» cosÏ che l�elenco dei con-
corsi in atto nello Spezzino, 
come sottolineato ormai un 
mese fa dal direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro, ́ si al-
lunga  quotidianamenteª.  
Due saranno gli avvisi pub-
blici. 

Uno dedicato all�incarico 
per cinque anni della strut-

tura complessa di  Chirur-
gia vascolare. L�altro, della 
stessa durata, sar‡ rivolto a 
Medicina interna 1. Altret-
tanti  saranno  i  concorsi,  
che andranno per titoli ed 
esami. Il primo offrir‡ tre 
contratti da dirigente medi-
co a tempo indeterminato 
nel  reparto  Medicina  d�e-
mergenza o urgenza nell�a-
rea medica e delle speciali-
t‡. 

Il  secondo,  invece,  pro-
porr‡ un posto in anatomia 
patologica  nell�area  della  
medicina diagnostica e dei 
servizi. Le delibere per le in-
dizioni ci sono gi‡. CosÏ, pre-
sto allungheranno l�elenco 
di assunzioni e iter concor-

suale in atto nell�azienda. 
Si ricordano, in particolare, 
sette situazioni della met‡ 
di febbraio. Di queste, quat-
tro sono concorsi pubblici. 
A quello per un posto da di-
rigente medico in Radiote-
rapia sono stati ammessi 11 
candidati. 

Uno in pi˘ di quelli che 
concorrono allo stesso ruo-
lo  in  Oftalmologia.  Sono  
43, quindi, le persone am-
messe al bando che propo-
ne due posti nella discipli-
na di Igiene, Epidemiologia 
e Sanit‡ Pubblica. Infine, so-
no 20 i concorrenti per tre 
posti  in  Psichiatria.  Sono  
gi‡ stati espletati, invece, i 
concorsi dedicati alla coper-

ta a tempo indeterminato 
di due unit‡ con la qualifica 
di ingegnere elettrico e mec-
canico. Mentre Ë stata da 
poco indetta la procedura 
di avviso pubblico per il con-
ferimento di un incarico di 
cinque anni alla direzione 
della  struttura  complessa  
iServizio  Psichiatrico  di  
Diagnosi e Curaw (Spdc). 

Infine, sono stati assunti 
a tempo indeterminato,  e  
dietro  concorso  pubblico,  
un  dirigente  farmacista  e  
anche un assistente sociale. 
´Come si evince da queste 
informazioni o ha specifica-
to il direttore Cavagnaro o 
l�elenco dei concorsi in atto 
in Asl 5 si allunga di giorno 
in giorno. Quello di incre-
mentare  il  personale,  so-
prattutto  medico,  Ë  stato  
fin dal mio primo mandato 
un obiettivo fondamentale 
che con tanto lavoro stiamo 
finalmente  perseguendoª.  
Prosegue il  massimo diri-
gente  dell�azienda  sanita-
ria spezzina: ´I numeri dei 
candidati  che  presentano  
domanda , e di conseguen-
za vengono ammessi ai con-
corsi,  stanno  crescendo  -  
precisa- Questo scenario ci 
consente, al di l‡ di chi poi 
vince i concorsi , di avere 
graduatorie  da  cui  even-
tualmente attingere perso-
naleª. �

izzo.daniele94@gmail.com
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botta e risposta

Villa Carani 
interpellanza
sul futuro
della struttura

LA SPEZIA 

Entro fine mese i nove ospi-
ti della residenza per disabi-
li di via Puccini, a Fossiter-
mi, verranno trasferiti e la 
struttura sar‡ oggetto di di 
manutenzione. La questio-
ne Ë stata sollevata ieri, du-
rante il consiglio regionale, 
da Davide Natale (Pd), con 
un�interrogazione. 

´La chiusura di Villa Cara-
ni ha l'aspetto di un'ennesi-
ma operazione di ridimen-
sionamento  della  sanit‡  
pubblica  spezzinaª,  dice  
Natale. Prosegue: ´Sar‡ ri-
pristinata la residenza sani-
taria per disabili? Accoglie-
r‡ anziani? Qual Ë il proget-
to che si persegue? La cer-
tezza Ë che la sanit‡ spezzi-
na perde nove posti dedica-
ti ai disabiliª. A rispondere 
in consiglio l'assessore alla 
Sanit‡  Angelo  Garantola:  
´L'immobile  Ë  oggetto  di  
una manutenzione straor-
dinaria e, comunque, non 
potr‡ essere autorizzabile  
come struttura residenzia-
le per disabili. I 9 ospiti so-
no presi in carico in altre 
realt‡ cittadine. » evidente 
che, grazie a una redistribu-
zione dei posti, non vi Ë nes-
suna mancanza di  offerta 
sul territorio. La manuten-
zione Ë propedeutico a una 
nuova destinazione pubbli-
caª. � D.F.
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Una squadra di operatrici della Croce Rossa effettua un test alcolemico a una ragazza

lotta alle dipendenze e allȅabuso di sostanze

Croce Rossa scende in strada contro lŽalcol
´Lo scorso anno abbiamo testato oltre 1500 ragazzi e pi˘ del 50% superava il limite di legge per mettersi alla guidaª
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prevede anche un test
a quiz dedicato ai temi
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assunzioni in vista per lȅazienda sanitaria della spezia

Asl 5, in arrivo raffica di concorsi
´Vogliamo avere pi˘ mediciª

Previsti due nuovi primari,
uno per Chirurgia vascolare
e lȅaltro per Medicina interna
Rinforzi anche in Emergenza 
con tre nuovi ingressi

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Croce Rossa Italiana torna in 
strada  per  sensibilizzare  i  
giovani e promuovere l'edu-
cazione alla sicurezza strada-
le grazie agli alcoltest gratui-
ti: si rinnova, per il quinto an-
no,  il  progetto  iSaturday  
night livew realizzato con il 
sostegno del Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione (Sna) e del Comune 
della Spezia. 

´L'amministrazione comu-
nale sostiene con convinzio-
ne questa iniziativa promos-
sa  dalla  Croce  Rossa  della  
Spezia, che mira a sensibiliz-
zare attivamente ragazzi  e  
ragazze sui rischi derivanti 
dall'abuso di sostanze alcoli-
che- ha spiegato il  sindaco 
Pierluigi Peracchini presen-
tando il progetto in conferen-
za stampa- Promuovere il di-
vertimento sicuro Ë una prio-
rit‡,  specialmente  conside-
rando che l'uso di alcol tra i 
giovani Ë un problema socia-
le sempre pi  ̆diffusoª. 

Divertirsi,  stare  con  gli  
amici, ma bere responsabil-
mente e soprattutto non met-
tersi alla guida nel caso si sia 
fatto uso di alcol, questo il 
messaggio che sessanta gio-
vani della Cri spezzina con-

tribuiranno a diffondere nel-
le piazze spezzine: ´Lo scor-
so anno abbiamo usato circa 
1.500 alcoltest e pi˘ o meno 
la met‡ mostravano un tasso 
alcolemico superiore ai limi-
ti. Tra questi ragazzi, uno su 
quattro ha detto che, se non 
avesse fatto il test, si sarebbe 
messo alla guida- ha raccon-
tato la responsabile del pro-
getto per la Croce rossa della 
Spezia  Matilde  Martinelli-  
Nel caso di test positivi fac-
ciamo capire ai ragazzi che 

guidare sarebbe troppo peri-
coloso.  Ovviamente  se  un  
adulto ci chiede di fare il test 
per essere sicuro di poter gui-
dare ci mettiamo a disposi-
zioneª. 

Per l�edizione 2024 Ë stata 
introdotta una novit‡, quel-
la  del  iquiz  competitivow,  
con i concorrenti che avran-
no la possibilit‡ di risponde-
re a domande sulla sicurezza 
stradale e sulle forme di di-
pendenza  e  vincere  alcuni  

gadget  in  palio.  Gli  scree-
ning, anonimi e gratuiti, or-
ganizzati  dai  giovani  della  
Cri inizieranno nel weekend 
del 16-17 marzo e prosegui-
ranno costantemente anche 
durante l�estate, per un tota-
le di dieci serate. Il progetto, 
lanciato nel 2020 per la pri-
ma volta a livello nazionale 
dalla Croce rossa della Spe-
zia, ha ottenuto un notevole 
successo, tanto da essere re-
plicato anche a Firenze, Mila-
no e Brescia. 

´La Spezia, dal 2024, rap-
presenter‡ un laboratorio in 
continua evoluzione o ha det-
to Tiziano Salerno, responsa-
bile nazionale Sna per Satur-
day night live o che ci permet-
ter‡ di testare anno dopo an-
no le novit‡ e i miglioramen-
ti del progetto, cosÏ da ripro-
porli sul resto del territorio 
nazionale ove abbiamo gi‡ 
realizzato con successo nu-
merosi testª.

Fondamentale il contribu-
to della Polizia Locale, come 
spiegato dall'assessore Giu-
lio Guerri:  ´Si  tratta di  un 
progetto che si inserisce in 
un lavoro che portiamo avan-
ti con grande impegno con-
tro la guida pericolosa e la si-
curezza stradaleª. �
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L�Asl 5 della Spezia si prepa-
ra a nuove assunzioni con 
l�attivit‡  di  reclutamento,  
avviata nelle passate setti-
mane, proseguir‡ nei pros-
simi mesi. Sei incarichi sa-
ranno presto assegnati con 
avvisi e concorsi pubblici.  
Ci sar‡ spazio per due nuo-
vi primari: uno nel reparto 
di Chirurgia vascolare e l'al-
tro in quello di Medicina in-
terna. NonchÈ per un diri-
gente medico in Anatomia 
patologica e tre in Medicina 
d�urgenza. I bandi non ci so-
no ancora. La situazione va 
avanti ma Ë ancora allo step 
precedente, quello dell�indi-
zione della procedura attra-
verso  delibere  approvate  
dalla direzione. Presto, pe-
rÚ, proceder‡ e allora si sa-
pranno maggiori dettagli. 

» cosÏ che l�elenco dei con-
corsi in atto nello Spezzino, 
come sottolineato ormai un 
mese fa dal direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro, ́ si al-
lunga  quotidianamenteª.  
Due saranno gli avvisi pub-
blici. 

Uno dedicato all�incarico 
per cinque anni della strut-

tura complessa di  Chirur-
gia vascolare. L�altro, della 
stessa durata, sar‡ rivolto a 
Medicina interna 1. Altret-
tanti  saranno  i  concorsi,  
che andranno per titoli ed 
esami. Il primo offrir‡ tre 
contratti da dirigente medi-
co a tempo indeterminato 
nel  reparto  Medicina  d�e-
mergenza o urgenza nell�a-
rea medica e delle speciali-
t‡. 

Il  secondo,  invece,  pro-
porr‡ un posto in anatomia 
patologica  nell�area  della  
medicina diagnostica e dei 
servizi. Le delibere per le in-
dizioni ci sono gi‡. CosÏ, pre-
sto allungheranno l�elenco 
di assunzioni e iter concor-

suale in atto nell�azienda. 
Si ricordano, in particolare, 
sette situazioni della met‡ 
di febbraio. Di queste, quat-
tro sono concorsi pubblici. 
A quello per un posto da di-
rigente medico in Radiote-
rapia sono stati ammessi 11 
candidati. 

Uno in pi˘ di quelli che 
concorrono allo stesso ruo-
lo  in  Oftalmologia.  Sono  
43, quindi, le persone am-
messe al bando che propo-
ne due posti nella discipli-
na di Igiene, Epidemiologia 
e Sanit‡ Pubblica. Infine, so-
no 20 i concorrenti per tre 
posti  in  Psichiatria.  Sono  
gi‡ stati espletati, invece, i 
concorsi dedicati alla coper-

ta a tempo indeterminato 
di due unit‡ con la qualifica 
di ingegnere elettrico e mec-
canico. Mentre Ë stata da 
poco indetta la procedura 
di avviso pubblico per il con-
ferimento di un incarico di 
cinque anni alla direzione 
della  struttura  complessa  
iServizio  Psichiatrico  di  
Diagnosi e Curaw (Spdc). 

Infine, sono stati assunti 
a tempo indeterminato,  e  
dietro  concorso  pubblico,  
un  dirigente  farmacista  e  
anche un assistente sociale. 
´Come si evince da queste 
informazioni o ha specifica-
to il direttore Cavagnaro o 
l�elenco dei concorsi in atto 
in Asl 5 si allunga di giorno 
in giorno. Quello di incre-
mentare  il  personale,  so-
prattutto  medico,  Ë  stato  
fin dal mio primo mandato 
un obiettivo fondamentale 
che con tanto lavoro stiamo 
finalmente  perseguendoª.  
Prosegue il  massimo diri-
gente  dell�azienda  sanita-
ria spezzina: ´I numeri dei 
candidati  che  presentano  
domanda , e di conseguen-
za vengono ammessi ai con-
corsi,  stanno  crescendo  -  
precisa- Questo scenario ci 
consente, al di l‡ di chi poi 
vince i concorsi , di avere 
graduatorie  da  cui  even-
tualmente attingere perso-
naleª. �
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Entro fine mese i nove ospi-
ti della residenza per disabi-
li di via Puccini, a Fossiter-
mi, verranno trasferiti e la 
struttura sar‡ oggetto di di 
manutenzione. La questio-
ne Ë stata sollevata ieri, du-
rante il consiglio regionale, 
da Davide Natale (Pd), con 
un�interrogazione. 

´La chiusura di Villa Cara-
ni ha l'aspetto di un'ennesi-
ma operazione di ridimen-
sionamento  della  sanit‡  
pubblica  spezzinaª,  dice  
Natale. Prosegue: ´Sar‡ ri-
pristinata la residenza sani-
taria per disabili? Accoglie-
r‡ anziani? Qual Ë il proget-
to che si persegue? La cer-
tezza Ë che la sanit‡ spezzi-
na perde nove posti dedica-
ti ai disabiliª. A rispondere 
in consiglio l'assessore alla 
Sanit‡  Angelo  Garantola:  
´L'immobile  Ë  oggetto  di  
una manutenzione straor-
dinaria e, comunque, non 
potr‡ essere autorizzabile  
come struttura residenzia-
le per disabili. I 9 ospiti so-
no presi in carico in altre 
realt‡ cittadine. » evidente 
che, grazie a una redistribu-
zione dei posti, non vi Ë nes-
suna mancanza di  offerta 
sul territorio. La manuten-
zione Ë propedeutico a una 
nuova destinazione pubbli-
caª. � D.F.
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Croce Rossa Italiana torna in 
strada  per  sensibilizzare  i  
giovani e promuovere l'edu-
cazione alla sicurezza strada-
le grazie agli alcoltest gratui-
ti: si rinnova, per il quinto an-
no,  il  progetto  iSaturday  
night livew realizzato con il 
sostegno del Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione (Sna) e del Comune 
della Spezia. 

´L'amministrazione comu-
nale sostiene con convinzio-
ne questa iniziativa promos-
sa  dalla  Croce  Rossa  della  
Spezia, che mira a sensibiliz-
zare attivamente ragazzi  e  
ragazze sui rischi derivanti 
dall'abuso di sostanze alcoli-
che- ha spiegato il  sindaco 
Pierluigi Peracchini presen-
tando il progetto in conferen-
za stampa- Promuovere il di-
vertimento sicuro Ë una prio-
rit‡,  specialmente  conside-
rando che l'uso di alcol tra i 
giovani Ë un problema socia-
le sempre pi  ̆diffusoª. 

Divertirsi,  stare  con  gli  
amici, ma bere responsabil-
mente e soprattutto non met-
tersi alla guida nel caso si sia 
fatto uso di alcol, questo il 
messaggio che sessanta gio-
vani della Cri spezzina con-

tribuiranno a diffondere nel-
le piazze spezzine: ´Lo scor-
so anno abbiamo usato circa 
1.500 alcoltest e pi˘ o meno 
la met‡ mostravano un tasso 
alcolemico superiore ai limi-
ti. Tra questi ragazzi, uno su 
quattro ha detto che, se non 
avesse fatto il test, si sarebbe 
messo alla guida- ha raccon-
tato la responsabile del pro-
getto per la Croce rossa della 
Spezia  Matilde  Martinelli-  
Nel caso di test positivi fac-
ciamo capire ai ragazzi che 

guidare sarebbe troppo peri-
coloso.  Ovviamente  se  un  
adulto ci chiede di fare il test 
per essere sicuro di poter gui-
dare ci mettiamo a disposi-
zioneª. 

Per l�edizione 2024 Ë stata 
introdotta una novit‡, quel-
la  del  iquiz  competitivow,  
con i concorrenti che avran-
no la possibilit‡ di risponde-
re a domande sulla sicurezza 
stradale e sulle forme di di-
pendenza  e  vincere  alcuni  

gadget  in  palio.  Gli  scree-
ning, anonimi e gratuiti, or-
ganizzati  dai  giovani  della  
Cri inizieranno nel weekend 
del 16-17 marzo e prosegui-
ranno costantemente anche 
durante l�estate, per un tota-
le di dieci serate. Il progetto, 
lanciato nel 2020 per la pri-
ma volta a livello nazionale 
dalla Croce rossa della Spe-
zia, ha ottenuto un notevole 
successo, tanto da essere re-
plicato anche a Firenze, Mila-
no e Brescia. 

´La Spezia, dal 2024, rap-
presenter‡ un laboratorio in 
continua evoluzione o ha det-
to Tiziano Salerno, responsa-
bile nazionale Sna per Satur-
day night live o che ci permet-
ter‡ di testare anno dopo an-
no le novit‡ e i miglioramen-
ti del progetto, cosÏ da ripro-
porli sul resto del territorio 
nazionale ove abbiamo gi‡ 
realizzato con successo nu-
merosi testª.

Fondamentale il contribu-
to della Polizia Locale, come 
spiegato dall'assessore Giu-
lio Guerri:  ´Si  tratta di  un 
progetto che si inserisce in 
un lavoro che portiamo avan-
ti con grande impegno con-
tro la guida pericolosa e la si-
curezza stradaleª. �
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L�Asl 5 della Spezia si prepa-
ra a nuove assunzioni con 
l�attivit‡  di  reclutamento,  
avviata nelle passate setti-
mane, proseguir‡ nei pros-
simi mesi. Sei incarichi sa-
ranno presto assegnati con 
avvisi e concorsi pubblici.  
Ci sar‡ spazio per due nuo-
vi primari: uno nel reparto 
di Chirurgia vascolare e l'al-
tro in quello di Medicina in-
terna. NonchÈ per un diri-
gente medico in Anatomia 
patologica e tre in Medicina 
d�urgenza. I bandi non ci so-
no ancora. La situazione va 
avanti ma Ë ancora allo step 
precedente, quello dell�indi-
zione della procedura attra-
verso  delibere  approvate  
dalla direzione. Presto, pe-
rÚ, proceder‡ e allora si sa-
pranno maggiori dettagli. 

» cosÏ che l�elenco dei con-
corsi in atto nello Spezzino, 
come sottolineato ormai un 
mese fa dal direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro, ́ si al-
lunga  quotidianamenteª.  
Due saranno gli avvisi pub-
blici. 

Uno dedicato all�incarico 
per cinque anni della strut-

tura complessa di  Chirur-
gia vascolare. L�altro, della 
stessa durata, sar‡ rivolto a 
Medicina interna 1. Altret-
tanti  saranno  i  concorsi,  
che andranno per titoli ed 
esami. Il primo offrir‡ tre 
contratti da dirigente medi-
co a tempo indeterminato 
nel  reparto  Medicina  d�e-
mergenza o urgenza nell�a-
rea medica e delle speciali-
t‡. 

Il  secondo,  invece,  pro-
porr‡ un posto in anatomia 
patologica  nell�area  della  
medicina diagnostica e dei 
servizi. Le delibere per le in-
dizioni ci sono gi‡. CosÏ, pre-
sto allungheranno l�elenco 
di assunzioni e iter concor-

suale in atto nell�azienda. 
Si ricordano, in particolare, 
sette situazioni della met‡ 
di febbraio. Di queste, quat-
tro sono concorsi pubblici. 
A quello per un posto da di-
rigente medico in Radiote-
rapia sono stati ammessi 11 
candidati. 

Uno in pi˘ di quelli che 
concorrono allo stesso ruo-
lo  in  Oftalmologia.  Sono  
43, quindi, le persone am-
messe al bando che propo-
ne due posti nella discipli-
na di Igiene, Epidemiologia 
e Sanit‡ Pubblica. Infine, so-
no 20 i concorrenti per tre 
posti  in  Psichiatria.  Sono  
gi‡ stati espletati, invece, i 
concorsi dedicati alla coper-

ta a tempo indeterminato 
di due unit‡ con la qualifica 
di ingegnere elettrico e mec-
canico. Mentre Ë stata da 
poco indetta la procedura 
di avviso pubblico per il con-
ferimento di un incarico di 
cinque anni alla direzione 
della  struttura  complessa  
iServizio  Psichiatrico  di  
Diagnosi e Curaw (Spdc). 

Infine, sono stati assunti 
a tempo indeterminato,  e  
dietro  concorso  pubblico,  
un  dirigente  farmacista  e  
anche un assistente sociale. 
´Come si evince da queste 
informazioni o ha specifica-
to il direttore Cavagnaro o 
l�elenco dei concorsi in atto 
in Asl 5 si allunga di giorno 
in giorno. Quello di incre-
mentare  il  personale,  so-
prattutto  medico,  Ë  stato  
fin dal mio primo mandato 
un obiettivo fondamentale 
che con tanto lavoro stiamo 
finalmente  perseguendoª.  
Prosegue il  massimo diri-
gente  dell�azienda  sanita-
ria spezzina: ´I numeri dei 
candidati  che  presentano  
domanda , e di conseguen-
za vengono ammessi ai con-
corsi,  stanno  crescendo  -  
precisa- Questo scenario ci 
consente, al di l‡ di chi poi 
vince i concorsi , di avere 
graduatorie  da  cui  even-
tualmente attingere perso-
naleª. �
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botta e risposta

Villa Carani 
interpellanza
sul futuro
della struttura

LA SPEZIA 

Entro fine mese i nove ospi-
ti della residenza per disabi-
li di via Puccini, a Fossiter-
mi, verranno trasferiti e la 
struttura sar‡ oggetto di di 
manutenzione. La questio-
ne Ë stata sollevata ieri, du-
rante il consiglio regionale, 
da Davide Natale (Pd), con 
un�interrogazione. 

´La chiusura di Villa Cara-
ni ha l'aspetto di un'ennesi-
ma operazione di ridimen-
sionamento  della  sanit‡  
pubblica  spezzinaª,  dice  
Natale. Prosegue: ´Sar‡ ri-
pristinata la residenza sani-
taria per disabili? Accoglie-
r‡ anziani? Qual Ë il proget-
to che si persegue? La cer-
tezza Ë che la sanit‡ spezzi-
na perde nove posti dedica-
ti ai disabiliª. A rispondere 
in consiglio l'assessore alla 
Sanit‡  Angelo  Garantola:  
´L'immobile  Ë  oggetto  di  
una manutenzione straor-
dinaria e, comunque, non 
potr‡ essere autorizzabile  
come struttura residenzia-
le per disabili. I 9 ospiti so-
no presi in carico in altre 
realt‡ cittadine. » evidente 
che, grazie a una redistribu-
zione dei posti, non vi Ë nes-
suna mancanza di  offerta 
sul territorio. La manuten-
zione Ë propedeutico a una 
nuova destinazione pubbli-
caª. � D.F.
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Una squadra di operatrici della Croce Rossa effettua un test alcolemico a una ragazza

lotta alle dipendenze e allȅabuso di sostanze

Croce Rossa scende in strada contro lŽalcol
´Lo scorso anno abbiamo testato oltre 1500 ragazzi e pi˘ del 50% superava il limite di legge per mettersi alla guidaª

Questa nuova edizione
prevede anche un test
a quiz dedicato ai temi
della sicurezza stradale

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Santa Barbara
Via Sardegna, 13, (Bragarina)
SARZANA

Piola, via Mazzini
LERICI

Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Federici (Arcola)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Orlando
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI

Di Luni
S. STEFANO MAGRA

Salvan
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

concessionaria esclusiva

per la pubblicità
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´Numerose  persone  hanno  
segnalato il disagio di dover-
si recare, per un prelievo o 
per il ritiro dei referti, a Bra-
garina, dopo che negli anni Ë 
stato chiuso il centro di via Fa-
zio e ora anche quello di via 
XXIV Maggio per lasciare il 
posto  alla  realizzazione  di  
una nuova Casa della Comu-
nit‡ª. 

A parlare Ë Roberto Centi, 
consigliere  regionale  (Lista  
Sansa)  che  sull'argomento  
ha portato l'argomento in au-
la durante l'ultimo consiglio 
regionale.  ´Ho  presentato  
un'interrogazione  specifica  
sul decentramento del cen-
tro prelievi, che Ë veramente 
molto scomodo da raggiun-
gere considerata anche l'et‡ 
medie dell'utenza- ha spiega-
to Centi- ma anche alla luce 
della risposta che mi Ë stata 
data dall'assessore, credo fac-
cia tutto parte di un'idea di 
servizio pubblico che non Ë 
quella che io concepisco. E' 
chiara la linea di indirizzo: 

smantellamento della sanit‡ 
pubblica verso una apertura 
effettiva alla sanit‡ privata a 
cui  evidentemente  e fisica-
mente si lasciano spazi di ter-
ritorio e fette consistenti di 
utenzaª.

L�assessore alla sanit‡ An-
gelo Gratarola, rispondendo 
all'interrogazione, ha spiega-
to  che  la  distribuzione  dei  
punti prelievo sar‡ riorganiz-
zata in considerazione della 

partecipazione delle farma-
cie allo sviluppo dell�assisten-
za territoriale. 

´Ben venga la disponibili-
t‡ delle farmacie- commenta 
Centi- perÚ non Ë possibile 
pensare di sopperire ad una 
mancanza del pubblico gra-
zie ad un intervento del priva-
to. Va invece salvaguardato 
il pubblico puro, specie nei 
servizi e nei presidi terapeuti-
ci di base, anche perchÈ l'ero-

gazione  delle  prestazioni  
non comporta la piena presa 
in carico dell'utente da parte 
delle farmacieª. 

Nonostante la prevista rior-
ganizzazione che vedr‡ coin-
volte le farmacie, perÚ, arri-
va da Asl5 la conferma che 
verr‡ ripristinato il punto di 
via XXIV Maggio: ́ La presen-
za a Spezia di un unico Punto 
prelievi, quello di Bragarina, 
Ë assolutamente transitoria e 
fa parte delle scelte che l�A-
zienda ha posto in essere per 
permettere  l�attuazione  del  
Pnrr- spiega il Direttore gene-
rale di Asl5 Paolo Cavagna-
ro-  Attualmente,  infatti,  la  
Casa della Comunit‡ del di-
stretto 18,  con sede in  via  
XXIV Maggio, dove si trova-
va il secondo punto prelievi 
della citt‡, Ë oggetto di un in-
tervento  di  manutenzione  
straordinaria,  finanziato  
nell�ambito del Pnrr. Non ap-
pena i lavori si concluderan-
no anche il punto prelievi tor-
ner‡ operativoª. �
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La sala dȅattesa della Casa della salute di Bragarina

oggi in via carducci

źDigitalmentisŻ,
come utilizzare
il fascicolo sanitario

lȅattacco del consigliere regionale della lista sansa: ́ presenterÚ una interrogazioneª

´Un solo centro prelievi in citt‡
Quello di Bragarina non bastaª
Centi: ´Gli utenti, soprattutto anziani, segnalano disagi per raggiungerloª
Asl5: ´Per ora ci appoggiamo alle farmacie ma riapriremo in via 24 maggioª 

oggi in via lamarmora

Incontro tra Asl5
e genitori sul tema
dellŽadolescenza

Oggi, alle 17, il primo dei due 
incontri organizzati da Asl5 in 
collaborazione con il  Centro 
per le famiglie di via Lamarmo-
ra, rivolto ai genitori di preado-
lescenti e adolescenti (10-14 
anni) incentrato sull�educazio-
ne affettiva e sessuale dal titolo 
iDov�Ë finito il mio bambino?w. 
Insieme  a  professionisti  di  
Asl5 verranno affrontati temi 
come i cambiamenti fisici, psi-
cologici e relazionali della pre-
adolescenza  e  adolescenza,  
per fare i conti col processo di 
autonomia dei propri figli. 

Oggi, alle 15, alla Pubblica 
assistenza di via Carducci, 
si tiene l'incontro di forma-
zione  digitale  nell'ambito  
del  progetto  iDigitalmen-
tisw, per capire come utiliz-
zare  il  fascicolo  sanitario  
elettronico  del  cittadino  
(Fse) e la posta elettronica 
certificata (Pec). » possibile 
partecipare in presenza, op-
pure da remoto, contattan-
do il numero 0102530640 
oppure mandando una mail 
all'indirizzo  genova@lega-
consumatori.it. 

LA SPEZIA

» stato sottoscritto ieri un 
accordo tra le organizzazio-
ni sindacali e Asl5 riguar-
dante le progressioni eco-
nomiche, ma, secondo Fp 
Cgil, Fp Cisl, Uil Fpl, Nur-
sing-Up, Fials e Rsu Asl5, l'a-
zienda avrebbe disdetto un 
altro accordo firmato il me-
se scorso: da qui la scelta, 
da parte delle sigle coinvol-
te, di abbandonare il tavolo 
delle trattative di ieri. 

´Dopo avere sottoscritto 
un accordo economico di ri-
levante importanza per tut-
ti i lavoratori abbiamo ab-
bandonato il tavolo- spiega-
no le organizzazioni sinda-
cali- perchÈ Asl5 ha disdet-
tato un altro accordo sotto-
scritto  precedentemente  
che riguardava aspetti fon-
damentali per il compenso 
dei lavoratori. Un compor-
tamento inaccettabileª. L'a-
zienda, ha risposto che non 
intende  disdire  l�accordo  
sottoscritto di consenso al 
recupero  dell�indennit‡  
2023 per assistenza domici-
liare attivato da Asl5 per al-
cuni dipendenti. Pertanto, 
conferma che verr‡ regolar-
mente rispettato. �  

D.F.

asl: ́ lo rispetteremoª

´Patto stipendi
disdettoª
I sindacati 
lasciano tavolo
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Laura Ivani / CALICE

Riapre dopo dieci giorni di 
lavori la Sp 20 a Calice al 
Cornoviglio.  In  maniera  
provvisoria,  attraverso  un  
bypass realizzato a tempo di 
record. Ieri la stretta striscia 
di asfalto realizzata Ë stata 
resa praticabile a tutti i mez-
zi. Da ieri pomeriggio la zo-
na di Madrignano non Ë pi˘ 
semi-isolata. Una frana ave-
va interrotto la provinciale 
lo scorso 27 febbraio, non la-
sciando alternative ai 300 re-
sidenti: anche le comunali, 
di cui una attualmente Ë di 
nuovo praticabile, erano sta-
te chiuse per smottamenti. 

Il bypass Ë stato finanzia-
to dalla Regione Liguria ed Ë 
stato  realizzato  nei  giorni  
scorsi dalla Provincia della 
Spezia. L�impegno della Re-
gione e della Provincia, Ë sta-
to assicurato ieri nel corso 
del sopralluogo sul bypass, 
non finisce qui.

L�ente  di  via  Veneto  sta  
predisponendo la progetta-
zione per la messa in sicurez-
za definitiva della Sp20, su 
due tratti interessati da fra-
ne, cosÏ come per il ripristi-
no della comunale di Pegui 
La Torretta. Quest�ultima sa-

r‡ poi realizzata a cura del 
Comune di Calice al Corno-
viglio, che dovr‡ trovare le 
risorse attraverso bandi. Re-
gione Liguria ha conferma-
to la disponibilit‡ a finanzia-
re le opere. 

Quello che preoccupa i re-
sidenti,  soddisfatti  per  l�a-
pertura  tramite  bypass,  Ë  
che la messa in sicurezza de-
finitiva potrebbe avere tem-
pi molto lunghi. Nei giorni 
scorsi, la realizzazione del 
varco sulla Sp 20 ha garanti-
to il passaggio almeno dei 
mezzi di soccorso. Da ieri il 
bypass ristabilisce per tutti 
´i collegamenti in maniera 
veloce e sicura o ha detto l'as-
sessore regionale alla Prote-
zione Civile Giacomo Giam-
pedrone -. Un impegno che 
Regione e Provincia hanno 
immediatamente preso in si-
nergia con il Comune di Cali-
ce. Auspichiamo che il Go-
verno possa recepire in tem-
pi brevi la richiesta di esten-
sione dello Stato di  emer-
genza richiesto dalla Regio-
neª. 

Per le attivit‡ della zona, 
in  particolare  i  ristoranti,  
era  fondamentale  che  la  
strada  riaprisse  prima  del  
ponte di Pasqua. Il transito 

sar‡ regolato a senso unico 
alternato, tramite un sema-
foro. La Provincia Ë riuscita 
in questi giorni, ha ricorda-
to il presidente Pierluigi Pe-
racchini, a sistemare situa-
zioni di emergenza sia a Ma-
drignano sia a Corniglia. 

´Questa strada di bypass Ë 
un'opera temporanea, in at-
tesa della conclusione di un 
intervento pi  ̆ampio che do-
vr‡ essere realizzato in due 
punti della strada provincia-
le. Cercheremo di riportare 
nel minor tempo possibile la 
strada provinciale alle con-
dizioni  di  sicurezza  indi-
spensabili per garantire un 
traffico regolare, per i citta-
dini, per il trasporto pubbli-
co locale e per ogni altra ne-
cessit‡ª. 

Presente  al  sopralluogo  
anche  il  sindaco  Mario  
Scampelli che ha riconosciu-
to come ´in poco pi˘ di due 
settimane Ë stato raggiunto 
un risultato inizialmente im-
pensabile, che d‡ respiro al-
la comunit‡. Regione e Pro-
vincia hanno dato una pron-
ta risposta alla nostra richie-
sta di aiuto e siamo a disposi-
zione per proseguire i lavo-
riª. �
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con un referendum

I lavoratori spezzini
del gruppo Mbda Italia
approvano il contratto

i sindacati hanno incontrato il capo di stato maggiore

´Il controllo sullŽArsenale
deve restare pubblicoª
Problema pensionamenti

LA SPEZIA 

Serve una formazione ´all�al-
tezzaª delle grandi industrie 
navali e nautiche presenti sul 
territorio. » quanto Ë stato sot-
tolineato nel corso del semina-
rio dedicato alla iFormazione 
del personale, importante sfi-
da per  il  successo dell�indu-
stria navale e nauticaw organiz-
zato dal Distretto Ligure delle 
Tecnologie Marine in collabo-
razione con Atena La Spezia. 

Un primo appuntamento di 

un ciclo d�incontri che metto-
no al centro la parola ́ concre-
tezzaª nelle soluzioni, come ri-
badito dal presidente del di-
stretto  Lorenzo  Forcieri.  La  
formazione in questi due setto-
ri Ë una ´esigenza fondamen-
tale, che permette di esser pa-
droni  delle  nuove  tecnolo-
gieª. Proseguir‡ con successi-
vi incontri il confronto sul te-
ma, come confermato dal pre-
sidente di Atena ammiraglio 
Claudio Boccalatte. Una ´for-
mazione all�altezza di questi 

marchiª ha  detto l�assessore 
Patrizia Saccone, Ë quello che 
serve in un settore in cui ogni 
euro investito ´ne genera 2,5 
nell�economia  globaleª.  Nel  
corso del dibattito sono stati 
portati i casi dei cantieri San-
Lorenzo e Baglietto, che han-
no approcciato un percorso re-
lativo alla formazione sia in-
ternamente che esternamen-
te alle aziende. Infine il diret-
tore del Distretto Giovanni Ca-
prino ha presentato il proget-
to europeo iBlue Portsw, dedi-
cato alla formazione di figure 
professionali in grado di appli-
care i principi della transizio-
ne ecologica negli scali. Capri-
no ha chiesto sia applicato ́ un 
paradigma diverso della for-
mazione, che la promuova in 
modalit‡ sistemicaª. �

L.IV. 
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La strada bypass a Madrignano

bypass realizzato a tempo di record

Frana di Madrignano, riaperta la Provinciale
Per ora il transito Ë a senso unico alternato. Peracchini: ´Soluzione sicura ma temporanea, presto una strada nuovaª 

LA SPEZIA 

Approvato con un referen-
dum tra i dipendenti anche 
nel sito della Spezia il nuovo 
contratto integrativo azien-
dale 2023-2025 di Mbda Ita-
lia. L�accordo sottoscritto an-
che dai segretari generali e 
nazionali Fim, Fiom e Uil, Ë 
´il risultato di una articolata 
trattativa tra aziendaª e sin-
dacati nazionali, che conclu-
de il percorso negoziale per 
il rinnovo della contrattazio-
ne di secondo livello di Mba 

Italiam ferma da ormai pi˘ 
di 10 anni. 

´Identit‡ e spirito di appar-
tenenza, declinati come in-
clusione, salute e benessere 
individuale e collettivo, non-
chÈ conciliazione vita priva-
ta-lavoro, sono alla base di 
questa intesa, in linea con la 
cultura ed i valori aziendali, 
che mettono al centro la per-
sona come asset strategico - 
ha commentato il Direttore 
Risorse Umane di Mbda Ita-
lia, Stefano Toncich -. Il rin-
novato impianto di relazio-

ni sindacali Ë fondamentale 
e consentir‡ di affrontare le 
sfide di crescita che ci atten-
donoª.

Tra le novit‡ in rema di 
welfare  il  rafforzamento  
dell�assistenza sanitaria inte-
grativa, nuove forme di tute-
la per dipendenti e per le lo-
ro famiglie, maggior flessibi-
lit‡  e  pianificazione  dello  
smart  working,  misure  in  
supporto alla genitorialit‡.  
Sul piano economico il pre-
mio di risultato verr‡ deter-
minato secondo nuove mo-
dalit‡. Previste maggiorazio-
ni per il personale delle aree 
produttive impiegato su tur-
ni. E intanto sono trapelati, 
in questi giorni, investimen-
ti  importanti  da  parte  del  
Gruppo che coinvolgeranno 
anche La Spezia in termini 
di ́ facilitiesª e assunzioni di 
personale. �
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LA SPEZIA 

Il controllo sul futuro dell�Arse-
nale  militare  deve  rimanere  
pubblico.  Per  garantire  ´un  
modello di sviluppo che possa 
anche prevedere una partner-
ship tra pubblico e privato, ma 
esclude la  logica del  ricorso 
all�appalto e sub appalto sel-
vaggiª. C�Ë un punto interroga-
tivo che pende sul futuro della 
Base Navale, in termini di ope-
rativit‡ e di personale. Lo han-
no ribadito ieri mattina le orga-
nizzazioni sindacali, che han-

no incontrato il capo di stato 
maggiore della Marina Milita-
re, Enrico Credendino. Nell�oc-
casione  Luca  Comiti  per  la  
Cgil,  Antonio  Carro  (Cisl)  e  
Marco Furletti (Uil) hanno te-
nuto a puntualizzare che la re-
gia pubblica deve essere garan-
tita. I sindacati hanno messo 
in evidenza le criticit‡ della Ba-
se Navale spezzina, ´come il 
progressivo decadimento del-
le strutture e la perdita di per-
sonale. Tra 2024 e 2025 sono 
previsti  un  gran  numero  di  
pensionamenti: oggi sono qua-

si 1.300 i lavoratori civili della 
Base  e  ne  andranno  via  
400-500 nei prossimi due an-
niª. I segretari hanno chiesto 
conto del piano industriale di 
sviluppo della base ́ in relazio-
ne alle dichiarazioni del Mini-
stro Crosetto, e quali saranno 
gli investimenti in termini di 
strutture e personaleª. Comiti, 
Carro e Furletti riportano che 
il capo di stato maggiore ´ha 
comunicato che sta rivendican-
do in tutte le sedi preposte 9 
mila unit‡ di personale civile a 
livello nazionale. Ad oggi Ë di 
4 mila unit‡. In merito al piano 
industriale,  bisogner‡  capire  
chi saranno i soggetti che fa-
ranno gli investimenti: l�Arse-
nale rimane della Marina e gli 
investimenti,  se  non  prover-
ranno dallo Stato, potranno ar-
rivare da privatiª. Credendino 
ha garantito un impegno ´per 
creare percorsi di formazione 
dedicati ai lavoratoriª. � L.IV. 

il convegno

Formazione del personale
nelle industrie nautiche
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Dramma ieri mattina al Cen-
tro antidiabetico dell�Asl 5 in 
via 24 Maggio. Una pensiona-
ta di ottant�anni Ë morta im-
provvisamente  durante  un  
esame ambulatoriale. La vit-
tima, che si chiamava Anna 
Maria Bonanini e abitava a 
Riomaggiore,  ha  accusato  
un arresto cardiaco e tutti gli 
sforzi per cercare di strappar-
la alla morte si sono rivelati 
inutili. 

Il personale medico e infer-
mieristico della struttura ha 
tentato di rianimarla, men-
tre l�emergenza subito scatta-
ta ha raggiunto il vicino 118 
la  Spezia  Soccorso.  L�auto-
medica Delta 1 con il medico 
e un infermiere ha raggiunto 
a  sirene spiegate l�ingresso  
della sede del palazzo Asl di 
via 24 Maggio insieme ai vo-
lontari di un�ambulanza. La 
pensionata Ë stata fatta sdra-
iare sul pavimento per con-
sentire le pi˘ urgenti mano-

vre rianimatorie. Gli operato-
ri sanitari hanno fatto di tut-
to per cercare di riportarla in 
vita con i massaggi cardiaci e 
anche con l�utilizzo del defi-
brillatore ma per lei non c�Ë 
stato nulla da fare. » interve-
nuto anche il medico legale 
per la constatazione di deces-
so mentre Ë toccato al perso-
nale delle onoranze Chelli il 
recupero della salma che Ë 
stata  portata  all�obitorio  
dell�ospedale Sant�Andrea.

Il dramma si Ë consumato 
verso le 11 quando nell�am-
bulatorio del centro antidia-
betico c�erano molti pazien-
ti. La notizia della morte di 
Anna Maria Bonanini si Ë ra-
pidamente diffusa in giorna-
ta nel comune di Riomaggio-
re. La vittima lascia il marito 
Francesco  Bonfiglio  e  alle  
due figlie Valentina e Barba-
ra, al fratello Pino e i due ni-
poti Matteo e Jacopo. I fune-
rali, a cura delle onoranze fu-
nebri Ninzoli, si svolgeranno 
domani a Riomaggiore, saba-

to,  alle  ore  quindici,  nella  
chiesa  parrocchiale  di  San  
Giovanni Battista. Anna Ma-
ria, casalinga, si Ë dedicata al-
la famiglia. Il centro antidia-
betico Ë un fiore all�occhiello 
della sanit‡ spezzina. Assiste 
novemila pazienti nella no-
stra provincia e ha quattro 
ambulatori: oltre che in via 
24 Maggio, all�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, al di-
stretto di Ceparana e all�ospe-
dale San NicolÚ di Levanto. 

La comunit‡ riomaggiore-
se Ë stata turbata ieri da un al-
tro grave lutto: Ë venuto a 
mancare  Enzo  Bonanini,  
stroncato da un malore all�e-
t‡ di 75 anni. Ex bancario, la-
scia nel dolore la moglie Ani-
ta e la figlia Sara, oltre alla so-
rella  Maristella,  presidente  
dell�Associazione degli affit-
tacamere di Riomaggiore. I 
funerali si svolgeranno a Rio-
maggiore oggi, venerdÏ, alle 
ore quindici, nella chiesa di 
San Giovanni Battista. �
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galleria adamello

Medico trovato
senza vita
nella sua casa

Lȅedificio di via 24 Maggio che ospita il Centro antidiabetico

multa da 6 mila euro della polizia municipale

Patente scaduta dal 2012
ma guidava lŽautomobile

LA SPEZIA 

Cordoglio negli  ambienti  
sanitari per la scomparsa 
dell�ex medico di famiglia 
Mario Barbieri.

L�ex professionista,  che 
aveva compiuto 91 anni, Ë 
stato trovato morto nella 
sua abitazione, all�ultimo 
piano di un palazzo di Gal-
leria Adamello nella zona 
dell�ospedale. » stata la vi-
cina di casa a lanciare l�al-
larme  insieme  ad  alcuni  
suoi amici visto che l�uomo 
non aveva risposto al cam-
panello. 

Temendo che potesse es-
sergli  accaduto  qualcosa  
di grave, la vicina ha cosÏ te-
lefonato al 115, il numero 
di emergenza dei vigili del 
fuoco intervenuti con una 
squadra insieme al perso-
nale sanitario del 118 e a 
una volante della polizia 
di stato. Il medico Ë stato 
trovato senza vita in came-
ra da letto, probabilmente 
a causa di un arresto car-
diaco che non gli ha lascia-
to scampo. 

Sono stati i vigili del fuo-
co  ad  aprire  la  porta  

dell�appartamento e a fare 
la macabra scoperta. Dopo 
la constatazione di deces-
so da parte del medico le-
gale che ha fatto risalire la 
morte a poche ore prima, 
la salma Ë stata recuperata 
dalle  onoranze  Chelli  e  
composta successivamen-
te all�obitorio dell�ospeda-
le Sant�Andrea. 

Il professionista Ë stato 
per tanti anni medico gene-
rico con uno studio avvia-
to in  piazza  Cavour.  Era 
uno stimato professionista 
e contava numerosi assisti-
ti che ancora oggi lo ricor-
dano per la sua preparazio-
ne e la sua professionalit‡. 

Anche all�Ordine dei me-
dici lo ricordano come una 
persona preparata e dispo-
nibile. Lo scomparso, che 
non era sposato, lascia una 
sorella e due nipoti che vi-
vono a Genova. I funerali 
si sono svolti in forma civi-
le all�obitorio del Sant�An-
drea. Ai familiari giunga-
no  le  pi˘  sentite  condo-
glianze  dalla  redazione  
spezzina del Secolo XIX. �

G.P.B.
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tragedia al centro antidiabetico

Si sdraia sul lettino
dellŽambulatorio
e muore dŽinfarto
Inutili le cure prestate immediatamente dai sanitari
Anna Maria Bonanini aveva 80 e viveva a Riomaggiore

LA SPEZIA 

Guidava con la patente revoca-
ta addirittura nel lontano 2012 
e al volante di un veicolo sospe-
so dalla circolazione perchÈ pri-
vo di assicurazione e revisione. 
Per  l�incauto  automobilista  Ë  
partita una raffica di multe, tan-
to che Ë emerso che durante i 
controlli della polizia locale sul 
veicolo gravavano ben quattro 
provvedimenti di fermo fiscale, 
conseguenza di debiti di varia 
natura verso enti pubblici per 
un ammontare di molte miglia-
ia di euro. Non solo ma il nuovo 
proprietario non aveva mai ri-

chiesto l�aggiornamento dei do-
cumenti di circolazione in ragio-
ne dell�avvenuto trasferimento 
di propriet‡ a suo favore, con il 
chiaro scopo, viste tutte le irre-
golarit‡, di far sÏ che dalla targa 
non si potesse risalire a lui come 
soggetto responsabile della cir-
colazione. La scoperta Ë avvenu-
ta durante i controlli della Muni-
cipale  all�uscita  della  galleria  
Spallanzani per controlli strada-
li, con particolare riferimento 
agli accessi abusivi di monopat-
tini e velocipedi. 

L�automobilista aveva appe-
na compiuto una manovra irre-
golare, tanto che gli agenti sono 

intervenuti, scoprendo la raffi-
ca di irregolarit‡. » stato accerta-
to che nel 2012, a causa di nu-
merose violazioni, il punteggio 
della sua patente di guida era 
stato azzerato, tanto che gli uffi-
ci del Dipartimento trasporti ter-
restri avevano disposto che il 
conducente avrebbe dovuto sot-
toporsi a nuovi esami teorici e 
pratici per poter continuare a 
guidare. Questi tuttavia non si Ë 
mai presentato alle convocazio-
ni e fermato quell�anno per un 
controllo dei documenti da un 
altro organo di polizia stradale, 
si era visto elevare una sanzione 
pecuniaria ma soprattutto era 
scattata nei suoi confronti la re-
voca definitiva della patente.  
Gli agenti non solo hanno dispo-
sto  il  fermo  amministrativo  
dell�auto e verbalizzato una sfil-
za di violazioni per seimila euro 
ma hanno anche ritirato defini-
tivamente la carta di circolazio-
ne. �  G.P.B. 

immigrazione irregolare

Rinviato
il processo
agli ex dirigenti
dello Spezia

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Doveva essere ascoltato ie-
ri in un'aula del tribunale 
della Spezia Roberto San-
nino. E invece il processo 
sul giro di baby calciatori 
fatti arrivare dalla Nigeria 
violando, secondo la tesi 
della  Procura,  le  norme  
sull'immigrazione clande-
stina, ha subito un nuovo 
ritardo. La testimonianza 
del tutore italiano dei ba-
by atleti, difeso dall'avvo-
cato  Matteo  Cereghino  
del foro di Genova, Ë stata 
rinviata e ricalendarizza-
ta al prossimo 23 maggio. 

Quando  il  palazzo  di  
giustizia spezzino ospite-
r‡ una nuova puntata di 
un processo che vede coin-
volti  anche l�ex ammini-
stratore  delegato  dello  
Spezia Calcio Luigi Miche-
li, il talent scout del setto-
re  giovanile  Claudio  Vi-
nazzani  (nel  club  dal  
2013 al 2018), l�allenato-
re dell�accademia nigeria-
na di Abuja Renzo Gobbo. 
Oltre a Cereghino, si ricor-
da che il collegio difensi-
vo Ë composto dagli avvo-
cati  Andrea  Corradino,  
Giacomo Fenoglio e Silvia 
Rossi. �
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IL DOSSIER

Luca Monticelli / ROMA

´C
on la revisio-
ne del Pnrr il 
governo  ha  
sottratto  alle  

regioni un miliardo e duecen-
to milioni di euro, risorse gi‡ 
assegnate per l�edilizia  degli  
ospedali. Siamo costretti a di-
re ai  cittadini che dobbiamo 
bloccare i  cantieriª. L�accusa 
al ministro per gli Affari Ue e il 
Pnrr, Raffaele Fitto, arriva dai 
governatori nel corso di un�au-
dizione alla Camera. Ad anda-
re allo scontro Ë l�assessore al-
la  Sanit‡  dell�Emilia-Roma-
gna, Raffaele Donini, che Ë an-
che il responsabile della Com-
missione Salute della Confe-
renza delle Regioni. 

´Il nostro parere Ë unanime 
- scandisce Donini - non siamo 
stati coinvolti in questa scelta 
e  ne  chiediamo  l�immediata  
cancellazione. Siamo pronti a 
discutere in un tavolo tecnico 
per trovare insieme la soluzio-
ne  pi˘  idoneaª.  L�assessore  
della giunta Pd di Stefano Bo-
naccini definisce il taglio dei 
fondi ´un�invasione di campo 
molto  sgarbata  istituzional-
mente, abbiamo una seria pre-
occupazione per lo sviluppo 
dei cantieri, in Emilia-Roma-
gna siamo costretti a fermare 
quelli per la sicurezza antisi-
smicaª. Le Regioni sostengo-
no che la copertura della revi-
sione del Pnrr ha costretto il 
governo a tagliare gli investi-
menti garantiti da altri fondi 
pubblici  per  mantenere  gli  
obiettivi del piano. 

Nel caso della sanit‡, Fitto 
ha tagliato il Pnc (il fondo per 
gli investimenti complementa-
ri) e per compensare quelle ri-
sorse Ë andato a decurtare l�ar-
ticolo  20  della  legge  67 del  
1988  sulle  opere  di  edilizia  
ospedaliera. Il risultato Ë che 
adesso alle regioni mancano 
1,2 miliardi per completare gli 
ospedali in costruzione. Il gio-
co delle tre carte sui fondi mes-
so in atto dall�esecutivo di Gior-
gia Meloni Ë stato spiegato ieri 
a Montecitorio in commissio-
ne  dall�Ufficio  parlamentare  
di bilancio (Upb): la presiden-
te Lilia Cavallari evidenzia che 
gli investimenti previsti in al-
tri capitoli e cancellati ammon-
tano a 16 miliardi di euro, sol-
di che poi sono finiti nel Pnrr. 
´Si tratta di 4,5 miliardi di defi-
nanziamento del Piano com-
plementare; 5 miliardi di ridu-

zione del Fondo di sviluppo e 
coesione. Poi - continua l�Upb - 
c�Ë una diminuzione della spe-
sa di 5,4 miliardi per comuni, 
amministrazioni centrali e mi-
nisteri; la riduzione del Fondo 
per l�avvio di opere indifferibi-
li di 900 milioni e 400 milioni 
in meno per i contratti di svi-
luppoª. Il ministro Fitto prima 
nega parlando in aula: ́ Conti-
nuare a parlare di tagli non cor-
risponde al vero: nell�ultimo 

decreto sul Pnrr abbiamo fi-
nanziato  tutti  gli  interventi  
che sono stati spostati dal pia-
no. I 15,6 miliardi della missio-
ne salute sono rimasti tali do-
po la revisioneª. Poi, messo al-
le strette dalle domande dei 
deputati  della  Commissione  
Bilancio,  Fitto  ammette  che  
´alcune  regioni  potrebbero  
aver esaurito i  soldi previsti  
dall�articolo  20ª,  citando  la  
legge  dell�88  che  ha  subito  
una sforbiciata per garantire 
gli investimenti del Pnc, che a 
loro volta erano stati ridotti in 
favore del Pnrr. PerciÚ, Ë  la 
promessa  dell'esponente  di  
Fdi, ́ nei prossimi giorni con il 
ministro della Salute Orazio 
Schillaci  ci  confronteremo  
con le regioni per cercare una 
soluzioneª.  Secondo  Fitto,  
nel fondo sulle opere di edili-
zia ospedaliera ´ci sono 2 mi-
liardi non ancora impegnati. 
Dobbiamo fare una verifica di 
questo, capire quale Ë il livel-
lo di avanzamento dei proget-
tiª.  Critiche  arrivano  anche  
dall�Unione delle province. 

´L�aumento dei costi per la 
messa a terra degli oltre 1.750 
progetti di edilizia scolastica, 
causato dai prezzi dei materia-
li e dell�energia schizzati alle 
stelle, Ë stato coperto in buona 
parte con risorse proprie delle 
Provinceª,  denuncia  l�Upi.  
Questo vuol dire che ci sono 
circa 150 milioni di euro che 
pesano sui bilanci degli enti, 
costretti ad accendere mutui 
per  confermare  gli  impegni  
del Pnrr per la costruzione di 
nuove scuole e la messa in si-
curezza  di  quelle  esistenti.  
L�Upi chiede al governo di co-
prire gli extra-costi e di mette-
re a disposizione 50 milioni di 
euro per completare la digita-
lizzazione degli uffici. Un al-
tro  problema  che  pesa  sul  
Pnrr Ë il ritardo con cui vengo-
no spesi i soldi. Il deputato di 
IV  Luigi  Marattin  auspica  
´uno strumento che consenta 
di capire lo stato di avanza-
mento del piano in tempo rea-
le perchÈ la piattaforma Regis 
non funziona e ciÚ puÚ porta-
re a degli errori. Il Pnrr Ë l�ulti-
ma occasione per ristruttura-
re il Paeseª.�
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ź
» stato uno sgarbo 
istituzionale, in 
Emilia fermi i cantieri 
per la sicurezza 
antisismica

Governatori contro Fitto: ́ Ci mancano 1,2 miliardi con il Pnrr rivisto. Tornate indietroª. Il ministro: aiuto a chi Ë in difficolt‡

Sanit‡, le Regioni allŽattacco del governo
´Abbiamo perso i fondi per gli ospedaliª

Le sfide dellȅeconomia
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to l�Eurozonaª e i leader dell�U-
nione europea dovrebbero ri-
trovare  il  medesimo  spirito  
per affrontare le sfide esisten-
ziali che l�Unione europea si 
trova ancora una volta davan-
ti. Ma Ë lo stesso commentato-
re a mettere in fila tutti gli osta-
coli che rendono questo scena-
rio al momento poco probabi-
le. Ce ne sono almeno tre. Il 
primo: il suo spessore politico 
che potrebbe fare ombra ad al-
tri leader, per questo riluttan-
ti. Due: la sua insistenza sulla 
necessit‡ di emettere altro de-
bito comune, osteggiata dalla 
Germania e dagli altri  Paesi  
del Nord. Tre: la sua non affi-
liazione politica, il che rappre-
senta secondo il commentato-
re ´un vero handicap per le 
sue possibilit‡ª. 

L�assegnazione  delle  cari-
che ai vertici delle istituzioni 
Ue segue sempre logiche di  
spartizione politica e i sociali-
sti questa volta non vogliono 
perdere l�occasione di sedersi 
per la prima volta sulla poltro-
na pi˘ comoda del Consiglio 
europeo. �
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Parlare di tagli
non corrisponde
al vero, nei prossimi
giorni troveremo
una soluzione
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Dramma ieri mattina al Cen-
tro antidiabetico dell�Asl 5 in 
via 24 Maggio. Una pensiona-
ta di ottant�anni Ë morta im-
provvisamente  durante  un  
esame ambulatoriale. La vit-
tima, che si chiamava Anna 
Maria Bonanini e abitava a 
Riomaggiore,  ha  accusato  
un arresto cardiaco e tutti gli 
sforzi per cercare di strappar-
la alla morte si sono rivelati 
inutili. 

Il personale medico e infer-
mieristico della struttura ha 
tentato di rianimarla, men-
tre l�emergenza subito scatta-
ta ha raggiunto il vicino 118 
la  Spezia  Soccorso.  L�auto-
medica Delta 1 con il medico 
e un infermiere ha raggiunto 
a  sirene spiegate l�ingresso  
della sede del palazzo Asl di 
via 24 Maggio insieme ai vo-
lontari di un�ambulanza. La 
pensionata Ë stata fatta sdra-
iare sul pavimento per con-
sentire le pi˘ urgenti mano-

vre rianimatorie. Gli operato-
ri sanitari hanno fatto di tut-
to per cercare di riportarla in 
vita con i massaggi cardiaci e 
anche con l�utilizzo del defi-
brillatore ma per lei non c�Ë 
stato nulla da fare. » interve-
nuto anche il medico legale 
per la constatazione di deces-
so mentre Ë toccato al perso-
nale delle onoranze Chelli il 
recupero della salma che Ë 
stata  portata  all�obitorio  
dell�ospedale Sant�Andrea.

Il dramma si Ë consumato 
verso le 11 quando nell�am-
bulatorio del centro antidia-
betico c�erano molti pazien-
ti. La notizia della morte di 
Anna Maria Bonanini si Ë ra-
pidamente diffusa in giorna-
ta nel comune di Riomaggio-
re. La vittima lascia il marito 
Francesco  Bonfiglio  e  alle  
due figlie Valentina e Barba-
ra, al fratello Pino e i due ni-
poti Matteo e Jacopo. I fune-
rali, a cura delle onoranze fu-
nebri Ninzoli, si svolgeranno 
domani a Riomaggiore, saba-

to,  alle  ore  quindici,  nella  
chiesa  parrocchiale  di  San  
Giovanni Battista. Anna Ma-
ria, casalinga, si Ë dedicata al-
la famiglia. Il centro antidia-
betico Ë un fiore all�occhiello 
della sanit‡ spezzina. Assiste 
novemila pazienti nella no-
stra provincia e ha quattro 
ambulatori: oltre che in via 
24 Maggio, all�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, al di-
stretto di Ceparana e all�ospe-
dale San NicolÚ di Levanto. 

La comunit‡ riomaggiore-
se Ë stata turbata ieri da un al-
tro grave lutto: Ë venuto a 
mancare  Enzo  Bonanini,  
stroncato da un malore all�e-
t‡ di 75 anni. Ex bancario, la-
scia nel dolore la moglie Ani-
ta e la figlia Sara, oltre alla so-
rella  Maristella,  presidente  
dell�Associazione degli affit-
tacamere di Riomaggiore. I 
funerali si svolgeranno a Rio-
maggiore oggi, venerdÏ, alle 
ore quindici, nella chiesa di 
San Giovanni Battista. �
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galleria adamello

Medico trovato
senza vita
nella sua casa

Lȅedificio di via 24 Maggio che ospita il Centro antidiabetico

multa da 6 mila euro della polizia municipale

Patente scaduta dal 2012
ma guidava lŽautomobile

LA SPEZIA 

Cordoglio negli  ambienti  
sanitari per la scomparsa 
dell�ex medico di famiglia 
Mario Barbieri.

L�ex professionista,  che 
aveva compiuto 91 anni, Ë 
stato trovato morto nella 
sua abitazione, all�ultimo 
piano di un palazzo di Gal-
leria Adamello nella zona 
dell�ospedale. » stata la vi-
cina di casa a lanciare l�al-
larme  insieme  ad  alcuni  
suoi amici visto che l�uomo 
non aveva risposto al cam-
panello. 

Temendo che potesse es-
sergli  accaduto  qualcosa  
di grave, la vicina ha cosÏ te-
lefonato al 115, il numero 
di emergenza dei vigili del 
fuoco intervenuti con una 
squadra insieme al perso-
nale sanitario del 118 e a 
una volante della polizia 
di stato. Il medico Ë stato 
trovato senza vita in came-
ra da letto, probabilmente 
a causa di un arresto car-
diaco che non gli ha lascia-
to scampo. 

Sono stati i vigili del fuo-
co  ad  aprire  la  porta  

dell�appartamento e a fare 
la macabra scoperta. Dopo 
la constatazione di deces-
so da parte del medico le-
gale che ha fatto risalire la 
morte a poche ore prima, 
la salma Ë stata recuperata 
dalle  onoranze  Chelli  e  
composta successivamen-
te all�obitorio dell�ospeda-
le Sant�Andrea. 

Il professionista Ë stato 
per tanti anni medico gene-
rico con uno studio avvia-
to in  piazza  Cavour.  Era 
uno stimato professionista 
e contava numerosi assisti-
ti che ancora oggi lo ricor-
dano per la sua preparazio-
ne e la sua professionalit‡. 

Anche all�Ordine dei me-
dici lo ricordano come una 
persona preparata e dispo-
nibile. Lo scomparso, che 
non era sposato, lascia una 
sorella e due nipoti che vi-
vono a Genova. I funerali 
si sono svolti in forma civi-
le all�obitorio del Sant�An-
drea. Ai familiari giunga-
no  le  pi˘  sentite  condo-
glianze  dalla  redazione  
spezzina del Secolo XIX. �

G.P.B.
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tragedia al centro antidiabetico

Si sdraia sul lettino
dellŽambulatorio
e muore dŽinfarto
Inutili le cure prestate immediatamente dai sanitari
Anna Maria Bonanini aveva 80 e viveva a Riomaggiore

LA SPEZIA 

Guidava con la patente revoca-
ta addirittura nel lontano 2012 
e al volante di un veicolo sospe-
so dalla circolazione perchÈ pri-
vo di assicurazione e revisione. 
Per  l�incauto  automobilista  Ë  
partita una raffica di multe, tan-
to che Ë emerso che durante i 
controlli della polizia locale sul 
veicolo gravavano ben quattro 
provvedimenti di fermo fiscale, 
conseguenza di debiti di varia 
natura verso enti pubblici per 
un ammontare di molte miglia-
ia di euro. Non solo ma il nuovo 
proprietario non aveva mai ri-

chiesto l�aggiornamento dei do-
cumenti di circolazione in ragio-
ne dell�avvenuto trasferimento 
di propriet‡ a suo favore, con il 
chiaro scopo, viste tutte le irre-
golarit‡, di far sÏ che dalla targa 
non si potesse risalire a lui come 
soggetto responsabile della cir-
colazione. La scoperta Ë avvenu-
ta durante i controlli della Muni-
cipale  all�uscita  della  galleria  
Spallanzani per controlli strada-
li, con particolare riferimento 
agli accessi abusivi di monopat-
tini e velocipedi. 

L�automobilista aveva appe-
na compiuto una manovra irre-
golare, tanto che gli agenti sono 

intervenuti, scoprendo la raffi-
ca di irregolarit‡. » stato accerta-
to che nel 2012, a causa di nu-
merose violazioni, il punteggio 
della sua patente di guida era 
stato azzerato, tanto che gli uffi-
ci del Dipartimento trasporti ter-
restri avevano disposto che il 
conducente avrebbe dovuto sot-
toporsi a nuovi esami teorici e 
pratici per poter continuare a 
guidare. Questi tuttavia non si Ë 
mai presentato alle convocazio-
ni e fermato quell�anno per un 
controllo dei documenti da un 
altro organo di polizia stradale, 
si era visto elevare una sanzione 
pecuniaria ma soprattutto era 
scattata nei suoi confronti la re-
voca definitiva della patente.  
Gli agenti non solo hanno dispo-
sto  il  fermo  amministrativo  
dell�auto e verbalizzato una sfil-
za di violazioni per seimila euro 
ma hanno anche ritirato defini-
tivamente la carta di circolazio-
ne. �  G.P.B. 

immigrazione irregolare

Rinviato
il processo
agli ex dirigenti
dello Spezia

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Doveva essere ascoltato ie-
ri in un'aula del tribunale 
della Spezia Roberto San-
nino. E invece il processo 
sul giro di baby calciatori 
fatti arrivare dalla Nigeria 
violando, secondo la tesi 
della  Procura,  le  norme  
sull'immigrazione clande-
stina, ha subito un nuovo 
ritardo. La testimonianza 
del tutore italiano dei ba-
by atleti, difeso dall'avvo-
cato  Matteo  Cereghino  
del foro di Genova, Ë stata 
rinviata e ricalendarizza-
ta al prossimo 23 maggio. 

Quando  il  palazzo  di  
giustizia spezzino ospite-
r‡ una nuova puntata di 
un processo che vede coin-
volti  anche l�ex ammini-
stratore  delegato  dello  
Spezia Calcio Luigi Miche-
li, il talent scout del setto-
re  giovanile  Claudio  Vi-
nazzani  (nel  club  dal  
2013 al 2018), l�allenato-
re dell�accademia nigeria-
na di Abuja Renzo Gobbo. 
Oltre a Cereghino, si ricor-
da che il collegio difensi-
vo Ë composto dagli avvo-
cati  Andrea  Corradino,  
Giacomo Fenoglio e Silvia 
Rossi. �
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Il Pronto soccorso pediatrico 
della Spezia rappresenta un 
servizio  estremamente  im-
portante per la cittadinanza, 
non stupisce quindi che ad 
ogni lieve segnale di ridimen-
sionamento  o  di  incognite  
sul futuro, si alzi l'attenzione 
dell'opinione pubblica e del-
le parti politiche.

La  chiusura  del  servizio  
non sembra essere contem-
plata, nonostante le perples-
sit‡ legate al futuro del repar-
to di Pediatria entrato a far 
parte  del  progetto  iGaslini  
diffusow, sollevate alla Spe-
zia dal gruppo consiliare LeA-
li. Sono state tante, fin dalla 
sua istituzione, le conferme 

dell'intenzione, da parte di  
amministrazioni locali e re-
gionali, di voler difendere il 
Pronto soccorso pediatrico,  
tanto che gi‡ nel 2011 viene 
scritto nero su bianco che la 
struttura dovr‡ far parte an-
che del nuovo ospedale Felet-
tino. 

Nato nel 2001 come Ambu-
latorio di consulenza pedia-
trica  del  Pronto  soccorso,  
inaugurato ufficialmente nel 
2013 e intitolato alla memo-
ria di Francesco Conti, morto 
di leucemia alla tenera et‡ di 
tre anni, nel 2009, il Pronto 
soccorso pediatrico consen-
te di garantire l�assistenza ai 
pi˘ piccoli 24 ore su 24, for-

nendo assistenza in emergen-
za e urgenza con competen-
ze ed attrezzature specifiche 
pediatriche. 

Inoltre, Ë fornito un sup-
porto al Pediatra di famiglia 
nelle situazioni di emergen-
za e di urgenza non gestibili 
a domicilio, consentendo an-
che la stabilizzazione ottima-
le dei piccoli pazienti, colla-
borando con gli altri reparti 
dell'ospedale. Il progetto ve-
de la luce anche grazie ad un 
protocollo di intesa firmato il 
7 novembre del 2011 con il 
quale la Regione Liguria, il 
Comune della Spezia, la Asl5 
Spezzino,  l'associazione  
Francesco Conti e l'Associa-

zione nazionale mutilati in-
validi civili della Spezia con-
dividevano il finanziamento 
di 100 mila euro corrisposto 
all'Azienda  sanitaria  locale  
per la costruzione del Pronto 
soccorso pediatrico. Ed Ë pro-
prio in quello stesso protocol-
lo  che  si  trova  la  clausola  
espressa secondo cui il Pron-
to soccorso pediatrico, intito-
lato alla memoria di France-
sco Conti, dovr‡ necessaria-
mente trovare ubicazione an-
che nella nuova struttura del 
Felettino, addirittura con lo 
stesso affresco raffigurante il 
piccolo Francesco Conti rea-
lizzato dalla cooperativa So-
loarte e con la dicitura del 
vangelo  secondo  Giovanni  
iSe il chicco di grano caduto 
a terra non muore rimane so-
lo, ma se muore produce mol-
to fruttow. 

Gi‡ allora, da un incontro 
tra l'associazione Francesco 
Conti, il presidente del Consi-
glio Regionale Ligure e il re-
sponsabile della sanit‡ ligu-
re erano state date conferme 
della continuazione della at-
tivit‡ del Pronto soccorso pe-
diatrico stesso con la riserva 
di reperimento delle risorse 
finanziarie per l'apertura del-
la struttura 24 ore su 24, pro-
getto che sarebbe diventato 
realt‡ nel 2014. Il buon fun-
zionamento del Pronto Soc-
corso pediatrico era stato og-
getto anche di una discussio-
ne in Consiglio comunale nel 
novembre 2021, che si  era 
conclusa  con  la  votazione  
unanime a favore del poten-
ziamento  del  servizio.  In  
quel periodo, infatti, la strut-
tura aveva subito un ridimen-
sionamento  dell'organico  
con conseguenti  disagi  per  
l'utenza. 	

D.F.
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´Nessun beneficio per la pe-
diatrie del resto della Liguria 
e in particolare per il Sant'An-
drea, accentramento di risor-
se economiche e umane su Ge-
nova e smantellamento delle 
garanzie terapeutiche per le 
Asl periferiche come la Asl5ª, 
questo il triste bilancio del pro-
getto iGaslini diffusow traccia-
to dal gruppo consiliare LeAli 
a Spezia che,  nonostante le 
rassicurazioni sul futuro del 
Pronto  soccorso  pediatrico  
spezzino, restano fortemente 
negativi sulle sorti delle cure 
per i pi  ̆piccoli alla Spezia. 

Il  progetto, che oltre alla 
pediatria  spezzina  riguarda 
anche Imperia, Savona, Lava-
gna e Pietra Ligure, punta a 
uniformare i servizi pediatri-
ci offerti sul territorio regio-
nale agli standard del Gasli-

ni, ma, secondo i critici pi  ̆se-
veri, lo scopo ultimo non sa-
rebbe il solo potenziamento 
degli standard, bensÏ riguar-
derebbe anche vantaggi eco-
nomici e finanziari per l'Istitu-
to genovese. 

A luglio del 2022 tutte le pe-
diatrie liguri sono entrate a 
far parte dell'ospedale Gaslini 
che, per la prima volta a livel-
lo nazionale, Ë diventato un 
Istituto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs) arti-
colato in una serie di unit‡ or-
ganizzative su un unico terri-
torio regionale. Le pediatrie 
con la firma della cessione dei 
rami d'azienda da parte di cia-
scuna Asl grazie al progetto 
fanno capo al nuovo Irccs re-
gionale. ́ A quasi due anni dal-
la presentazione del proget-
to, il cosiddetto iGaslini diffu-
sow mostra tutti i suoi limiti e 
le vere finalit‡- commentano 

Roberto Centi, Giorgia Lom-
bardi e Patrizia Flandoli (LeA-
li a Spezia)- Ne Ë prova la si-
tuazione del personale: della 
precedente dotazione organi-
ca, ben ventuno infermieri,  
che  hanno  legittimamente  
scelto di non diventare dipen-
denti del Gaslini, sono gi‡ sta-
ti assegnati a altri reparti ed Ë 
in corso la loro sostituzione 
con quindici  infermieri  che  
provengono  dalle  normali  
graduatorie,  con  la  doppia  
conseguenza  che  sono  cin-
que in meno e che sono privi 
della  esperienza  pediatrica  
necessaria per trattare picco-
li pazientiª. 

Secondo loro quindi non ci 
sono dubbi: ´Il reparto pedia-
tria Ë depotenziato, cosÏ come 
il Pronto soccorso pediatrico 
che non potr‡ pi  ̆garantire ac-
cesso diretto: le famiglie spez-
zine e i bimbi rischiano di non 

poter usufruire delle cure ur-
genti  da  parte  di  personale  
esperto e dedicato. » inutile 
che il direttore sanitario del 
Gaslini Spiazzi continui a ras-
sicurare gli spezzini usando il 
marchio come fosse una ga-
ranzia e dicendo che l'opera-
zione serve a esportare nelle 
Asl  periferiche  della  Liguria  
l'eccellenza Gaslini, perchÈ l'o-
perazione serve solo ad accen-
trare su Genova pazienti che fi-
no a poco tempo fa potevano 
essere curati a Spezia in modo 
ottimale e con personale nu-
mericamente  e  professional-
mente eccellente. Un pericolo 
annunciato, che abbiamo de-
nunciato negli anni scorsi con 
scarse rassicurazioni da parte 
della Direzione sanitaria dell�e-

poca e nel totale silenzio di Pe-
racchini e della sua maggioran-
za di centrodestraª.

L'argomento potrebbe en-
trare presto anche nel dibatti-
to  del  consiglio  comunale  
spezzino: ́ Ci siamo gi‡ battu-
ti e continueremo a batterci 
chiedendo  immediate  audi-
zioni in Commissione comu-
nale sanit‡ dei vertici Asl5 e 
del reparto pediatrico e coin-
volgendo anche le associazio-
ni che da sempre sostengono 
le cure pediatriche, affinchÈ 
l'operazione Gaslini a Spezia 
non  si  confermi  definitiva-
mente come di facciata e pena-
lizzante verso i nostri concitta-
diniª, concludono i consiglie-
ri di LeAli. 	
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Ë previsto dal protocollo siglato a seguito della donazione dellȅassociazione conti

Il servizio di emergenza bimbi
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In seguito all�accordo stipulato 
tra la giunta regionale e i Medici 
di medicina generale che preve-
de l�apertura dello studio del me-
dico di assistenza primaria a ci-
clo di scelta nei giorni festivi, per 
offrire alla popolazione un pun-
to appropriato di riferimento as-
sistenziale per tutte quelle pre-
stazioni gestibili in sede ambula-
toriale, Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti  che saranno 
aperti lunedÏ 18 e martedÏ 19 
marzo alla Spezia. LunedÏ 18 
marzo saranno aperti: dalle 8 al-

le 12 Danila Bartoletti, via Re-
bocco 65; Rosario Leotta, via Cri-
spi 103 e Federica Pecunia, Gal-
leria Goito 14. Con orario 14-17 
Matteo Di Nasso, piazza Sant�A-
gostino 10, Michele Maltese Via-
le Italia 84 e Caterina Mari, via 
Lunigiana 714. MartedÏ 19 mar-
zo, dalle 8 alle 12 saranno aperti 
gli studi di Annalisa Burroni, via 
Napoli  45;  Erica  Neri  Piazza  
Brin 339; Luisa Pietrogiacomi, 
via Amalfi 4 e con orario 14-17 
Elisa Angelinelli, piazza Sant�A-
gostino10; Pier Celestino Sauli-
no, viale Italia 475 e Rossano 
Bertani, via Torino 5. 	  D.F.
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LA SPEZIA

L�Ente nazionale di previdenza 
e assistenza dei medici e degli 
odontoiatri, ha lanciato diverse 
iniziative informative in campo 
nazionale per supportare i medi-
ci in procinto di andare in pen-
sione. Una di queste, di recente, 
ha fatto tappa alla Spezia con in-
contri tenuti nella sede e nel sa-
lone dell�Ordine. L�obiettivo o 
quello di fornire un adeguato so-
stegno informativo ai professio-
nisti intenzionati a conoscere la 
transizione alla nuova fase della 

vita - ha catturato l�interesse ge-
nerale favorendo una larga pre-
senza e ponendo le basi per am-
pliare le informazioni ai profes-
sionisti spezzini. 

L'Enpam, con personale pro-
prio, ha messo a disposizione un 
servizio di consulenza previden-
ziale personalizzata negli uffici 
della sede, attraverso il quale i 
medici hanno potuto ricevere in-
formazioni specifiche sulla pro-
pria  situazione  previdenziale,  
valutare le diverse opzioni di 
pensionamento e pianificare al 
meglio il proprio futuro. 	  D.F.

ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici
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Il Pronto soccorso pediatrico 
della Spezia rappresenta un 
servizio  estremamente  im-
portante per la cittadinanza, 
non stupisce quindi che ad 
ogni lieve segnale di ridimen-
sionamento  o  di  incognite  
sul futuro, si alzi l'attenzione 
dell'opinione pubblica e del-
le parti politiche.

La  chiusura  del  servizio  
non sembra essere contem-
plata, nonostante le perples-
sit‡ legate al futuro del repar-
to di Pediatria entrato a far 
parte  del  progetto  iGaslini  
diffusow, sollevate alla Spe-
zia dal gruppo consiliare LeA-
li. Sono state tante, fin dalla 
sua istituzione, le conferme 

dell'intenzione, da parte di  
amministrazioni locali e re-
gionali, di voler difendere il 
Pronto soccorso pediatrico,  
tanto che gi‡ nel 2011 viene 
scritto nero su bianco che la 
struttura dovr‡ far parte an-
che del nuovo ospedale Felet-
tino. 

Nato nel 2001 come Ambu-
latorio di consulenza pedia-
trica  del  Pronto  soccorso,  
inaugurato ufficialmente nel 
2013 e intitolato alla memo-
ria di Francesco Conti, morto 
di leucemia alla tenera et‡ di 
tre anni, nel 2009, il Pronto 
soccorso pediatrico consen-
te di garantire l�assistenza ai 
pi˘ piccoli 24 ore su 24, for-

nendo assistenza in emergen-
za e urgenza con competen-
ze ed attrezzature specifiche 
pediatriche. 

Inoltre, Ë fornito un sup-
porto al Pediatra di famiglia 
nelle situazioni di emergen-
za e di urgenza non gestibili 
a domicilio, consentendo an-
che la stabilizzazione ottima-
le dei piccoli pazienti, colla-
borando con gli altri reparti 
dell'ospedale. Il progetto ve-
de la luce anche grazie ad un 
protocollo di intesa firmato il 
7 novembre del 2011 con il 
quale la Regione Liguria, il 
Comune della Spezia, la Asl5 
Spezzino,  l'associazione  
Francesco Conti e l'Associa-

zione nazionale mutilati in-
validi civili della Spezia con-
dividevano il finanziamento 
di 100 mila euro corrisposto 
all'Azienda  sanitaria  locale  
per la costruzione del Pronto 
soccorso pediatrico. Ed Ë pro-
prio in quello stesso protocol-
lo  che  si  trova  la  clausola  
espressa secondo cui il Pron-
to soccorso pediatrico, intito-
lato alla memoria di France-
sco Conti, dovr‡ necessaria-
mente trovare ubicazione an-
che nella nuova struttura del 
Felettino, addirittura con lo 
stesso affresco raffigurante il 
piccolo Francesco Conti rea-
lizzato dalla cooperativa So-
loarte e con la dicitura del 
vangelo  secondo  Giovanni  
iSe il chicco di grano caduto 
a terra non muore rimane so-
lo, ma se muore produce mol-
to fruttow. 

Gi‡ allora, da un incontro 
tra l'associazione Francesco 
Conti, il presidente del Consi-
glio Regionale Ligure e il re-
sponsabile della sanit‡ ligu-
re erano state date conferme 
della continuazione della at-
tivit‡ del Pronto soccorso pe-
diatrico stesso con la riserva 
di reperimento delle risorse 
finanziarie per l'apertura del-
la struttura 24 ore su 24, pro-
getto che sarebbe diventato 
realt‡ nel 2014. Il buon fun-
zionamento del Pronto Soc-
corso pediatrico era stato og-
getto anche di una discussio-
ne in Consiglio comunale nel 
novembre 2021, che si  era 
conclusa  con  la  votazione  
unanime a favore del poten-
ziamento  del  servizio.  In  
quel periodo, infatti, la strut-
tura aveva subito un ridimen-
sionamento  dell'organico  
con conseguenti  disagi  per  
l'utenza. 	

D.F.
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´Nessun beneficio per la pe-
diatrie del resto della Liguria 
e in particolare per il Sant'An-
drea, accentramento di risor-
se economiche e umane su Ge-
nova e smantellamento delle 
garanzie terapeutiche per le 
Asl periferiche come la Asl5ª, 
questo il triste bilancio del pro-
getto iGaslini diffusow traccia-
to dal gruppo consiliare LeAli 
a Spezia che,  nonostante le 
rassicurazioni sul futuro del 
Pronto  soccorso  pediatrico  
spezzino, restano fortemente 
negativi sulle sorti delle cure 
per i pi  ̆piccoli alla Spezia. 

Il  progetto, che oltre alla 
pediatria  spezzina  riguarda 
anche Imperia, Savona, Lava-
gna e Pietra Ligure, punta a 
uniformare i servizi pediatri-
ci offerti sul territorio regio-
nale agli standard del Gasli-

ni, ma, secondo i critici pi  ̆se-
veri, lo scopo ultimo non sa-
rebbe il solo potenziamento 
degli standard, bensÏ riguar-
derebbe anche vantaggi eco-
nomici e finanziari per l'Istitu-
to genovese. 

A luglio del 2022 tutte le pe-
diatrie liguri sono entrate a 
far parte dell'ospedale Gaslini 
che, per la prima volta a livel-
lo nazionale, Ë diventato un 
Istituto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs) arti-
colato in una serie di unit‡ or-
ganizzative su un unico terri-
torio regionale. Le pediatrie 
con la firma della cessione dei 
rami d'azienda da parte di cia-
scuna Asl grazie al progetto 
fanno capo al nuovo Irccs re-
gionale. ́ A quasi due anni dal-
la presentazione del proget-
to, il cosiddetto iGaslini diffu-
sow mostra tutti i suoi limiti e 
le vere finalit‡- commentano 

Roberto Centi, Giorgia Lom-
bardi e Patrizia Flandoli (LeA-
li a Spezia)- Ne Ë prova la si-
tuazione del personale: della 
precedente dotazione organi-
ca, ben ventuno infermieri,  
che  hanno  legittimamente  
scelto di non diventare dipen-
denti del Gaslini, sono gi‡ sta-
ti assegnati a altri reparti ed Ë 
in corso la loro sostituzione 
con quindici  infermieri  che  
provengono  dalle  normali  
graduatorie,  con  la  doppia  
conseguenza  che  sono  cin-
que in meno e che sono privi 
della  esperienza  pediatrica  
necessaria per trattare picco-
li pazientiª. 

Secondo loro quindi non ci 
sono dubbi: ´Il reparto pedia-
tria Ë depotenziato, cosÏ come 
il Pronto soccorso pediatrico 
che non potr‡ pi  ̆garantire ac-
cesso diretto: le famiglie spez-
zine e i bimbi rischiano di non 

poter usufruire delle cure ur-
genti  da  parte  di  personale  
esperto e dedicato. » inutile 
che il direttore sanitario del 
Gaslini Spiazzi continui a ras-
sicurare gli spezzini usando il 
marchio come fosse una ga-
ranzia e dicendo che l'opera-
zione serve a esportare nelle 
Asl  periferiche  della  Liguria  
l'eccellenza Gaslini, perchÈ l'o-
perazione serve solo ad accen-
trare su Genova pazienti che fi-
no a poco tempo fa potevano 
essere curati a Spezia in modo 
ottimale e con personale nu-
mericamente  e  professional-
mente eccellente. Un pericolo 
annunciato, che abbiamo de-
nunciato negli anni scorsi con 
scarse rassicurazioni da parte 
della Direzione sanitaria dell�e-

poca e nel totale silenzio di Pe-
racchini e della sua maggioran-
za di centrodestraª.

L'argomento potrebbe en-
trare presto anche nel dibatti-
to  del  consiglio  comunale  
spezzino: ́ Ci siamo gi‡ battu-
ti e continueremo a batterci 
chiedendo  immediate  audi-
zioni in Commissione comu-
nale sanit‡ dei vertici Asl5 e 
del reparto pediatrico e coin-
volgendo anche le associazio-
ni che da sempre sostengono 
le cure pediatriche, affinchÈ 
l'operazione Gaslini a Spezia 
non  si  confermi  definitiva-
mente come di facciata e pena-
lizzante verso i nostri concitta-
diniª, concludono i consiglie-
ri di LeAli. 	
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Ë previsto dal protocollo siglato a seguito della donazione dellȅassociazione conti

Il servizio di emergenza bimbi
puÚ trasferirsi solo al Felettino

La Spezia 

In seguito all�accordo stipulato 
tra la giunta regionale e i Medici 
di medicina generale che preve-
de l�apertura dello studio del me-
dico di assistenza primaria a ci-
clo di scelta nei giorni festivi, per 
offrire alla popolazione un pun-
to appropriato di riferimento as-
sistenziale per tutte quelle pre-
stazioni gestibili in sede ambula-
toriale, Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti  che saranno 
aperti lunedÏ 18 e martedÏ 19 
marzo alla Spezia. LunedÏ 18 
marzo saranno aperti: dalle 8 al-

le 12 Danila Bartoletti, via Re-
bocco 65; Rosario Leotta, via Cri-
spi 103 e Federica Pecunia, Gal-
leria Goito 14. Con orario 14-17 
Matteo Di Nasso, piazza Sant�A-
gostino 10, Michele Maltese Via-
le Italia 84 e Caterina Mari, via 
Lunigiana 714. MartedÏ 19 mar-
zo, dalle 8 alle 12 saranno aperti 
gli studi di Annalisa Burroni, via 
Napoli  45;  Erica  Neri  Piazza  
Brin 339; Luisa Pietrogiacomi, 
via Amalfi 4 e con orario 14-17 
Elisa Angelinelli, piazza Sant�A-
gostino10; Pier Celestino Sauli-
no, viale Italia 475 e Rossano 
Bertani, via Torino 5. 	  D.F.
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0187515715

Lȅingresso al Pronto soccorso pediatrico allȅospedale SantȅAndrea

lunedÏ e martedÏ

Gli ambulatori locali
aperti per San Giuseppe

LA SPEZIA

L�Ente nazionale di previdenza 
e assistenza dei medici e degli 
odontoiatri, ha lanciato diverse 
iniziative informative in campo 
nazionale per supportare i medi-
ci in procinto di andare in pen-
sione. Una di queste, di recente, 
ha fatto tappa alla Spezia con in-
contri tenuti nella sede e nel sa-
lone dell�Ordine. L�obiettivo o 
quello di fornire un adeguato so-
stegno informativo ai professio-
nisti intenzionati a conoscere la 
transizione alla nuova fase della 

vita - ha catturato l�interesse ge-
nerale favorendo una larga pre-
senza e ponendo le basi per am-
pliare le informazioni ai profes-
sionisti spezzini. 

L'Enpam, con personale pro-
prio, ha messo a disposizione un 
servizio di consulenza previden-
ziale personalizzata negli uffici 
della sede, attraverso il quale i 
medici hanno potuto ricevere in-
formazioni specifiche sulla pro-
pria  situazione  previdenziale,  
valutare le diverse opzioni di 
pensionamento e pianificare al 
meglio il proprio futuro. 	  D.F.

ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici
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«La salute dei bambini dovrebbe 
avere la precedenza su qualunque 
cosa. Poi si dovrebbe seguire la 
strada del dialogo e del confronto, 
essere più tolleranti, piuttosto che 
affidarsi a comunicazioni formali 
con il rischio di essere fraintesi». 
Alberto Ferrando, presidente 
dell’associazione dei pediatri extra 
ospedalieri della Liguria, interviene 
sul Ramadan nelle scuole dopo il 
caso, raccontato da Repubblica, 
dell’istituto comprensivo Maddalena 
Bertani. Nel plesso, a due passi dal 
centro storico di Genova, la preside 
Michela Casareto ha inviato una 
circolare in cui spiega che in caso di 
«malori per il digiuno», la scuola è 
«tenuta a intervenire non solo 
chiamando gli addetti al primo 
soccorso o il numero di emergenza, 
oltre naturalmente i genitori stessi, 
ma anche segnalando la situazione 
alla dirigente per successiva 
segnalazione alla Procura presso il 
Tribunale dei minori». 

Cosa ne pensa di questa 
vicenda?
«Ci sono tre aspetti da cui partire. Il 
diritto alla salute dei bambini, che 
deve sempre avere la precedenza su 
tutto: ma in questa situazione 
vengono tirati in ballo anche il diritto 
all’istruzione e la libertà di culto, che 
devono essere garantiti. Sul fatto di 
rivolgersi al Tribunale dei minori, 
come ha spiegato la dirigente, si 
tratta di un’extrema ratio ma 
sarebbe stato meglio puntare sul 
dialogo piuttosto che chiudersi in un 
atteggiamento di rigidità». 

La preside nella circolare 
sottolinea che otto ore a scuola 
senza potersi cibare può essere 
pericoloso per la salute.
«Come darle torto. Tant’è vero che il 
Ramadan solitamente si inizia a 
praticare nell’età della pubertà ma i 
casi nella scuola primaria sono 
sempre più frequenti. E’ una pratica 

che rientra nell’educazione religiosa 
familiare e far digiunare un bambino 
dall’alba al tramonto ha sicuramente 
delle ripercussioni. Per fare 
colazione devono svegliarsi prima 
dell’alba con l’effetto inevitabile di 
arrivare all’ora di pranzo già stanchi. 
Il metabolismo dei bambini è 
accelerato, hanno bisogno di 
mangiare spesso. Così i piccoli che 
seguono il Ramadan, con così tante 
ore di digiuno, diventano prima 
noiosi, poi sonnolenti e mantenere 
l’attenzione a scuola tutto il giorno è 
molto impegnativo. Per bambini così 
piccoli sono, inoltre, concesse delle 
modalità più flessibili che prevedono 
, per esempio, di seguire il digiuno 
soltanto nel fine settimana quando, 
appunto, non sono impegnati con 
l’attività scolastica». 

Cosa si può fare per supportarli 
in questo periodo?
«E’ una questione che in una 
comunità sempre più multietnica va 

affrontata. Casi analoghi sono già 
emersi in città come Milano e 
Firenze. Per aiutare la scuola e le 
famiglie si possono seguire dei 
consigli, esistono vademecum per 
supportare i bambini in questo 
periodo delicato». 

Quali sono queste 
raccomandazioni?
«Sono soprattutto indicazioni di 
buon senso. Come ridurre le attività, 
se possibile, nelle ore pomeridiane, 
quando i bambini che digiunano 
sono inevitabilmente più stanchi. 
Favorire verifiche e interrogazioni 
programmate dopo la prima 
settimana di Radaman per dare il 
tempo agli allievi di abituarsi a nuovi 
ritmi e fissare le prove nelle prime 
ore  della  giornata.  Si  può  anche  
riorganizzare l’orario  della  mense 
per permettere agli allievi che non 
pranzano di riposarsi, ed evitare di 
mangiare  davanti  a  chi  sta  
digiunando  è  un  segno  di  

sensibilità  e  rispetto.  Perché  non  
coinvolgere direttamente l’imam e le 
famiglie per trovare insieme una 
soluzione? In un mondo ideale 
invece di far uscire i bambini si 
potrebbe riunirli in un’aula e 
concedere del tempo per riposare 
ma capisco che i dirigenti devono 
fare i conti anche con la carenza di 
personale e le difficoltà quotidiane». 

Vuole dire qualcosa alla preside? 
«Resto perplesso sulla scelta di 
inviare una circolare piuttosto che 
affidarsi a un confronto. Invece di 
parlarsi a suon di lettere e 
comunicazioni formali, dove il 
rischio di essere fraintesi è alto, in 
casi come questi meglio informare la 
comunità in modo diretto, 
coinvolgendo i soggetti interessati 
per trovare insieme una soluzione 
condivisa per il bene dei bambini. A 
volte la scelta più semplice è quella 
migliore». 

di Valentina Evelli

Il caso

Blitz a Sampierdarena, chiusa La ciclistica

Si sono presentati insieme: il re-
parto di Sicurezza Urbana della 
Polizia Locale, il Nucleo Commer-
cio e Antidegrado, i Carabinieri, 
l’Asl 3 e pure l’unità cinofila. Per 
un’operazione in via Walter Fil-
lak, a Sampierdarena, che aveva 

per obiettivo, tra gli altri, lo stori-
co circolo Arci “La ciclistica”. Ma 
tanto impegno non è stato vano: 
all’interno dei  locali  sono state 
trovati, come si legge sul detta-
gliato verbale condiviso dal Co-
mune di Genova, “ scaffali arrugi-
niti,  cartoni di  birra appoggiati  
cartoni di birre poggiati diretta-
mente per terra in quantità tale 
da non consentire le corrette pro-
cedure di pulizia, uova di blatte, 
un tubo di alimentazione del gas 
scaduto dal 2017, mancanza del 
piano Haccp. Dopo l’ispezione il 
circolo è stato chiusoe e multato 

per 8 mila euro, mentre il Nucleo 
Commercio  Anticontraffazione  
ha verificato che alcune persone, 
non figuranti tra i soci del circo-
lo, stavano consumando alimen-
ti e bevande e per questo si è ag-
giunta un’altra sanzione di 5 mila 
euro”. 

In tutto quindi tredicimila eu-
ro. Una bastonata per il circolo, 
vera istituzione sampierdarene-
se, fondata nel 1918 da operai e 
portuali per indirizzare i giovani 
alla sport e diventata, negli anni 
più bui, una vera e propria “tana” 
(venne infatti  chiamata così)  in 

cui trovavano rifugio i partigiani. 
Nell’ottobre del 2018 la segrete-

ria nazionale del Partito Demo-
cratico, guidato allora da Mauri-
zio Martina, scelse per una sessio-
ne dei suoi lavori proprio La cicli-
stica, come omaggio alle vittime 
del crollo del ponte Morandi,  a 
poche decine di metri di distan-
za.

Laconico il commento di Stefa-
no  Kovac,  segretario  regionale  
dell’Arci: «Diciamo che uno spie-
gamento  di  forze  del  genere  
avrebbe  meritato  miglior  sor-
te...» — a.p.

La preside del 
Maddalena- Bertani 

preoccupata per il 
digiuno degli alunni 

musulmani ha scritto 
alle famiglie
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L’intervista

Il pediatra
“Ramadan a scuola
meglio il confronto

delle circolari”

Alberto 

Ferrando

Presidente dei 

pediatri liguri

g

Il diritto alla salute 
ha la precedenza ma 
qui si deve trovareun 

punto di equilibrio 
anche con istruzione 

e libertà di culto

Collaborare con le 
comunità per trovare 

soluzioni su come 
organizzare l’ attività 
dei ragazzi in base ai 

loro nuovi ritmi 

Controlli nello storico 
circolo, ora Arci

Contestate 
inadempienze dal 

punto di vista sanitario

k Il simbolo
Il circolo Arci di via Walter Fillak

Merenda
Alcuni alunni fanno 
merenda durante 
la ricreazione. Ma 
la scuola deve fare 
i conti con il 
digiuno del 
Ramadan per i 
ragazzi musulmani

f
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Il Pronto soccorso pediatrico 
della Spezia rappresenta un 
servizio  estremamente  im-
portante per la cittadinanza, 
non stupisce quindi che ad 
ogni lieve segnale di ridimen-
sionamento  o  di  incognite  
sul futuro, si alzi l'attenzione 
dell'opinione pubblica e del-
le parti politiche.

La  chiusura  del  servizio  
non sembra essere contem-
plata, nonostante le perples-
sit‡ legate al futuro del repar-
to di Pediatria entrato a far 
parte  del  progetto  iGaslini  
diffusow, sollevate alla Spe-
zia dal gruppo consiliare LeA-
li. Sono state tante, fin dalla 
sua istituzione, le conferme 

dell'intenzione, da parte di  
amministrazioni locali e re-
gionali, di voler difendere il 
Pronto soccorso pediatrico,  
tanto che gi‡ nel 2011 viene 
scritto nero su bianco che la 
struttura dovr‡ far parte an-
che del nuovo ospedale Felet-
tino. 

Nato nel 2001 come Ambu-
latorio di consulenza pedia-
trica  del  Pronto  soccorso,  
inaugurato ufficialmente nel 
2013 e intitolato alla memo-
ria di Francesco Conti, morto 
di leucemia alla tenera et‡ di 
tre anni, nel 2009, il Pronto 
soccorso pediatrico consen-
te di garantire l�assistenza ai 
pi˘ piccoli 24 ore su 24, for-

nendo assistenza in emergen-
za e urgenza con competen-
ze ed attrezzature specifiche 
pediatriche. 

Inoltre, Ë fornito un sup-
porto al Pediatra di famiglia 
nelle situazioni di emergen-
za e di urgenza non gestibili 
a domicilio, consentendo an-
che la stabilizzazione ottima-
le dei piccoli pazienti, colla-
borando con gli altri reparti 
dell'ospedale. Il progetto ve-
de la luce anche grazie ad un 
protocollo di intesa firmato il 
7 novembre del 2011 con il 
quale la Regione Liguria, il 
Comune della Spezia, la Asl5 
Spezzino,  l'associazione  
Francesco Conti e l'Associa-

zione nazionale mutilati in-
validi civili della Spezia con-
dividevano il finanziamento 
di 100 mila euro corrisposto 
all'Azienda  sanitaria  locale  
per la costruzione del Pronto 
soccorso pediatrico. Ed Ë pro-
prio in quello stesso protocol-
lo  che  si  trova  la  clausola  
espressa secondo cui il Pron-
to soccorso pediatrico, intito-
lato alla memoria di France-
sco Conti, dovr‡ necessaria-
mente trovare ubicazione an-
che nella nuova struttura del 
Felettino, addirittura con lo 
stesso affresco raffigurante il 
piccolo Francesco Conti rea-
lizzato dalla cooperativa So-
loarte e con la dicitura del 
vangelo  secondo  Giovanni  
iSe il chicco di grano caduto 
a terra non muore rimane so-
lo, ma se muore produce mol-
to fruttow. 

Gi‡ allora, da un incontro 
tra l'associazione Francesco 
Conti, il presidente del Consi-
glio Regionale Ligure e il re-
sponsabile della sanit‡ ligu-
re erano state date conferme 
della continuazione della at-
tivit‡ del Pronto soccorso pe-
diatrico stesso con la riserva 
di reperimento delle risorse 
finanziarie per l'apertura del-
la struttura 24 ore su 24, pro-
getto che sarebbe diventato 
realt‡ nel 2014. Il buon fun-
zionamento del Pronto Soc-
corso pediatrico era stato og-
getto anche di una discussio-
ne in Consiglio comunale nel 
novembre 2021, che si  era 
conclusa  con  la  votazione  
unanime a favore del poten-
ziamento  del  servizio.  In  
quel periodo, infatti, la strut-
tura aveva subito un ridimen-
sionamento  dell'organico  
con conseguenti  disagi  per  
l'utenza. 	

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

´Nessun beneficio per la pe-
diatrie del resto della Liguria 
e in particolare per il Sant'An-
drea, accentramento di risor-
se economiche e umane su Ge-
nova e smantellamento delle 
garanzie terapeutiche per le 
Asl periferiche come la Asl5ª, 
questo il triste bilancio del pro-
getto iGaslini diffusow traccia-
to dal gruppo consiliare LeAli 
a Spezia che,  nonostante le 
rassicurazioni sul futuro del 
Pronto  soccorso  pediatrico  
spezzino, restano fortemente 
negativi sulle sorti delle cure 
per i pi  ̆piccoli alla Spezia. 

Il  progetto, che oltre alla 
pediatria  spezzina  riguarda 
anche Imperia, Savona, Lava-
gna e Pietra Ligure, punta a 
uniformare i servizi pediatri-
ci offerti sul territorio regio-
nale agli standard del Gasli-

ni, ma, secondo i critici pi  ̆se-
veri, lo scopo ultimo non sa-
rebbe il solo potenziamento 
degli standard, bensÏ riguar-
derebbe anche vantaggi eco-
nomici e finanziari per l'Istitu-
to genovese. 

A luglio del 2022 tutte le pe-
diatrie liguri sono entrate a 
far parte dell'ospedale Gaslini 
che, per la prima volta a livel-
lo nazionale, Ë diventato un 
Istituto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs) arti-
colato in una serie di unit‡ or-
ganizzative su un unico terri-
torio regionale. Le pediatrie 
con la firma della cessione dei 
rami d'azienda da parte di cia-
scuna Asl grazie al progetto 
fanno capo al nuovo Irccs re-
gionale. ́ A quasi due anni dal-
la presentazione del proget-
to, il cosiddetto iGaslini diffu-
sow mostra tutti i suoi limiti e 
le vere finalit‡- commentano 

Roberto Centi, Giorgia Lom-
bardi e Patrizia Flandoli (LeA-
li a Spezia)- Ne Ë prova la si-
tuazione del personale: della 
precedente dotazione organi-
ca, ben ventuno infermieri,  
che  hanno  legittimamente  
scelto di non diventare dipen-
denti del Gaslini, sono gi‡ sta-
ti assegnati a altri reparti ed Ë 
in corso la loro sostituzione 
con quindici  infermieri  che  
provengono  dalle  normali  
graduatorie,  con  la  doppia  
conseguenza  che  sono  cin-
que in meno e che sono privi 
della  esperienza  pediatrica  
necessaria per trattare picco-
li pazientiª. 

Secondo loro quindi non ci 
sono dubbi: ´Il reparto pedia-
tria Ë depotenziato, cosÏ come 
il Pronto soccorso pediatrico 
che non potr‡ pi  ̆garantire ac-
cesso diretto: le famiglie spez-
zine e i bimbi rischiano di non 

poter usufruire delle cure ur-
genti  da  parte  di  personale  
esperto e dedicato. » inutile 
che il direttore sanitario del 
Gaslini Spiazzi continui a ras-
sicurare gli spezzini usando il 
marchio come fosse una ga-
ranzia e dicendo che l'opera-
zione serve a esportare nelle 
Asl  periferiche  della  Liguria  
l'eccellenza Gaslini, perchÈ l'o-
perazione serve solo ad accen-
trare su Genova pazienti che fi-
no a poco tempo fa potevano 
essere curati a Spezia in modo 
ottimale e con personale nu-
mericamente  e  professional-
mente eccellente. Un pericolo 
annunciato, che abbiamo de-
nunciato negli anni scorsi con 
scarse rassicurazioni da parte 
della Direzione sanitaria dell�e-

poca e nel totale silenzio di Pe-
racchini e della sua maggioran-
za di centrodestraª.

L'argomento potrebbe en-
trare presto anche nel dibatti-
to  del  consiglio  comunale  
spezzino: ́ Ci siamo gi‡ battu-
ti e continueremo a batterci 
chiedendo  immediate  audi-
zioni in Commissione comu-
nale sanit‡ dei vertici Asl5 e 
del reparto pediatrico e coin-
volgendo anche le associazio-
ni che da sempre sostengono 
le cure pediatriche, affinchÈ 
l'operazione Gaslini a Spezia 
non  si  confermi  definitiva-
mente come di facciata e pena-
lizzante verso i nostri concitta-
diniª, concludono i consiglie-
ri di LeAli. 	
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Ë previsto dal protocollo siglato a seguito della donazione dellȅassociazione conti

Il servizio di emergenza bimbi
puÚ trasferirsi solo al Felettino

La Spezia 

In seguito all�accordo stipulato 
tra la giunta regionale e i Medici 
di medicina generale che preve-
de l�apertura dello studio del me-
dico di assistenza primaria a ci-
clo di scelta nei giorni festivi, per 
offrire alla popolazione un pun-
to appropriato di riferimento as-
sistenziale per tutte quelle pre-
stazioni gestibili in sede ambula-
toriale, Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti  che saranno 
aperti lunedÏ 18 e martedÏ 19 
marzo alla Spezia. LunedÏ 18 
marzo saranno aperti: dalle 8 al-

le 12 Danila Bartoletti, via Re-
bocco 65; Rosario Leotta, via Cri-
spi 103 e Federica Pecunia, Gal-
leria Goito 14. Con orario 14-17 
Matteo Di Nasso, piazza Sant�A-
gostino 10, Michele Maltese Via-
le Italia 84 e Caterina Mari, via 
Lunigiana 714. MartedÏ 19 mar-
zo, dalle 8 alle 12 saranno aperti 
gli studi di Annalisa Burroni, via 
Napoli  45;  Erica  Neri  Piazza  
Brin 339; Luisa Pietrogiacomi, 
via Amalfi 4 e con orario 14-17 
Elisa Angelinelli, piazza Sant�A-
gostino10; Pier Celestino Sauli-
no, viale Italia 475 e Rossano 
Bertani, via Torino 5. 	  D.F.

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Bonaschi *, Via Prione 9
Ang. P.zza Mentana
* L’accesso nella ZTL 
è consentito comunicando il 
numero di targa alla farmacia
SARZANA

Piola, Via Mazzini
LERICI

Ghigliazza, Via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro (anche notturno)
San Geminiano
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Lȅingresso al Pronto soccorso pediatrico allȅospedale SantȅAndrea

lunedÏ e martedÏ

Gli ambulatori locali
aperti per San Giuseppe

LA SPEZIA

L�Ente nazionale di previdenza 
e assistenza dei medici e degli 
odontoiatri, ha lanciato diverse 
iniziative informative in campo 
nazionale per supportare i medi-
ci in procinto di andare in pen-
sione. Una di queste, di recente, 
ha fatto tappa alla Spezia con in-
contri tenuti nella sede e nel sa-
lone dell�Ordine. L�obiettivo o 
quello di fornire un adeguato so-
stegno informativo ai professio-
nisti intenzionati a conoscere la 
transizione alla nuova fase della 

vita - ha catturato l�interesse ge-
nerale favorendo una larga pre-
senza e ponendo le basi per am-
pliare le informazioni ai profes-
sionisti spezzini. 

L'Enpam, con personale pro-
prio, ha messo a disposizione un 
servizio di consulenza previden-
ziale personalizzata negli uffici 
della sede, attraverso il quale i 
medici hanno potuto ricevere in-
formazioni specifiche sulla pro-
pria  situazione  previdenziale,  
valutare le diverse opzioni di 
pensionamento e pianificare al 
meglio il proprio futuro. 	  D.F.

ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici

Come andare in pensione
Un incontro allŽOrdine

Lȅospedale pediatrico Gaslini a Genova 

rischio chiusura del pronto soccorso pediatrico al santȅandrea

LeAli Spezia attacca
´Dal Gaslini diffuso
nessun beneficioª
Centi, Lombardi e Flandoli intervengono su Pediatria
´Reparto depotenziato dopo il ricambio degli infermieriª 
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Il Pronto soccorso pediatrico 
della Spezia rappresenta un 
servizio  estremamente  im-
portante per la cittadinanza, 
non stupisce quindi che ad 
ogni lieve segnale di ridimen-
sionamento  o  di  incognite  
sul futuro, si alzi l'attenzione 
dell'opinione pubblica e del-
le parti politiche.

La  chiusura  del  servizio  
non sembra essere contem-
plata, nonostante le perples-
sit‡ legate al futuro del repar-
to di Pediatria entrato a far 
parte  del  progetto  iGaslini  
diffusow, sollevate alla Spe-
zia dal gruppo consiliare LeA-
li. Sono state tante, fin dalla 
sua istituzione, le conferme 

dell'intenzione, da parte di  
amministrazioni locali e re-
gionali, di voler difendere il 
Pronto soccorso pediatrico,  
tanto che gi‡ nel 2011 viene 
scritto nero su bianco che la 
struttura dovr‡ far parte an-
che del nuovo ospedale Felet-
tino. 

Nato nel 2001 come Ambu-
latorio di consulenza pedia-
trica  del  Pronto  soccorso,  
inaugurato ufficialmente nel 
2013 e intitolato alla memo-
ria di Francesco Conti, morto 
di leucemia alla tenera et‡ di 
tre anni, nel 2009, il Pronto 
soccorso pediatrico consen-
te di garantire l�assistenza ai 
pi˘ piccoli 24 ore su 24, for-

nendo assistenza in emergen-
za e urgenza con competen-
ze ed attrezzature specifiche 
pediatriche. 

Inoltre, Ë fornito un sup-
porto al Pediatra di famiglia 
nelle situazioni di emergen-
za e di urgenza non gestibili 
a domicilio, consentendo an-
che la stabilizzazione ottima-
le dei piccoli pazienti, colla-
borando con gli altri reparti 
dell'ospedale. Il progetto ve-
de la luce anche grazie ad un 
protocollo di intesa firmato il 
7 novembre del 2011 con il 
quale la Regione Liguria, il 
Comune della Spezia, la Asl5 
Spezzino,  l'associazione  
Francesco Conti e l'Associa-

zione nazionale mutilati in-
validi civili della Spezia con-
dividevano il finanziamento 
di 100 mila euro corrisposto 
all'Azienda  sanitaria  locale  
per la costruzione del Pronto 
soccorso pediatrico. Ed Ë pro-
prio in quello stesso protocol-
lo  che  si  trova  la  clausola  
espressa secondo cui il Pron-
to soccorso pediatrico, intito-
lato alla memoria di France-
sco Conti, dovr‡ necessaria-
mente trovare ubicazione an-
che nella nuova struttura del 
Felettino, addirittura con lo 
stesso affresco raffigurante il 
piccolo Francesco Conti rea-
lizzato dalla cooperativa So-
loarte e con la dicitura del 
vangelo  secondo  Giovanni  
iSe il chicco di grano caduto 
a terra non muore rimane so-
lo, ma se muore produce mol-
to fruttow. 

Gi‡ allora, da un incontro 
tra l'associazione Francesco 
Conti, il presidente del Consi-
glio Regionale Ligure e il re-
sponsabile della sanit‡ ligu-
re erano state date conferme 
della continuazione della at-
tivit‡ del Pronto soccorso pe-
diatrico stesso con la riserva 
di reperimento delle risorse 
finanziarie per l'apertura del-
la struttura 24 ore su 24, pro-
getto che sarebbe diventato 
realt‡ nel 2014. Il buon fun-
zionamento del Pronto Soc-
corso pediatrico era stato og-
getto anche di una discussio-
ne in Consiglio comunale nel 
novembre 2021, che si  era 
conclusa  con  la  votazione  
unanime a favore del poten-
ziamento  del  servizio.  In  
quel periodo, infatti, la strut-
tura aveva subito un ridimen-
sionamento  dell'organico  
con conseguenti  disagi  per  
l'utenza. 	

D.F.
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´Nessun beneficio per la pe-
diatrie del resto della Liguria 
e in particolare per il Sant'An-
drea, accentramento di risor-
se economiche e umane su Ge-
nova e smantellamento delle 
garanzie terapeutiche per le 
Asl periferiche come la Asl5ª, 
questo il triste bilancio del pro-
getto iGaslini diffusow traccia-
to dal gruppo consiliare LeAli 
a Spezia che,  nonostante le 
rassicurazioni sul futuro del 
Pronto  soccorso  pediatrico  
spezzino, restano fortemente 
negativi sulle sorti delle cure 
per i pi  ̆piccoli alla Spezia. 

Il  progetto, che oltre alla 
pediatria  spezzina  riguarda 
anche Imperia, Savona, Lava-
gna e Pietra Ligure, punta a 
uniformare i servizi pediatri-
ci offerti sul territorio regio-
nale agli standard del Gasli-

ni, ma, secondo i critici pi  ̆se-
veri, lo scopo ultimo non sa-
rebbe il solo potenziamento 
degli standard, bensÏ riguar-
derebbe anche vantaggi eco-
nomici e finanziari per l'Istitu-
to genovese. 

A luglio del 2022 tutte le pe-
diatrie liguri sono entrate a 
far parte dell'ospedale Gaslini 
che, per la prima volta a livel-
lo nazionale, Ë diventato un 
Istituto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs) arti-
colato in una serie di unit‡ or-
ganizzative su un unico terri-
torio regionale. Le pediatrie 
con la firma della cessione dei 
rami d'azienda da parte di cia-
scuna Asl grazie al progetto 
fanno capo al nuovo Irccs re-
gionale. ́ A quasi due anni dal-
la presentazione del proget-
to, il cosiddetto iGaslini diffu-
sow mostra tutti i suoi limiti e 
le vere finalit‡- commentano 

Roberto Centi, Giorgia Lom-
bardi e Patrizia Flandoli (LeA-
li a Spezia)- Ne Ë prova la si-
tuazione del personale: della 
precedente dotazione organi-
ca, ben ventuno infermieri,  
che  hanno  legittimamente  
scelto di non diventare dipen-
denti del Gaslini, sono gi‡ sta-
ti assegnati a altri reparti ed Ë 
in corso la loro sostituzione 
con quindici  infermieri  che  
provengono  dalle  normali  
graduatorie,  con  la  doppia  
conseguenza  che  sono  cin-
que in meno e che sono privi 
della  esperienza  pediatrica  
necessaria per trattare picco-
li pazientiª. 

Secondo loro quindi non ci 
sono dubbi: ´Il reparto pedia-
tria Ë depotenziato, cosÏ come 
il Pronto soccorso pediatrico 
che non potr‡ pi  ̆garantire ac-
cesso diretto: le famiglie spez-
zine e i bimbi rischiano di non 

poter usufruire delle cure ur-
genti  da  parte  di  personale  
esperto e dedicato. » inutile 
che il direttore sanitario del 
Gaslini Spiazzi continui a ras-
sicurare gli spezzini usando il 
marchio come fosse una ga-
ranzia e dicendo che l'opera-
zione serve a esportare nelle 
Asl  periferiche  della  Liguria  
l'eccellenza Gaslini, perchÈ l'o-
perazione serve solo ad accen-
trare su Genova pazienti che fi-
no a poco tempo fa potevano 
essere curati a Spezia in modo 
ottimale e con personale nu-
mericamente  e  professional-
mente eccellente. Un pericolo 
annunciato, che abbiamo de-
nunciato negli anni scorsi con 
scarse rassicurazioni da parte 
della Direzione sanitaria dell�e-

poca e nel totale silenzio di Pe-
racchini e della sua maggioran-
za di centrodestraª.

L'argomento potrebbe en-
trare presto anche nel dibatti-
to  del  consiglio  comunale  
spezzino: ́ Ci siamo gi‡ battu-
ti e continueremo a batterci 
chiedendo  immediate  audi-
zioni in Commissione comu-
nale sanit‡ dei vertici Asl5 e 
del reparto pediatrico e coin-
volgendo anche le associazio-
ni che da sempre sostengono 
le cure pediatriche, affinchÈ 
l'operazione Gaslini a Spezia 
non  si  confermi  definitiva-
mente come di facciata e pena-
lizzante verso i nostri concitta-
diniª, concludono i consiglie-
ri di LeAli. 	
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Ë previsto dal protocollo siglato a seguito della donazione dellȅassociazione conti

Il servizio di emergenza bimbi
puÚ trasferirsi solo al Felettino

La Spezia 

In seguito all�accordo stipulato 
tra la giunta regionale e i Medici 
di medicina generale che preve-
de l�apertura dello studio del me-
dico di assistenza primaria a ci-
clo di scelta nei giorni festivi, per 
offrire alla popolazione un pun-
to appropriato di riferimento as-
sistenziale per tutte quelle pre-
stazioni gestibili in sede ambula-
toriale, Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti  che saranno 
aperti lunedÏ 18 e martedÏ 19 
marzo alla Spezia. LunedÏ 18 
marzo saranno aperti: dalle 8 al-

le 12 Danila Bartoletti, via Re-
bocco 65; Rosario Leotta, via Cri-
spi 103 e Federica Pecunia, Gal-
leria Goito 14. Con orario 14-17 
Matteo Di Nasso, piazza Sant�A-
gostino 10, Michele Maltese Via-
le Italia 84 e Caterina Mari, via 
Lunigiana 714. MartedÏ 19 mar-
zo, dalle 8 alle 12 saranno aperti 
gli studi di Annalisa Burroni, via 
Napoli  45;  Erica  Neri  Piazza  
Brin 339; Luisa Pietrogiacomi, 
via Amalfi 4 e con orario 14-17 
Elisa Angelinelli, piazza Sant�A-
gostino10; Pier Celestino Sauli-
no, viale Italia 475 e Rossano 
Bertani, via Torino 5. 	  D.F.

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Bonaschi *, Via Prione 9
Ang. P.zza Mentana
* L’accesso nella ZTL 
è consentito comunicando il 
numero di targa alla farmacia
SARZANA

Piola, Via Mazzini
LERICI

Ghigliazza, Via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Portovenere, Piazza Bastreri, 4
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Vezzanese (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Centrale, Via Dante Alighieri, 2
VAL DI VARA

Danovaro (anche notturno)
San Geminiano
VARESE LIGURE

Cesena, P.za V. Emanuele, 63
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Gemignani, Via Cisa Sud, 498
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Lȅingresso al Pronto soccorso pediatrico allȅospedale SantȅAndrea

lunedÏ e martedÏ

Gli ambulatori locali
aperti per San Giuseppe

LA SPEZIA

L�Ente nazionale di previdenza 
e assistenza dei medici e degli 
odontoiatri, ha lanciato diverse 
iniziative informative in campo 
nazionale per supportare i medi-
ci in procinto di andare in pen-
sione. Una di queste, di recente, 
ha fatto tappa alla Spezia con in-
contri tenuti nella sede e nel sa-
lone dell�Ordine. L�obiettivo o 
quello di fornire un adeguato so-
stegno informativo ai professio-
nisti intenzionati a conoscere la 
transizione alla nuova fase della 

vita - ha catturato l�interesse ge-
nerale favorendo una larga pre-
senza e ponendo le basi per am-
pliare le informazioni ai profes-
sionisti spezzini. 

L'Enpam, con personale pro-
prio, ha messo a disposizione un 
servizio di consulenza previden-
ziale personalizzata negli uffici 
della sede, attraverso il quale i 
medici hanno potuto ricevere in-
formazioni specifiche sulla pro-
pria  situazione  previdenziale,  
valutare le diverse opzioni di 
pensionamento e pianificare al 
meglio il proprio futuro. 	  D.F.

ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici

Come andare in pensione
Un incontro allŽOrdine

Lȅospedale pediatrico Gaslini a Genova 

rischio chiusura del pronto soccorso pediatrico al santȅandrea

LeAli Spezia attacca
´Dal Gaslini diffuso
nessun beneficioª
Centi, Lombardi e Flandoli intervengono su Pediatria
´Reparto depotenziato dopo il ricambio degli infermieriª 
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Marco Fagandini
Tommaso Fregatti / GENOVA

Nove neonati, secondo gli ac-
certamenti della Procura, han-
no avuto bisogno di un inter-
vento dei medici del 118 e di 
un trasferimento in ospedale, 
per lesioni o traumi potenzial-
mente legati a parti ed eventi 
successivi a parti extraospeda-
lieri. Avvenuti all�interno della 
casa maternit‡ iLe Mareew di 
via  Smirne,  alla  Foce.  Una  
struttura che, per i carabinieri 
del Nas, offre anche il servizio 
di degenza post parto, attivit‡ 
per la quale dovrebbe essere 
autorizzata dal Comune. E se-
condo gli inquirenti non lo Ë.

Per questo nei giorni scorsi 
il sostituto procuratore Giusep-
pe Longo ha chiesto e ottenuto 
il sequestro della casa materni-
t‡,  nata  nel  2014 attraverso 
una cooperativa di ostetriche. 
Secondo gli accertamenti dei 
carabinieri del Nas, la Regione 
Liguria non Ë dotata di una nor-
mativa che preveda l�autoriz-
zazione di simili strutture (Ali-
sa, l�agenzia ligure della sani-
t‡, lo ha chiarito agli inquiren-

ti con una nota). Quindi, la Pro-
cura sostiene che faccia fede 
un regio decreto del 1934, il 
quale tira in ballo la necessit‡ 
di un via libera del Comune. In 
assenza del quale,  Le Maree 
non possono avere degenti. Al 
contrario di quanto, ipotizza-
no i militari, avveniva in via 
Smirne.  Convinzione,  quella  
dei carabinieri, rafforzata dal-

la registrazione di una telefo-
nata al 118. Nella quale si face-
va riferimento al fatto che uno 
dei neonati soccorsi fosse rima-
sto all�interno della casa mater-
nit‡ per 48 ore.

FARMACI OSPEDALIERI E SCADUTI

Quattro ostetriche che gesti-
scono la struttura sono state 
iscritte nel registro degli inda-

gati dai pm, coordinati dal pro-
curatore capo Nicola Piacente 
e dall�aggiunto Francesco Pin-
to. E devono rispondere anche 
dei reati di lesioni colpose a 
danno dei neonati e di ricetta-
zione. Questo perchÈ durante 
la perquisizione del Nas all�in-
terno della casa di maternit‡, 
lo scorso 8 marzo, sono stati 
trovati medicinali ospedalieri 

non consentiti nel circuito pri-
vato. ́ Farmaci - scrive il giudi-
ce Alberto Lippini nel decreto 
di sequestro - che si puÚ ragio-
nevolmente ipotizzare che pro-
vengano dai delitti di peculato 
o furto in danno del servizio sa-
nitarioª. I  carabinieri,  diretti  
dal colonnello Daniele Quat-
trocchi,  hanno anche seque-
strato alcuni farmaci scaduti o 
in cattivo stato di conservazio-
ne, tra cui il Cytotec, che ha an-
che effetto abortivo.

´SICUREZZA DI MAMME E BIMBI A RISCHIOª

Nel decreto di sequestro viene 
poi indicato il parere di un con-
sulente della Procura che evi-
denzia come ´l�espletamento 
del  parto  extraospedaliero  
presso Le Maree possa rappre-
sentare  un  rischio  concreto  
per la sicurezza e la salute del-
la  gestante  e  del  bambinoª.  
Per quanto riguarda invece i 
nove neonati soccorsi durante 
o dopo i parti avvenuti nell�ulti-
mo anno nella struttura di via 
Smirne - alcuni sono stati rico-
verati al Gaslini - il perito evi-
denzia  come  sia  necessaria  
una consulenza medico legale 
ad hoc sulla ´sussistenza del 
nesso causale  fra  le  carenze 
igienico-sanitarie  riscontrate  
nell�ispezione e le lesioniª. Le 
indagini del Nas erano scatta-
te nel 2022 dopo la denuncia 
di una madre, che aveva segna-
lato ́ infezioni e problemi a lei 
e al figlio neonatoª riportate 
nel parto alle Maree.

´SERVIZIO POSSIBILE IN ALTRE REGIONIª

´Per una durata attualmente 
non nota, non potremo offrire 
in nostri servizi in tale sede. 
Stiamo cercando soluzioni al-

ternative - si legge sul profilo 
Facebook delle Maree - Confi-
diamo nella vostra compren-
sione e ci scusiamo per il disa-
gioª. Gli avvocati Francesca Pa-
store  e  Alessandro  Vaccaro,  
che difendono le quattro oste-
triche, hanno depositato la ri-
chiesta di dissequestro della ca-
sa maternit‡ e denunciano un 
vuoto normativo. ´Il sequestro 
si basa sul presupposto per cui 
l�attivit‡ del parto non puÚ esse-
re effettuata in ambiente ex-
traospedaliero - si legge nella 
nota dei legali - Detto assunto, 
gi‡ di per sÈ discutibile, non fos-
se altro che fino a poche decine 
di anni fa molti parti avveniva-
no in casa, viene desunto dalla 
circostanza per cui nell�ordina-
mento regionale ligure non esi-
ste una norma che autorizzi il 
personale sanitario (pur specia-
lizzato) all�esercizio di tale atti-
vit‡. Al contrario di quanto av-
viene nella maggior parte delle 
altre regioni italiane, in cui la 
possibilit‡ di effettuare i parti 
in case maternit‡ Ë espressa-
mente consentitaª. 

Ancora: ́ Le nostre assistite, 
pur  consapevoli  dell�assenza  
di  divieti  pure  nel  territorio  
della Regione Liguria, hanno 
scrupolosamente  formulato  
numerosi interpelli, a seguito 
dei quali mai gli Ë stata prospet-
tata l�impossibilit‡ di esercita-
re la loro attivit‡. Pur trovan-
dosi a subire il pregiudizio di 
un�evidente incertezza norma-
tiva, si  stanno attivando per 
riaprire subito la  struttura e  
continuare a fornire un servi-
zio pacificamente erogato nel-
la maggior parte delle altre re-
gioni italianeª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅinchiesta dopo la denuncia di una madre. i legali della difesa: ́ attivit‡ legittima in altre regioniª

Casa maternit‡ sequestrata 
´I parti non erano autorizzatiª
Genova, blitz dei Nas in una struttura ritenuta irregolare. ́ Lesioni in 9 neonatiª
Indagate 4 ostetriche, accusate anche di ricettazione per farmaci non consentiti

I sigilli
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Roberto Sculli

Il patto tra societ‡ Ë cosa fat-
ta, quel che manca Ë capire 
quale strada imboccher‡ infi-
ne la Regione per provare a 
condurre in porto l�operazio-
ne.  »  Webuild,  il  primo  
player italiano delle costru-
zioni, il partner con cui Ght, 
societ‡ motore del parco tec-
nologico,  intende  portare  
avanti la costruzione del nuo-
vo ospedale del Ponente sul-
la collina degli Erzelli. I con-
tatti tra le aziende sono in cor-
so da tempo, con il coinvolgi-
mento dei rispettivi uffici le-
gali, ma si sono intensificati 
nelle ultime settimane. Fino 
ad arrivare a una definizione 
e a una candidatura a cui, a 
questo punto, manca soltan-
to la formalit‡.

La formula individuata Ë 
quella del partenariato pub-
blico-privato, un�impostazio-
ne simile a quella scelta per 
l�ammodernamento  dell�o-
spedale  Gaslini.  Significa  
che - semplificando al massi-
mo - sar‡ il privato a farsi cari-

co dei costi di costruzione e 
al pubblico, in questo caso la 
Regione,  toccher‡  versare  
un canone annuo per una du-
rata  commisurata  all�impe-
gno economico dei costrutto-
ri. L�asticella da questo pun-
to di vista Ë ancora soggetta 
ad  aggiustamenti,  ma  do-
vrebbe superare sicuramen-
te i vent�anni e verosimilmen-
te assestarsi sui 25.

Da un punto di vista tecni-
co il percorso prevede che la 
Regione riceva formalmente 
una proposta di partenaria-
to. A quel punto l�ente sar‡ 
chiamato a valutarne la con-
gruit‡ e dichiararne - even-
tualmente - l�interesse pub-
blico. Il successivo step sareb-

be la pubblicazione di una ga-
ra per la costruzione, ancora-
ta alla proposta di partenaria-
to,  a  cui  naturalmente  po-
trebbe partecipare - con un 
vantaggio competitivo - an-
che il soggetto che ha elabo-
rato la proposta, quindi We-
build.

Non sfuggir‡ che il gruppo 
guidato da Pietro Salini raf-
forzerebbe cosÏ ulteriormen-
te la sua presenza sul territo-
rio ligure. Nel portafoglio di 
Webuild ci sono infatti una 
quota significativa delle prin-
cipali opere pubbliche in cor-
so o previste a Genova, quali 
il Terzo Valico, comprensivo 
di Nodo ferroviario e linea 
merci del Campasso - com-

plesso che da solo vale 9,3 mi-
liardi - e la nuova diga fora-
nea. E, peraltro, anche a Er-
zelli la bandiera di Webuild 
ha gi‡ iniziato a sventolare, 
anche se forse un po� in sordi-
na. La prima gara del sospira-
to trasferimento della Scuola 
politecnica sulla collina di Se-
stri, vale a dire il lotto B da 
90,3 milioni, ha visto prevale-
re (al fotofinish) il raggrup-
pamento temporaneo di im-
prese composto da Percassi e 
Nbi,  societ‡  quest�ultima  
che, dal 2022, Ë entrata a far 
parte  del  gruppo  Webuild.  
Azienda che, tra le ultime rea-
lizzazioni, Ë stata impegnata 
nella costruzione della nuo-
va unit‡ dell�ospedale Careg-

gi di Firenze.
E proprio l�ospedale del Po-

nente, atteso da anni, Ë l�og-
getto dell�intesa tra Ght e We-
build. Un pezzo fondamenta-
le della pi˘ ampia operazio-
ne Erzelli che, al momento, 
ospita una ventina di azien-
de ma Ë tuttora in attesa che 
si insedi il suo cuore pulsan-
te, cioË la facolt‡ di Ingegne-
ria. Polo di cui il nuovo ospe-
dale con annesso centro di ri-
cerca avanzata diventerebbe 
il perfetto completamento. Il 
centro descritto dalla Regio-
ne nel iDipw, il Documento di 
indirizzo alla progettazione 
approvato lo scorso ottobre, 
prevede di realizzare una cit-
tadella attorno alla quale gra-

vitino circa diecimila perso-
ne ogni giorno, con un miglia-
io  di  ricercatori  impegnati  
tra ingegneri, medici e tecni-
ci  del  Centro  di  medicina  
computazionale, a cui sono 
destinati  anche  i  fondi  del  
Pnrr. Sarebbero invece 572 i 
posti letto della nuova strut-
tura  pensata  per  superare  
l�attuale Villa Scassi, 110 dei 
quali dedicati  alla riabilita-
zione. La proposta di Ght e 
Webuild pone la Regione da-
vanti a diversi bivi. La fonte 
di finanziamento, anzitutto, 
perchÈ almeno inizialmente 
si era ipotizzato che l�opera-
zione potesse essere sostenu-
ta  da  fondi  a  disposizione  
dell�Inail. Ght ha fatto sapere 
di  preferire  la  formula  del  
iprojectw per evitare lungag-
gini tipiche del settore pub-
blico, ma il tema Ë anche quel-
lo dei fondi. Per come Ë stato 
disegnato dalla Regione, l�o-
spedale degli Erzelli avrebbe 
un costo attorno ai 500 milio-
ni, senza contare il prezzo di 
acquisto delle aree nelle ma-
ni di Ght.

Ma non Ë solo questo: nel-
la cornice c�Ë il pi  ̆ampio risi-
ko degli  ospedali  regionali  
che necessitano di interven-
ti - in particolare quelli del 
Ponente ligure, oltre al Gal-
liera - e le possibilit‡ econo-
miche  di  poter  finanziare  
tutto  ciÚ  che  Ë  necessario  
per  potenziare  il  sistema.  
Una partita importante, an-
che in vista di futuri appun-
tamenti elettorali.

Da un altro punto di vista, 
quello dell�ospedale degli Er-
zelli Ë un obiettivo che non si 
vuol mancare, visto il livello 
di esposizione sul tema degli 
amministratori locali e dello 
stesso governo centrale:  la  
ministra agli Affari regiona-
li, Mariastella Gelmini era ar-
rivata a Genova proprio per 
benedire  l�operazione,  di-
ventata anche uno dei pro-
getti ibandieraw per la Ligu-
ria - ossia i pi˘ significativi - 
del pacchetto finanziato dal 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza.

Ght e Webuild sono pron-
te a fare la propria mossa. 
Nelle prossime settimane sa-
r‡ la Regione a dover indica-
re la strada, soppesando i va-
ri interessi in campo. Intan-
to, l�Universit‡ si Ë detta cer-
ta di poter far partire anche 
il lotto A del trasferimento 
della Scuola politecnica, an-
che grazie ai 120 milioni in-
seriti nella legge di Stabilit‡, 
che  dovrebbero  sostenere  
l�equilibrio  economico  
dell�intera operazione, ospe-
dale compreso.�
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svolta nella partita per la nuova struttura sanitaria del ponente con il centro di medicina computazionale

Ospedale agli Erzelli, in campo Webuild
LŽintesa con Ght sul tavolo della Regione
Si fa avanti lȅimpresa gi‡ impegnata nei cantieri della nuova diga foranea e del Terzo valico-Nodo di Genova
Con la formula individuata, il socio privato si accoller‡ i costi di costruzione, il pubblico un canone ventennale

572

LŽopera Ë considerata
come il progetto 
bandiera tra quelli 
finanziati con il Pnrr In alto: un rendering del progetto del nuovo ospedale sulla collina degli Erzelli; sopra da sinistra: lȅarea

dove dovrebbe sorgere la nuova struttura sanitaria e Giuseppe Bonomi, amministratore delegato di Ght

il convegno

10 mila
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La nostra salute

Screening delle urine
con i medici della Asl

24 ORE
Fatti e volti della città

Nella giornata di martedì 19 marzo, in occasione della
festività di San Giuseppe, santo patrono della città del-
la Spezia, il Museo tecnico navale sarà aperto al pubbli-
co gratuitamente dalle 08.30 alle 19.30 (ultimo ingres-
so 19) con orario continuato. Per l’occasione, alle 11 ver-
ranno presentate al pubblico due nuove acquisizioni: i
modelli in scala 1:15 del Mas 15 e del barchino saltatore
Grillo, i mezzi d’assalto di superficie voluti e impiegati
dalla Marina per alcune coraggiose imprese.

In occasione della fiera di San Giuseppe il 19 mar-
zo medici e infermieri della struttura complessa di
Nefrologia e dialisi di Asl5 insieme ai volontari del-
la associazione Amici del Rene e Aned saranno a
disposizione presso la Capitaneria di porto (largo
Michele Fiorillo), dalle 10 alle 16 per colloquio in-
formativo e screening dell’esame delle urine.

La spezzina Cristina Ca-
nepa nei giorni scorsi si
è brillantemente laurea-
ta all’Università di Geno-
va in Medicina e chirur-
gia discutendo la tesi ’Va-
lutazione delle funzioni
esecutive in bambini in
età prescolare con epi-
lessia autolimitante’. Feli-
citazioni alla neodotto-
ressa.

L’occasione

Museo navale gratuito
per la festa del patrono

LA SPEZIA

L’offensiva è partita già da qualche
settimana, in linea con le indagini che
hanno già condotto la Guardia di fi-
nanza ad accertare, in varie parti d’Ita-
lia, profili di evasione fiscale. Anche
nello Spezzino sono scattate verifiche
a carico di influencer e digital content
creator, finalizzate all’accertamento fi-
scale senza rilevanza penale. Control-
li eseguiti in collaborazione con
l’Agenzia delle Entrate, e che stanno
riguardando chi, sul territorio spezzi-
no, potrebbe aver sfruttato il boom
dell’influencer marketing senza tutta-
via regolarizzare i propri conti con
l’erario, ovvero sottraendo alla tassa-
zione imposta dalla legge i ricavi otte-
nuti dalle proprie performance sui so-
cial network. Le fiamme gialle spezzi-
ne, nell’orientare i propri accertamen-
ti, non hanno mancato di puntare l’at-
tenzione anche su chi in questi anni
ha attirato il maggior numero di follo-
wers, secondo l’assioma ormai conso-
lidato che a un grande seguito possa
corrispondere una maggiore attività e
dunque maggiore visibilità e più occa-
sioni di guadagno. Il nucleo di polizia
tributaria del comando provinciale
della Spezia già nelle prossime setti-
mane potrebbe chiudere il cerchio su
alcune delle posizioni indagate in que-
ste settimane, finalizzando il procedi-
mento amministrativo e presentando

il conto sottoforma di avviso di accer-
tamento fiscale, emesso dall’Agenzia
delle Entrate. Un pagamento attraver-
so cui l’influencer potrà regolarizzare
la propria posizione nei confronti del
fisco italiano. Solo pochi giorni fa,
dall’altra parte della Liguria, a Savona,
un’analoga verifica avviata mesi fa ha
portato la Guardia di finanza a mette-
re nel mirino una donna, che avrebbe
nascosto al fisco poco più di 120mila
euro frutto della propria attività so-
cial. La digital content creator avreb-
be venduto foto e video in nero, e l’at-
tività è finita nelle maglie delle verifi-

che che le Fiamme gialle. Quello
dell’influencer è un lavoro molto crea-
tivo ma che rientra nella categoria di
redditi da lavoro autonomo. E quindi,
come tutte le persone che percepisco-
no introiti lavorando, anche chi ottie-
ne guadagni sfruttando il boom dei so-
cial network deve comunque pagare
le tasse. Redditi che, molto spesso, fi-
gurano come conseguiti all’estero, e
che di conseguenza potrebbero esse-
re stati sottratti alla tassazione nazio-
nale.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Influencer e digital creator
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Simonetta Lucarini
Direttore sociosanitario Asl5

LA SPEZIA

Alla Spezia un cittadino su quat-
tro è anziano. Oltre 24000 abi-
tanti su un totale di poco supe-
riore ai 92000 hanno superato i
65 anni e rientrano quindi a pie-
no titolo in una categoria che al-
cuni esperti articolano in più sot-
togruppi. I giovani anziani
(64-74 anni), gli anziani (75-84
anni), i grandi vecchi (85-99 an-
ni), e i centenari, che nella no-
stra città sono ben sessanta. Per
alcuni è il tempo per dedicarsi
agli hobby e per viziare i nipoti,
per altri una lotta quotidiana
contro un corpo che diventa
ogni giorno più debole e una so-
litudine che può fare molto ma-
le. In ogni caso si ha ben presen-
te che la maggior parte del cam-
mino è stato percorso, che il più
è alle spalle, anche se quello
che rimane da vivere può esse-
re ugualmente significativo.
«Per sé - spiega il presidente
dell’ordine degli infermieri spez-
zini Francesco Falli - ma soprat-
tutto per gli altri. Ricordo che
all’inzio della mia carriera dovet-
ti assistere un signore di poco
più di 60 anni ricoverato per

cancro ai polmoni. Si chiamava
Mario e lo ricordo nitidamente,
mi confidò tra le lacrime che sin
da ragazzo ogni giorno si era fu-
mato due pacchetti di sigarette.
Sapeva di essere spacciato, da
pochi mesi era appena andato
in pensione e di lì a poco sua fi-
glia gli avrebbe regalato il pri-
mo nipotino. Per colpa delle cic-
che, così ripeteva sempre dispe-
rato, non lo vedrò mai crescere.
Un mio collega che era un fuma-
tore, smise immediatamente.
Le persone anziane sono una ric-
chezza per tutti noi, vanno ac-
compagnate e curate nel loro ul-
timo tratto di vita nella migliore
maniera possibile perché fino
all’ultimo giorno possono offri-
re una testimonianza preziosa».
Un’assistenza che con il passare
del tempo è cambiata e si è fat-
ta più articolata, con un salto di
qualità nella complessità degli

interventi offerti.
«Nelle residenze per anziani -
spiega Falli - si trovano oggi ri-
spetto al passato molte più per-
sone cha fanno terapie, che han-
no problemi di deambulazione
e così via. Si cerca di evitare per
quanto possibile l’ospedalizza-
zione dei paziente. Il futuro sarà
sempre più rappresentato dalla
figura dell’infermiere di fami-
glia, attiva già in altre zone d’Ita-
lia. Un operatore sanitario, alcu-
ni li stiamo formando anche nel-
la nostra città, che entra nelle
case private delle famiglie per
fornire aiuto a domicilio nel mo-
mento del bisogno».
Attualmente, secondo i dati for-
niti dal direttore sociosanitario
di Asl 5 Simonetta Lucarini, nel-
le residenze sanitarie della pro-
vincia e nella vicina Lunigiana
sono ad oggi ricoverati in regi-
me definitivo 506 cittadini men-

tre le persone in lista d’attesa so-
no 323. «Quello della residenzia-
lità degli anziani - sottolinea la
dottoressa Lucarini - è un tema
che in Asl 5 è costantemente at-
tenzionato dato l’alto tasso di
popolazione over 70 presente
su Spezia e provincia. La direzio-
ne aziendale ha cercato nell’ulti-
mo biennio di incrementare,
per quanto possibile, e in base
alle disponibilità di strutture nel
territorio, i posti letto al fine di
ridurre i tempi d’attesa». Il soste-
gno alle persone anziane è
un’azione trasversale, che si cer-
ca di attuare facendo rete tra le
diverse istituzioni. «Come ammi-
nistrazione comunale - dichiara
l’assessore alle politiche sociali
Lorenzo Brogi – cerchiamo di
mettere in campo tutti gli inter-
venti utili a questo scopo, par-
tendo dalla promozione e dalla
protezione sociale per arrivare,
in base alle risorse di bilancio, al-
la tutela sociosanitaria con l’in-
tegrazione della quota da corri-
spondere alle Rsa e Rp». E poi ci
sono il volontariato e il terzo set-
tore, che tantissimo fanno silen-
ziosamente. Inseguire un’eter-
na giovinezza è un’allucinazio-
ne pericolosa. Che sia un dono
meraviglioso o di per se stessa
una malattia, la vecchiaia è
un’età della vita che ha una sua
nobiltà. È importante che sia
sempre illuminata da un quanta
più serenità possibile.

Vimal Carlo Gabbiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lorenzo Brogi
Assessore ai Servizi sociali

Rsa, la lunga attesa degli anziani
Oltre trecento aspettano un posto
Le istituzioni fanno rete per l’assistenza agli over 65. Lucarini: «Al lavoro per aumentare l’offerta»

Francesco
Falli
Presidente
dell’Ordine
degli Infermieri
della Spezia

Una provincia dai capelli bianchi
Indice di dipendenza degli anziani 45,2

Indice di vecchiaia 253,8
Età media 49 anni

Anziani assistiti da Asl5 a domicilio
da inizio anno 2339      di cui

450 nel Distretto 17

1143 nel Distretto 18

746 nel Distretto 19

Persone ricoverate nelle residenze sanitarie 506
(62 in Rsa toscane convenzionate)      di cui

74 in Residenza protetta

417 in Rsa

15 Nucleo Alzheimer

Richieste d’accesso alle residenze sanitarie
in lista d’attesa 323      di cui

224 Regime di mantenimento

76 Regime Residenza protetta

23 Nucleo protesico

LN
Z

«Cerchiamo di mettere in cam-
po tutti gli interventi, dalla pro-
mozione e protezione sociale fi-
no alla tutela sociosanitaria»

ASL5

«La direzione ha cercato nell’ul-
timo biennio di incrementare,
per quanto possibile, i posti let-
to, per ridurre i tempi d’attesa»

SOSTEGNO

Assistenza
a domicilio

Dall’inizio dell’anno
Asl5 ha assistito a
domicilio ben 2339
anziani nel territorio
provinciale. Di questi,
450 sono residenti nel
Distretto 17 ’Riviera
Val di Vara’, 1143 nel
Distretto 18 ’Golfo’, e
746 nel Distretto 19
’Val di Magra’

Punti
di vista

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute
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